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PROSEGUIMENTO DEL TRATTATO 


DELLE MALATTIE DELLE DONNE , 


Continuazioné della parte seconda . 


CAPITOLO $SECONDO. 


Parto stentato. 

d lo sgravio non compiesi nel corso di 
ventiquattro > © di trenta ore dopo le prime 
contrazioni della _ matrice, si pud chiamare il 
parto stentato. 

« Abbisogna in quésto caso una condotta 
molto prudente, per impedire, che l ansie- 
à, edil timore non indeboliscano l’ ammala- 
ta ; € vi ha d’ uopo di molto discerni- 
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4 
mento per distinguere gli ostacoli, che pos. 
sono cedere in poco tempo sotto la perma- 
nenza delle doglie, da quelli in cui si rende 
indispensabile l’opera di un uomo dell arte. 
Le donne colla cognizione delle cause di 
un parto stentato possono essere in istato 
di evitare quell’ansietà, e quella impazien- 
za , che contribuiscono tanto efficacemente 
a ritardare ïl parto. Il capitolo presente 
è particolarmente destinata per questo og- 
Setto 4 | 


SEZIONE PRIMA. R 
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Parto reso stentato da una cattiva condotta . 


E. officiosa interposizione degli uomini 1gno- 
ranti dell’arte è la frequente cagione di un 
parto stentato; imperciocchè se si impiegana 
dei” soccorsi prima, che li passaggi sieno 
preparati per lo sgravio del feto, lazion 
raddoppiata della matrice non potrà che 1n- 
debolir l’ammalata, e renderla incapace di 
fare gli sforzi, dai quali dipende lestto fe- 
lice , & pronto del parto. 
La irrecolarità delle passioni di animo eb- 

be spesso ad interrompçere , eritardare 1 pro- 
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gressi dél parto. Se :dunque un uomo dell’ arte 
ee di, ispirar del coraggeio, all ammalata 
trascuri assolutamente, di parlarle, o cerchi 
di spaventarla ,» il parto sarà inevitabilmente 
*itardato . 

Devesi pertanto con tutta attenzione al- 
lontanare qualsivoglia cagione che potes- 
se produrre qualche violenta passion di 
animo.. A 

. Allorchè la partortente vien tenuta trop- 

po lungamente nella inedesima, positura, € 

che le si da ad intendere troppo' presto di 

essere in travaglio, ella si stanca natural 

mente. Le sue forze si rifiniscono, e le do: 
glie svaniscono, e ritornano ad intervalli 

lunghi, ed irregolari , 

:Nel parto che è prolungato, per : conto 

di una. cattiva amministrazione, si deve cami- 

biar direzione , combinando le circostanze di 

diversi cçasi. 

Se le forze sono sfinite si ponno efibire 
degli alimenti nutritivi, e dei cordiali ; ed 
in tutti Ji casi di questa natura, l’oppiato 
potrà essere raccomandato con dei buonissi- 

mi .effetti . 

Gli alimenti pih convenienti nel tempo 
" del parto sono , del brodo leggero di pallo, 
+: è 
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o di vitello, oppure della gelatina di corna 
di cervo ; li migliori cordiali sono il te, il 
caf, o l’acqua di cannella: ordeata . 


S'EMMIO NE UL 
Parto Stentato per la positura del feto. 


OS: è osservato, che nel parto naturale la 
testa del feto. entra nel bacino nella positu- ” 
ra, ché occupa il minimo spazio possibile . 
Succede alcune volte perd che essa discende 
in una direzione, che ricerca più spazio del 
solito. Non recherà dunque sorpresa, che 
in queste circostanze, l’azione della matri- 
ce, € delle potenze _. l’aiutano si prolun- 
shi, per lunghissimo tratto di tempo onde 
espellere il Le” : d 5 HRNE | 

Qualôra perd vi sono “degli. altri ostacoli, 
che bc il parto, la situazione del- 
la testa del feto viene ad essere un ostaco- 
lo momentanco, € quantunque quésto osta- 
colo possa cagionare alla partoriente delle 
doglie più ns , di quel c e accadereb- 
bei se.1l parto fosse strettamente naturale , 
pure se le doglie son forti ed vperose, la 
donna si libererà con tanta sicurezza, come 


; 
se ogni cosa fosse stata perfettamente favo- 
revole , | 

Ma quando insieme colla situazione in- 

conveniente della testa del feto, le doglie 
diventano deboli, € percid ritardano il par- 
to ( qualora la positura non venga cangia- 
ta per lo soccorso di un perito uomo dell’ ar- 
te ) la violenta pressione, che deve essef 
prodotta sopra le delicate parti vicine, ca- 
gionerà molto male. 
ñ La struttura della testa del feto à cosi 
felicemente conformata , che: quando entra 
nel bacino in una cattiva positura, esta ri- 
sveglia una irritazione sulla matrice, che la 
fa contrarre con una forza straordinaria ; da 
dove deriva che nel parto di questo genere 
le doglie sono per lo pit, violente, ed 
operose . For $ | 

Tuttochè nel maggior numero dei casi, if 
parto si compia felicemente , attendendo 
qualche tempo, nulladimeno il soccorso di 
un uomo destro dell’arte, puè di spessa sol- 
levar l'ammalata, da parecchie are di pati- 
menti crudeli. Non si deve dunque fidare 
nella sola natura, sotto pretesto che un ten. 
tativo mal diretto, per recar del sollieva 
potrebbe dar nascimento à desli spiacenti 

À 4 
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effetti. Per dirigersi diversamente, non vi 
vorrebbe meno che un’ ammalata desse un pre- 
ciso ordine opposto aldi léi ostetrico. 


SEZIONE. III. 


Parto stentato per la struttura della donna . 
dR 


S, è di gi superiormente notato, che-il 
passagslo, a ftraverso il quale il feto discen- 
de nel parto non è del pari ben conformato 
in tutte le femmine: perciocchè il corpo 
umano à sogsetto ad una malattia , da cui 
sono esenti altri individui creati. : 

Se la figura, e la grandezza di questo 
passagio non son gran fatéo diversi dallo 
stato naturale, quantunque vi abbisogni mag- 
gior tempo del solito, pure 1l parto si pud 
verificar finalmente con sicurezza per la ma- 
dre ,ewpel. feto:. 

In questo caso, le donne non deggiono 
impazientarsi, od inquietarsi, altrimenti el- 
Jeno si indeboliranno bentosto, e renderanno 
il Joro parto impossibilesenza un estraordina- 
rio SOCCOrSO . 

- l dovere degli uomini dell arte allora 
di permettere alle doglie di avere tutti gli 
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9 
effetti, che possono prodürre, di sostenere 
le forze dell ammalata, € di impedire per 


. e 


via delle cose spiritose , che ella mon s1:1n- 
debolisca. j 14 Je Tor N 

Vi ha d’uopo di molto sapere ; ed espe- 
rienza pei distinguere in molti cask frà Lapr 
|parenza, € la realtà del pericolo, ma special- 
mente. viha di cio un grande, bisogno 1 
quei parti, che sono, resi stentati dalla..de- 
formità del bacino. Reca sorpresa l’osserva- 
re. quanto grande dolore provino alcune don- 
ne, senzachè accadano delle ferite material ; 
e la mamiera con cui la  testa _del feto è 
© modellata per la forma del passagglo Feca 
di spesso stupore . Non vi. ha forse circo- 
stanza in natura, la quale melio dimo- 
stri Vesistenza di una. forza onnipotente ; 
e conservatrice .quanto lammirabile pre- 
cauzione ; la quale presiede alla. nascita 
del feto. | 

La condotta di coloro che si ingeriscono 
nelle operé di natura è dunque colpevole ; 
ed ogni uomo dell arte sensibile , e pruden- 
te conoscefà che tranne i Casi, in cut da 
. nature manchi a se medesima, essa piut- 
tosto si sforza di prevenire l’interposizio- 
ne di un qualche contrattempo, di quel 


IQ 
che siasi non sembri dimandare di esser soc. 
Corsa . 

La conformazion del bacino non è la sola 
circostanza nella struttura delle donne, la 
qualé possa ritardare 1l parto ; le parti .car- 
nose , attraverso le quali deve il feto neces- 
sariamente passare  presentano spesso  molta 
æcsistenza : cid sucçede più di frequente nelle 
donne avvanzate in età, le quali non hanno 
più partorito. 
_ Si sono proposti, per sollecitare 1l parto, 
una quantità di espedienti, la maggior parte 
dei quali sono dannosissimi. Quanto pib le 
parti carnose sqn rigide, di tanto maggior 
tempo abbisognano per dilatarsi ; ma se il fe 
to venga spinto attraverso di queste parti 
primiachè sieno preparate , essesi ponno $quar- 
ciare, o cosi violentemente ammaccare, che 
ne potran percid stesso nascere delle conse- 
guenze molta moleste, e pericolase . 

Débbonsi quindi evitare tutti li mezzi, 1 
quali tendono ad acerescere la forza delle 
doglie, quando le parti carnose "oppongono 
al fondo del bacino una resistenza alla sorti- 
ta del feto. | 

Sono state anche raccomandate le fomen- 
tazioni , ed altri espedienti, che promuovo- 
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TI 
no il rilassamento di ments parti, ma ec« 
cettochè l’uso della pomata, tutti gli altri 
mezzi ; per. un effetto tale , Loto. una 
crande proclività ad una infammazione suc- 
cessiva possono -produrre per *P avvenire molti 
malanni, € non devon essere perciè. impiegat! 


giammal , 
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CAPITOLO TERZO. 
: Sas 


Parto diffcile. 


Pl cuné volte succede, che sebbene ka tes 
Sta del feto sia presso il bacino, il parto 
on possa nulladimero efletthars: dai soli 
sforzi dellä natura. Questi parti si chiama- 
ño.dMal: 6 Ébbriodh 

Tali casi voglion l’accésso di un abile 
oStetrico, 1l di cui. soccorso , pef solito, 
col mezzo decli strumenti ol1 termina con 
sicurezza per l’ammalata, tuttoche talvolta 
rlesca impossibile. di salvare il fto > Senza 
Csporre la madré ad un grande pericolo . 

GL strumenti più comunemente impiegati 
nella pratica dell’arte di raccogliere 1 parti, 
Son fatti di maniera, che non posson offen< 
dere nè la madre , .nè il feto. 
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SEZIONE PRIMA. 
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Parto difficile à cagione della struttura 
particolare del feto:. 


GQhuudo la testa del feto eccede di molto 
le dimensioni sopra descritte se il bacino 
di una grande a ordinaria, essa deve nei sue 
passago1o tncdtrare un ostacolo , il quale non 
pud esser sormontato sennon dalla diminu- 
zione del suo volume. 

La grandezza della testa pud essere accre= 
sciuta in conseguenza di uno stato di malat- 
tia, chiamato ïdropisia della testa, oppure 
lo stesso effetto riguardo al parto, pud na- 
scere da quelle spezie di mostruosità, che 
si riscontrano quando due feti crescono 1n- 
sieme, © qualora un feto ha due teste. 

Il primo di questi casi succede più di 
spesso, e cede ad un trattamento semplicissi- 
mo. Gli altri accadono fortunatamente ‘assai 
di rado. 

Alloraquando rilevasi, che la testa à in- 
grandita da una raccolta acquosa', egli non à 
sempre necessario di diminuirla con mezzi 
artificiali, poichè la natura ebbe sovente à. 
çonformarla in una fnaniera mirabile, alle 


ï4 
parti ; attravetso delle quali ‘essi passa , e si 
deve .tollerare :l tempo necessario, pe un 
disegno tanto importante . 4 

Ma se si vede ; che sebbené le dbalte sie- 
no state forti; ed Operose ; latesta non sem- 
bra fare progresso alcuno , egli diviene indis- 
pensabile di dar esito alle acque ; onde dimi- 
nuire immédiatamente là grandezza della te- 
sta, ed 1l parto si effettuerà subito dopo. Si 
ù Spesso asserito essere necessaria . qualche cir= 
cospezione ; tanto per .risolversi a ricorrere 
a questa Operazione ; quanto nel’ esecuire 
l’operazione medesima ; :poichè il feto, che 
non è nato in circostanze simili pud été 
vivere per uno spazio considerabile di tempo . 

Tuttavia, siccome ella & cosa impruden- 
fissima il limitare il potere della natura,; 
cosi non si deve ricorrere ad una operazio- 
‘ne, che pud essere  pericolosä per. la vita, 
senza Una üurgentissima necessità ‘ € datés 
Vi si ricorre, bisogna osservare ni: le pre- 
cauzioni ; le pue possono contribuire a pre- 
venirne il it 

In certi casi, si pud vuotar l’acqua co] 
fare una tot: cosi Jescera, ch’essa non 
possa nuocere alla vita del feto . 

Che se l’ostacolo al parto è cagionato da 
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una testa doppia, è forza di adoperare molta 
destrezza , per tirarne il fanciullo, senza di- 
minuire una delle teste medesime ; cid deesi 
sempre praticare, tuttochè gli sforzi, per cid 
stesso, non possano esser assai estesis ne 
continuati per lungo tempo. 


SEZIONE I. 


Parto reso difficile a cagione di uno sconsigliaté 
procedere : 


+ ren da una sconsigliata manuvra sie- 
no state rotte le acque prima che l’orifizio 
dell’utero siasi abbastanza dilatato ; o perchè 
siensi fatte ingollare alla partoriente delle be 
vande stimolanti , il parto che sarebbe stato 
naturale diviene difficilissimo per la intera . 
cessazion delle doglie . 
. In questi casi, se la testa del fetto non 
è attualmente nel passaggio , l’ammalata pren- 
derà l’oppiato, è resterà tranquilla alcune 
ore aspettando nuove doglie : / 

Ma se la testa è g1à nel bacino , la pressio- 
ne delle parti delicate contenute in questa 
cavità pud produr dei malanni: quindi Ja 
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sicurezza della donna dipende da un parto 


sollecito. e 


Una volta Côn questa vista non si pote- 
vano impiegare gli stromenti senza esporre 
a periglio la vita del feto : ;: ma per somma 
ventura ogel giorno älcuni dre sperimen- 
tati sono in istato di liberare la femmina in 
molti cast, nei quali non pud bastare’ la so- 
la natura , ed eseguiscono cid con ogni mac- 
stria, senza frire il feto in se Ma- 
niera 4h 
Parecchie. partorienti. hanno una radicata 
antipatia contro l’uso devli stromenti : cid , 
che si deve forse attribuire principalmente 
ag spropositi degli -ostetrici . Il volgo ha 
declamato lungamente contro le mani di fer- 
ro, com esso gli rappella ingiuriosaménte, 
ma si accostuma di servirsene sempre con 
+ SUCCESSO.… | 

Questa opinione nasce @ da cagioni d’in- 
teresse, od è fondata sull’ ignoranza : poichè 
gli stromenti nelle mani degli uomini pro- 
vetti, che gli impiegheranno , non potranno . 
avere giammai cattive conseguenze , € salve- 
rassi Spessissimo con questi mezzi la vita 2 
dei soggetti, che senza di cid sarebbero di. 
certo suscettibili di, perderla . 

At 
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Al principio del secolo, quando l’arte 
ostetricia fece dei rapidi progressi verso lo 
stato di perfezione , än cui à arrivata ogoidi, 
forse che: lo zelo ardente dimostrato da alcu- 
ni artefici pel miglioraménto dell’arte, ‘ave- 
va reso L’uso degl’ istroménti più comune di 
quello, che infatti sia necessario. Ma oggi 
giorno questi mezzi non s’impiegano cosi di 
frequente ; poichè devesi sempre lasciare ‘alla 
naturæ tutta la sua influenza , avanti che l'oste- 
trico interponga li suoi sOCCOrsi . T8 

Sebbene l’uso degl’istromenti frà le mani 
perite sia in sicuro da cattiŸe conseguenze, 
tuttavolta non si deve nascondere, essere per 
ciù stesso necessaria una gran pratica, ed 
una esperienza significante con una perfetta 
cognizion del soggetto ‘altrimente potrebbs 
accader molto male. Le operazioni dell arte 
dei raccoglitori di parti generalmente ricer- 
cano magoior destrezza di quelle della chirur- 
gia, ed 1l loro successo è di una maggior. 
importanza , perchè trattasi di due vite. 

E adunque sempre colpevole la condotta 
di quelle donne che rifutano ad essere aju- 
tate nel loro parto, col mezzo degli stro- 
ment} , tutte le volte che le doglie non so- 
no forti, edoperose. Allora | uomo del ar- 

Hamilton Tom, IL | B 
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te deve armarsi di coragoio, per resistere 
alle imprudenti resistenze dell’ammalata, ed 
alla ignoranza di coloro che la covernano . 

Il soccorso estraordinario , nel tempo del 
parto, non deve giammai essere amministra- 
to avanti 1] più maturo esame di tutte le 
circostanze , .ed-un ostetrico prudente, ed 
onesto non nasconderà l’ uso degli stromenti , 
almeno x coloro che custodiscono L ammalata. 
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$ EZTONE II. 


à 
Parto difficile, per La struttura della donne. 


De il bacino di una femmina fosse deffor- 
mato, oppure diminuito di capacità, per la 
glà dispiegata ‘cagione, il parto di lei de- 
ve rendersi difficile, in proporzione del gra- 
do di diffette di capacità. | 
Nel masgior numero dei casi la defformità 
non è cosi considerabile da poter arrestareil 
parto di un feto vivente, tuttochè le doglie 
dell ammalata sieno  crudelissime * purchè si 
adoperino le, convenienti precauzioni . 
Nulladimeno accade talvolta sgraziatamente, 
che li. passagoi , attraverso : quali discende 
il feto sieno cos rinserrati, che la femmina 
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non si possa sgravare à termine di un feto 
vivente. ! 331 | 
/'ammalata confidata, in queste caso, ad 
Ms win ignorante, o tifnido deve esser 
esposta ad un pericolo gravissimo , poichè 41 
feto viene spinto violentemente dall’ azione 
continuata della matrice contro le ossa del 
bacino : cid fà, che lo sfregamento delle par- 
ti carnose interposte produca la infiammazio- 
ne, la qual distendendosi alle parti vicine 
pone termine alla perfine alla vita - della 


er + paziente . d Le 
Questi non sono i soli perigli che ponno 


risultare dallà ignoranza di un ostetrico 4 
quando vi abbia un diffetto considerabile nel- 
la capacità del bacino ;: perciocchè differendo 
troppo lungamente di porgere ün opportuno 
€ necessario soccorso , le forze della donna 
possono venir meno, e cagiônar nel sistema 
generale una collisioné cosi violenta, che il 
di lei ristabilimento sarà per essere o afat- 
to incerto, o pure incompleto . R 
La confidenza, che le donne ripongono in 
tali occasioni negli uomini dell’arte, deve 
essere considerata come un deposito della na- 
tura 1l pi sacro. Non vi sopo che quegli- 
ño 1 quali hanno una fondata osservazione 
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nella pratica e che si sentono da se medesi= 
mi capaci di un’ impresa cos ragguardevole , 
1 quali debbano intraprendere di Operare . 

In tali emergenze il determinare 1] tempo 
preciso di recar dei soccorsi colla vista -di 
salvare la vita dell’ammalata, nonchè il ve: 
nire a capo di uno SCOpO cosi desiderabile, 
son essi oggetti della magglor importanza , 
c che non debbono giammai  essere indistin- 
tamente affidati à tutti gli arteñci : glacchè 
_… abbisogna: sovente maggior discernimento, .e 
destrezzay per adempiere questo scopo, di 
quello che, pel trattamento, e per |’ esecuzio- 
ne delle più complicate operazioni della chi- 

rurgia . PRE : dE | 
Questa importante verità non pud essere 
contrastata $Sennon da coloro , à qüali non 
conoscono 1] soggetto, di cui si tratta. Es- 
sa deve essere proclamata a cognizione . uni- 
| versale , onde si salvino dalla morte parec- 
chie vite preziose. Non è dunque sempre 
da dolersi che le donne affidino di frequente 
se stesse alla direzione delle levatrici ordi-- 
narie, mentre Ja loro vita » € quella dei feti 
loro sono in periglio, e che non vogliano 
sottomettersi alla più lieve operazione ester- 
na fra le mani di un esperto chirurgo. Le 


* 
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cârnificine operate spessamente dagl ignoranti 


autorizzano in qualche maniera la loro av- 


version 

*Molti esempi sfortunati, che io ebbi oc: 
casione di verificare pochi anni sono, mi 
hanno persuaso ‘di fare quèste osservazioni , 
che tutti li :princip) di dovere, e'di umani- 
tà mi hanno imposto l’ obbligazione di pub-. 
blicare , | } 

In certe occasioni rarissime ;" le parti del 
bacino , in 1stato ‘morboso, Ophoñgono degli 
ostacoli al parto .: V’ha d’uopo' di tanto di- 
scernimento nel trattamento di questi casi, 
quanto v@ne abbisogna nella direzione di 
quelli, dei quali si àdi già  fatto men- 


_zione . ( 


‘ 
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SEZIONE I. 


Osservaxiont generali circa ÿ parti stentati, 
Li # & laboriosi. 
+ a Pr 


…! ” \ 

Dtrdesi di leggieri dal fin qu} detto intor: 
no li parti stentati, e laboriosi, che essi POS 
sono spesso accadere per conto della cattiva 
condotta dell’ ammalata y nonchè del} ostes 
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Le donne, le passioni delle quali sono 
violente, € che sono assuefatte à. soddisfare 
tutti li loro desider; non si adattano facil- 
mente alle riserve necessarie nel tempo del 
parto ; le dt loro forze si esauriscono dun- 
que a cagione della impazienza , ed ansietà 
loro, ed il parto percid viene ritardato, o 
reso Jlaborioso. 

Tuttavolta il sesso, per lo più, ha una 
tale disposizione alla dolcezza per cui le don- 
ne sono molto più pazienti, rassegnate nel 
tempo del parto, di quello. che lo!sarebbero 
gli uomini, 1 quali, per solito, non posse- 
dono queste felici  qualità in um grado cosi 
eminente. Gli ostacoli nel art non sa- 
ranno quindi tanto frequenti per la cattiva 
condotta delle femmine, se J’ostetrico sarà 
capace di dare dei salutari consigli. 

Il magcior numero di parti stentati, e la- 
boriosj ( se la salute, e la costituzione del!” 
ammalata non sieno state per lo. innanzi al- 
terate ) dovranno giustamente essere attribui- 
ti alla interposizione: oMiciosa € mal diretta 
degl’ ignorant: . 

Devesi dunque considerare come: un og- 
getto interessantissimo pel: genere umano, l 
maniera di prevenire gli errori fatali, i quas 
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li ponno essere il prodotto di una cattiva di- 
reziôné durante il parto . 

_Ogni uomo sensibile perd deve essere scos- 
so riflettendo, che gli altri paést hanno , in 
questo rapporto, una importante superlorità 
sopra la gran Bretagna ; poichè tutti gli sta- 
ti civilizzati di Europa hanno adottate delle 
misure di polizia per escludere gl ighoranti 
pratici dalla funzione di ostetrici . 

Fino a questi ultimiänni l’arte di racco- 
glieré 1 i parti à stata dégradata come una 
profilène puramenté mieccanica, 1n cr 
Esola tanto celebre d’altronde pei suoi suc- 
cessi_ nella coltura delle arti, e delle scienze . 

Sembra in vero che si considerino li cor- 
pi delle donne come macchine inanimate, 
capaci di sosteneré Sénza péricolo, tutti gli 
accidenti, che ponno accadére nel parto ; D 
éagiôhé di un cattivo trattamento ; ed appa- 
fiscé añcora che si trascuri la vita dei feti, 
là quale tanto interessante per la società, 
e pei suoi spéciali individu A; de 

Tutti coloro i quali non sono nee SG 15 
agl interessi dell’ umanità | devono desidérai” 
ré} che'si conosca' perfettämente , ed univéñ: 
Salmenñté!, il srado "di confidenza che’ püossi 
riporre in coloroiÿ! ché pratiéäno  l’arte id 
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raccoghtori di parti (:cid che è stato fin orz 
trascurato : ) poichè Per questo mezzo spesso 
Si, possono prevenire molte dissrazie, altri- 
menti, 1rreparabili . ai! : 

" à Ces à 

Sebbene si possa  forse conoscere di les- 

vgierl l’incapacità, delle donnegià gravide , le 
qua a cagione della. loro: particolare strut- 
fura, non ponno partorire dei feti VIVI ,; pure 
è anche incompatibile col piano di questa 
Opera. il, descrivere per. disteso le ragioni, le 
quali con tutta probabilità potrebbero ren 
dere..timorose quelle, femmine. che diffdano 
delle loro forze, .e profitterebbero. di queste 
OsServazioni per esimersi forse :da nuove Cau- 
se di gravidanze . | y | 
Er SpESso necessario, che 1 ostetrico abbia 
molta , destrezza per ben condursi nei parti 
stentati,. e laboriosi … é dès : Hasbis 
-:Nei parti stentati.il principale dover : di 
un. osfetrico si è di lasciare alla natura tutta 
la: sua influenza , e di rimediare alle circo- 
Stanze , le quali ins ad alterarne gli effetti . 

D’ altra parte dovrà + essere per. lui uno 
studio di tutta importanza il conoscere riei 
parti ,laboriosi il tempo, nel quale il di lui 
soCcor * diviene necessario , € la maniera di 
adattarlo a ciascun caso particolare . 


v Fas 
Li sintomi di queste due spezie + se 
‘sono talvolta cosi somiglianti , che non 


sa facile al distinguerli ; questo pulladimeno 


A 


è un oggetto della maggior importanza , poi= 


chè un errore, in tal.caso ;: puo esser causa 
della morte della madre, o del feto.  n 
Un ostetrico prudente non interporrà dun- 


que il di lui soccorso giammai senza  neces- 


sità ; ma egli avrà ogni attenzione + di non 
mr er la natura un pd: troppo #a se 
medesima, e di tentar le sueforze, differen« 
do un ajuto, che pud prestarsi dall’arte.:1 
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CAPITOLO QUARTO. 
s A + ra 
Parti contro natura. 


Anorche il feto presenta al passagoio ogni 
altra parte fuorchè la testa, il Parto à con- 
tro: natura : nella lingua “volgare si chiaina 
partos stmistro :: U -gi 

-Nel maggior numero. dei parti contro nac 
tura, sa vita della donna non à esposta: a 
pericoli , tuttochè quella del feto , pel solito 
sla periclitante, se non vi si presti una con- 
veniente assistenza . 

În certi casi perd la situazione del feto 
è tale, che quando non venga cangiata, la 
donna deve,soccombere ; per somma ventura 
dei nostri tempi l’arte ostetricia si à cosi 


erfezionata, che tranne i casi mal diretti. 
D 


fin da principio, è cosa rara che un oste- 
trico sperimentato nen possa rimediare alla 
cattiva situazione, nella quale si presenta 
1l feto. 
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SEZIONE PRIMA. 


Parti centro natura, nei quali da vita dell 
ammalata non à esposta a pericolo . 


ai è di già detto, che il feto nella matri- 


ce occupa il minore spazio possibile, € for- 
ma una figura ovale, di cui un’ estremità , 
per solito, è collocata verso il bacino. An- 
corchè l’estremità formata dalla testa sia per 
lo più in questa situazione , pure si è calco- 
to, chein cinquanta Casi, l altra stremità si 
trova una sola volta in questa medesima 2e 
situra. 

Le natiche, leginocchia, odi piedi del feto 
sono dunque le parti che da principio véngono 
_ più frequentemente dr qualunque altra parte 
fuori della testa, sospinte al passagosio : in 
tutti questi casi >; se.la donna à di una buo- 
na salute, 1l parto pud effettuarsi senza di 
alcun estraordinario soccorso, e con una in- 
tiera sicurezzar per lammalata; ma : la vita 
del feto versa. spesse in un désirs pe- 
ricolo . 

Cotale periglio è prodotto dallx pressione 


della. matrice sul feto per uno spazio di tem-. 


po più, lungo. di quel che siasi allorchè la: 
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28 
testa si présenta là brimia ah passaggio: cid 
succede perchè in allora il feto occupa uno 
Spazio maggiore. Si concepirà cid facilment 
te facendo attenzione alla maniera, con cui 
viene eSpulso il feto, quando qualcheduna 
delle sue parti inferiori si «presenta in basso 
la prima : poichè, a misura, die il corpo 
avanza ; le braccia sono spinte «in alto verso 
la: testa ; finchè da ultimo sieno esse allogate 
lunghesso ciascheduno: der lati 1 ed. accresca- 
no percid la sua grossezza: :. 

Un’altra :cagione : che certamente ‘contri- 
buisce a render:meno prontol:parto:si è 
che le inferiori parti del feto sono di. rado- 
sospinte verso àl passaggio nella direzione , 
che ad esse :fa occupare il minore possibile Spa - 
zi0 : ; egli è pereid , che vi sabbisogna: moltar 
has primaghè le: contrazioni dcliis matri- 
ce’ possano : rimetterke in. questa situazione : 

Quando dunque non vi sivrimedj, in tut- 
ti questi casi,» il: feto sark sempre esposto: à 
pericoli ; :e se l’ostetrico ‘non:‘procede con 
prudenza; ed umanità, eg pur offendere 
qualcheduna delle sue pa Es 

Jo ‘trascelsi l”esempio seguente, frà il gran 
nugero dialtri simili che mi sono accaduti , 
per provare questa ossérvazione .! 
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Osservazione undecima . 


” 

Fui chiamato alcuni anni sono: per! SOpra- 
vegliare al partondi una dama, il di cui fe- 
to aveva presentato 1 piedi al passagglo 

L’ostetrico aveva ssraziatamente procedu- 
to con troppo precipizio, ed i suoi sforzi 
per ‘isbarazzare le-braccia, da cui dipende la 
pronta escita del feto in questi : casi aveva- 
ro fratturato uno delli due ossi al di sopra 
gomito . | À 

La condotta di questo uomo, dopo tale 
accidente, merita di esser to joichè in- 
vece di nasconderlo, esso ebbe à  confessarlo 
immediatamente dopo la sortita del feto, ed 
adoperd i mezzi più convenienti per rime- 
diarvi con successo, di maniera, che nello 
spazio di quindici giorni 1l braccio era cos 
sano, come se non fosse stato  rotto gIan= 


mai . Cast ” 

 Viha bisogno di una certa destrezza per li- 
berare la testa del feto, quando il corpo à 
già uscito. Non solo la _forza non è neces- 
saria ,. fma essa à pericolôsa , poichè 11 collo 
del feto è cosi tenero che pudessere slogato, 
od anche ‘separato dal busto, e la testa:ri- 


ane in allora nella matrice, accidente sfor- 


_ 
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tunatissimo ;. « che una volta non era mol- 
to raro. k 

lo ebbi ad osservare | alcuni anni seies il 
caso seguente . " : 


Osservazione duodecima . 


Una” mammanà , che assisteva una dama di- 
scopris .che le chiappe del feto erano nel passag- 
gio. Come ella aveva buona opinione di sè 
ES Lars vH si lusingd di essere capace di ope- 
rare essa sola lo sgravio , senza di alcun 
SOCCcorso estraordinario, tuttochè Sapesse as- 
sai bene che questi parti non ponno essere 
intrapresi con suecesso dalle Jevatrici . 

Qualcheduno degli assistent. informato del- 
la circostanza , insistette perchè io. ossi chia- 
mato: la mamiana impaziente di profittar 
esclusivamente dell’ onore di far partorire la 
dama, risolvette di intraprendere, e di com 
pire ogni cosa prima del mio arrivo. 

Per questo oggetto comincid a tirare le. 
parti inferiori del. feto con tanta violenza , 
che il collo cedette?, ed io non arrivai, sen- 
non per essere testimomio dei suoi ultimi 
sforzi , e della mutilazione del feto . 

Come non. Si pud riprovar quanto basta 
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il troppo  precipizio ; cos) sr deve ‘ sfugoire 
un eccedente timore, che pud essere al Lio 
fatale. + | | 

Un grado conveniente di franchezza  frà la 
temerità , ed 1] timore, deve essere per un 
ostetrico in istato di operare con successo in 
tali circostanze, 1l solo risultato: della de- 
strezza, e di una perfetta conoscenza nella 
maniera di operare . 


SEZITONE, II. 


Parti contre natwra, nei quali la vita della 
partoriente sta esposta a dei pericoli. 


Cd nd feto presenta al passaggio qua- 
lunque altra parte fuorchè la testa, ole par- 
ti inferlori, la natura non puè adempiere 
questo parto; quindi, se la positura del fe 
to non venga cansiata, la donna deve, per 
solito, perder la vita. 
L’operazione artificiale , per mezzo della 
quale si opera 1l parto, si chiama nel lin- 
guaggio dell’ostetricia la giravolta, ed essa 
consiste nel condurre li piedi nel nn 1 12 
Allorchè la gattiva positura del feto si 
discopre avantichè sieno scolate le acque, si 
pud ricorrere con sicurezza all’ operazione 


della giravolta ( purchè la donna sia in buo- 
na salute } senza recare molto dolore all 
ammalata , od inquietudine riflessibile all 
ostetrico. Devesi perd, onde salvare il feto, 

in questo caso, ‘aVer la stessa prudenza, e 
la medesima desterità, come quando fin da 
principio di piedi sono nel passagcio. 

Ma se: “per linquietudine dell’ ammalata , 
o per l’interposizione mal intesa dell’ostetrico 
le acque sono di già scolate, nel primo pe- 
r1odo delle. doglie, la vita del feto , per so- 
lito, deve essere.in pericolo, e la donna.cor- 
rerà egualmente qualche rischio . 

Li pe le che in tali occasioni, mi- 
nacciano la donna, o il feto dipendona dal 
contraersi che fa la matrice all’ intorno del 
corpo del feto poco dopo.che le acque À bla 
té? nonchè dallo stato spongioso questo 
organo -negli ultimi mesi della gravidanza , 
come si è di già detto, il dé lo rende 
più soggetto a squarciarsi se vi si impieghi 
molta forza. 

Quindi è che spesso il feto è stato spin- 
to nellacavità del ventre attraverso la sostan- 
za della matrice, ed inoltreg in un grandis- 
simo+numero di casi, la donna vi perde anco- 
ratdlasmite 

L’ope- 
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L’ operazione della ciravolta non  deve 
dunque essere intfapreta giammaéi da colo- 
10 ;: inquali non: possedono una cognizione 
perfetta dei princip) necessary: pert* ademipier- 
la; altrimenti possono far molto male. In- 
fatti io: da gran tempo sono stato accostu- 
mato di riguardare la giravolta , in certi” ca- 
si come l’operazione più difficile, che si 
possa. esécuire sul corpo umano :  Quindi es- 
sa domanda li magciori sforzi di sapere. Co- 
me 1] suo oggetto è stremamente interes- 
sante, esso Fa essere, generalmente cono- 
sciuto poichè la vita della madre, e del fe- 
to dipendono dal suo successo . J'EN A 
. Molte femmine, per la loro tçattiva con- 
dôtta, crescon di molto li pericoli naturali 
che pret la giravolta , poichè in 
vece” di + ollerar : con pazienza li dolori pas- 
.Saggeri, che elleno devono necessarinmente ri. 
sentite ;» sono di una turbolenza \diffieilé ? da 
governare. În queste occasioni, ée süccéde 
qualche malanno,: si deve piusasthe attri- 
buirlo.-a loro propria mancanza, € non già 
à qualche, errore per parte déll’ ostetrico . 
Ogni donna percid riguarderà ‘come suo 
désie:. di sottoporsi con rassec gnaziôné al 
trattamento del ostetrico, alla cui cura ella, 
Haïnilion Tom. IL. Ç 
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si sottometterà, purchè sia persuasa del suo: 
carattere , e dei suoi talenti ; ciacchè una Op- 
posta condotta oltrechè cadrebbe à discapito 
di se stessa nuocendo al suo temperamento , 
pud Inoltre impedire L’ostetrico dall’ Operare 
con quella tranquillità , dalla quale assai spes- 
so dipende la salute del feto . 


F:E:Z. TJ OùN.E: LIL. 
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Osservazioni general: Circa 1 parts. 


L 


Contro natura. 


Ï n tutte le occasion: di parti contro natura 
eoli è di una grande importanza il preparare 
sufficientemente i Passaggi per la uscita del 
feto prima, che alcuna delle sue parti non 
vi sia introdotta : altrimenti il feto perderà 
probabilmente la vita. | 
Quando dunque si scorgerà presso al pas- 
sagolo qualche parte straordinaria del feto à 
si prenderà la magglor precauzione onde per 
l’impazienza della partoriente , © pei soc- 
corsi troppo solleciti dell’ostetrico , le acque 
non 1iscolino nel] principiar delle doglie. 
In-certe straordinarissime positure , e per 
fortuna rare, del feto, si è riscontrato, che 


3$ 
là vita | della donna, € quella del feto sono 
esposte a dei grandi perigli, specialmente se 
now sivfaccia attenzione a questa circostan- 
za. Un’ assistenza precedente giudiziosa è 
di dunque spessissimo vantaggio . 

Li parti contro natura confutano nella 
maniera la più evidente opinione -ridicola 
di coloro , i quali pretendono che possasi 
rimettere alla natura sola l’operazione del 
parto della donna; giacchè in questi casi, 
la morte è la conseguenza più generale, se 
non venga recato il conveniente soccorso. 

Se li pericoli nel. parto venissero da que- 
Sta sola causa , potrebbesi scusare il popolo 
di adottare questa opinione, poichè giudi- 
cando della struttura del corpo umano da 
quella di altri esseri animati , ésso 1gnora 
sovente la differenza :che sé Das. pri- 
ma. Ma come il regime di vita attuale di- 
Spone certamente 1l corpo alle malattie , dal- 
le quali sarebbe esente nello stato di natura , 
sebbene parecchi di questi pericoli dipenda- 
no sicuramente dalla singolarità di 150 
cosi deve essere vero egualme: nte per |’ osser-- 
vatore 1l Pi isnerante, ed il più superfi- 
ziale, che moilti di pu. stessi  pericoli 


trascono la Pare derivazione da tale circotanza. 
C2 
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L’uomo, che per éfrore ; e per l’opinio- 
ne volgare dell’onnipotenza- della natura nel 
parto delle donne fosse tanto. ciéco per non 
credere all estesa influenza. che -deve: änevi. 
tabilmente avere sulla salute degli individui 
la maniera di vivere nei paesi civilizzati , 
lascierebbe ben tosto queste ingannevoli per- 
suasioni , se una persona che coli fosse caris- 
sima all’ occasione di un parto  Contro :natu- 
fa ,:: O laborioso fosse attaccata da una peri- 
colosa malattia, oppure perdesse la vita per: 
mancanza di un conveniente SOCCorso . 

Con quale. rammarico in una-tal circo- 
stanza deggionsi far dei riflessi sulla propria 
ignoranza, € Sopra dei suoi Pregiudiz], € 
qManta poca consolazione si: trova  pensando 
che questa opinione lung1- dal” essére  partico- 
lare | essa à anzi alla moda,- ed à l’opinion. 
dominante. 
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GAPITOLO QUINTO. 


ct+ APT LE 


\ Parti snei quai; vi rio pi fers. 
ts 
A icine femiviine danno alla lucespésse volte 
due feti âh ‘un solo parto ,! ed” anche”"trè ed 
in qualche rarissimo caso quattro, Oo cinque. 
Un osservatore superfziale potrebbe credere 
che questi casi fossero favorevoli per lin 
cremento dell” umana schiatta : ma questo 
effetto non accade giammai per quest mez- 
: poichè il ripristino délla donna à sempre 

più incerto. dopo il ,parto di due gemelli, di 
quel chesiasi dopo lo sgravio di un feto 
solo , e quando il numero dei figliuoli supe- 
ra l1 due, vivono eglino assai.. d rado lun- 
-gamente dopo il parto. 

Si è, notato di Sopra, he UE vi ha, 
più di un feto nella matrice, ciascheduno 
è.contenuto in uñ, sacco separalo , succede 
quindi di rado che la nascita di uno venoa ar- 
restata per . Lo frapponimento dell altro , 
tuttochè questi casi. sieno accaduti talvolta 3 
€ sleno stati;. seouiti da un travaglio ; consi- 
derabile … + hé + 
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Ma due, o tre feti non#%ono in una po- 
situra naturale: poichè le natiche di uno so- 
no per l’ordinario Opposte alla testa dell’ al- 
tro : Cid che in quésti casi produce il parto 
contro matura, ed in conseguenza fino ad un 
certo punto pericoloso . 

Il trattamento pércid , ricerca un’ attenzio- 
ne particolare, perchè non solo la vita del 
feto, ma quella della madre eziandio diven- 
gono allora periclitanti, | | 


SEZIONE PRIM. 


Mezzi, per cui si conosce l esistenza 


di due feti. , 


S: è falsamente creduto che quando le don- 
ne hanno concepito due cemelli vi si ri-- 


scontrino avanti il parto certi sintomi, col 
mezzo dei quali si possa rilevare di fatto 
questa circostanza. À dir vero non vi so. 
no segni certi, i quali possano far discopri- 
re l’esistenza, di più feti, sennon dopo Ja 
nascita di uno solo di essi. La grossezza 
smodata del ventre negli ultimi mesi, sopra 
la quale parecchie persone fondano questa 
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cognizione è ingannevole del tutto s egli à 
gran tempo che io riconobbi la verità dell” osser- 
vazione di un uomo dell arte del passato secolo, 
cioè, che quando le femmine per l apparato 
del ventre, danno ogni ragione di sospetta- 
re che sieno gravide di due feti, non ne 
esiste spesso che un solo, mentrechè molte 
donne ne hanno partorito due, o trè, ad 
onta che prima del parto, elleno now avesse- 
ro dato alcun indizio di cid. 

_Dopo la nascita di un feto, egli & faci- 
lissimo il riconoscere se ve ne sia un’altro. 
Cid puossi verificare, per solito, senza ri- 
correre à quel mezzi dolorosi, o disonesti , 
i quali si propongono, e si praticano spesse 
volte : perocchè esaminando soltanto lo stato 
del bye un ostetrico giudizioso s” ingan- 
nerà di 9 in queste occasioni . 

Se vi ha un solo feto nella matrice , 
quest’ organo subito dopo il parto diminui- 
scé considerabilmente in grandezza, intanto- 
chè gl’intestini, che erano trattenuti fuori 
della loro situazion  naturale neoli ultimi 
mesi, si avanzano' imiabdisiargenté sulla par. 
te anteriore del ventre: ciù fà, che si sen- 
ta questa parte molle, 6 di legoieri ceden- 
te sotto la@ressione . 

C4 
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; Ma allorchè esiste. umuséconda: feto , la 
matrice non. diminuisce : 2 Pr TERME -di 
orandezza Gl’: intéstinie- rimanson peretd 
mel di. dietro, » € gui lati délventre, lscdi 
cul parte er ra. mantiene Ja CE EP" 
fermezza ,:Che aveva idnanzi lai nascité del 
piimo Sétortusun -. olos ‘| dl: ov29@2 gta 
Pud : accadere di: tempo im tempo qualche 
combinazione , ; la quale impedisca all” oste- 
trico di assicurarsi , per via di questa sem- 
plicissima maniera ; sde esistenza di più feti, 
ed “in ‘tal caso Ps egli porrà in pratica 
SH altrt mezzi, che sono .stati +proposti per 
ottenere lo. stesso effetto . | 


S'E ZA ONE Il. 
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Precauzient nécessarie in caso di gemelli À 


eucb otidi ( N Hip 
S; è di già avvertite, -che;-quändo vi sono 
pib feti, Ji vasi sanguigni della placenta’ di 
ciascheduno communicano gli uni cogli altri. 
Laonde se la porzion del, cordone, che è attac- 
cata alla placenta non è rinserrata.,i-la-vita 
del. secondo feto . sarà in. pericolo …  Quindi 
non devesi giammai lasciare il @gtdone libe- 
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x 
ro tanto per riguardo alla nettezza , quanto 
per prevenire le possibili eventualità . 

Qualora vi ha un secondo feto, molti 
ostetrict procedono immediatamente! à ‘procu- 
rare »lo seravio della donna, prima: che “éssa 
si rimetta dalla fatica del parto del primo 
figliuolo : «altri schivano di: interporre ‘il lo- 
ro sOQcorsor, € se ne rimettono intieramenté 
alla natura. u | 
Deve: nulladiméno vsembrare cosa strema- 
_mente ‘inumana di non perméttere alla pa- 
ziente di doder del sollievo, di cui abbiso- 
gna, dopo “i aver partorito un: fanciullo , al- 
_meno ‘finchè le sue forze- essendo ben po: 
‘co ristabilite, ‘ella sia in istato da sOppor« 
tare la fatica necessaria ; che deve un altra 
volta tollerare . | 

Ma come ‘di già si è detto, vi ha una 
gran probabilità che la positura di un secon- 
do feto non sia favorevole » e se si abbañdo- 
na intieramente alla natura ; lammalata , “ed 
il feto ponno facilissimamente perder Ja vi- 
ta, avanti che venga ammiristrato un con- 
veniente soccorso. . 

L'esempio segtente confermerà questo av- 
vertimento : | 


* 
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Osservazlone dectiater a , 

Nell’anno 17... una povera donna fu fat- 
ta partorire da una mammana di un feto (un 
giovedi mattina ), con tutta l’apparenza di 
siCUrezZa ; | 

Il martedi sesuente, dopo il mezzo giorno, 
fui chiamato per prestare la mia assistenza 
ad una delle mie allieve. Il dottor Cooper ; 
oggi giorno medico del Duca di Gordon, 
andd a visitare questa femmina in mia vece; 
ma ella era morta avanti il di lui arrivo. 

Esaminando le particolarità del caso il. dot= 
tor Cooper trovd ch’ era stato lasciato nella 
matrice un secondo feto, e che le doglie 
erano cominciate venti minuti soltanto avan* 
ti il di lui arrivo ; ma che essendo insorta 
un’ improvvisa eccedente emorragia, aveva 
terminato l’esistenza della infelice malata. 

Non vi ha dubbio alcuno, che se questa 
sfortunata fosse stata liberata per tempo del 
suo secondo feto, la di lei famiglia infelice 
non sarebbe probabilmente restata priva di 
quella, li soccorsi, e le cure della quale era- 
no cosi intimamente  legati alla sua salute, 
ed älla sua prosperità. 

In tutti li casi di due gemelli si fara 
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dunque uscire il Secondo feto col * mezzo 
dell operazione della giravolta, subitochè le 
forze della malata si saranno possibilmente 
ristabilite, purchè nè la testa, nè le chiap- 
pe, nè i piédi sieno presso il passaggio nel 
momento, che la partoriente soffre le doglie 
forti, ed operose. In questa ultima circo- 
stanza si deve dirigere il parto a norma dei 
princip) generali . 

In tutte le occasioni di questo genére, 
l’ostetrico ha un dovere indispensabile di as- 
sistere l’ammalata, finchè siasi spravata com- 
piutamente ; poichè , se insorgessero dei sin 
tomi pericolosi, egli potrebbe rimediarvi coll 
opera sua, altrimenti essi fenomeni sarebbe- 
ro suscettibili di divenir tutto ad un tratto 
funesti . 

Il metodo da seguirsi , allorchè si trovane 
più di due feti, non è più imbarazzato di 
quello , che conviene nei casi di due gemel- 
h. La vita dell ammalata in allora non ver 
sa in maggior pericolo; ma quella dei feti 
dev’ essere sempre dubbiosa in proporzione del- 
la grossezza loro. 
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Parti complicati accompagnati da accidenti - 
pericolosi per La madre, . * 
cils vécper 1l: feto: 

Quantunque la positura del ‘feto fosse :fa- 
vorevole ialparto, la: didui-vita nulkidi- 
mena potfebbe correr pericolo, per la disce- 
sa di una porzion del cordone ombelicale , äl 
quale: si presentasse ‘innanzi del: feto medesie 
mo: Imperciocchè una compressione , che ar 
restasse 1l:.corso del sangue attraverso di que- 
sta parte, ‘porrebbe termine in poco ne 
all” esistenza del feto. 

“La vita della femmina corre dei risch} per 
là insorgenza delle convulsioni , od x cagio* 
ne: di una emiorragiaistrabocchevole nel tempo 
del: parto ; accidenti, chefortünatamente non 
accadon di spesso : Losrrs@ 101 | 

“Li casi,, met :quali ik feto in pericolo 
icbrobe con gran ragione l’attenzione 
degli ostetrici umani, dobBen l’ostetricia 
ét un’ arte rates Tuttavolta à co- 
sa degna di commiserazione, che nel mag- 

+ 
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gior numero: dei casi, in cui si presenta il 
cordone ombelicale, esso dia origine alla mor- 
te del feto, sebbene la femmina resti sgra- 
vata con una perfetta sicurezza . 

Frà le sventure, che si verificano: nel tem- 
po del parto, le. più spaventevoli sono le con- 
vulsioni , e |’ emorragia: poichè uno, o due 
_parossismi di convulsioni ponno produrre del- 
le consesuenze ‘fatali, e nella emorragia la 
continuazione dello sgorco per poco tempo , 
pud esser seguita di stessi ae RGÉ ef- 
fetti. | te | 


SEZIONE PRIMA. 


Parti nes quali la vita del feto, 
.® periclitante. 


| 
5 8 porzion del cordone ombelicale pu es- 
sere spinta in basso o naturalmente, od in. 
séguito di una cattiva direzione. Nel primo 
caso esso si troverà attraverso le’ mémbrane 
al principio del parto: nel secondo : discende 
soltanto quando' le acque sono scolate . 
Il cordone cade naturalmente: $lo quan: 
do à straordinariamente : ‘lungo ,° 6 ‘qualéra 
il feto è in una positura incrocicchieta 


F 
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é queste combinazioni succedono assai di 
raro - ’ n'A 

Ma se le acque sono evacuate, prima che 
li passaggi sieno convenientemente  preparati 
per alutare il passag gio del feto, il cordone 
è spinto in basso , per solito, il primo > OP- 
pure viene insieme colla parte che si pre“ 
senta . 

Quando si presenta dapprima il cordone 
ättraverso le membrane, l’ ammalata deve es- 
sere mantenuta in tutta tranquillità, ed in 
una sola positura, finchè le condizioni prepa- 
ratorie al parto, sieno intieramente compite ; 
allora l’ostetrico volgendo 1l feto pud essere 
in istato di salvare la di lui vita. 

Ma se la prima evacuazione delle acque è 
prodotta dall avvanzamento del cordone ,. egli 
non è sovente in potere dell’ostetrico di 
ovviare al pericolo ; che minaccia , senza 
esporre a molti rischi la vita dell amma- 
latae à 

Giacchè dunque di spesso non si pud ri- 
mediare a questo accidente, ella è cosa im- 
portante di prevenirne il iatesd Vi si pudr 
riescire col mezzo di una conveniente atten- 
zioñe : poichè lo scolo prematuro: dell acque 
deve essere l’errore dell’ ostetrico, o della 
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partoriente, e si pud in conseguenza comu= 
nemente prevenire. 

. La:tranquillità per parte dell’ ammalata al 
principio delle doglie, ed una grande pru- 
denza per quella dell ostetrico, saranno or- 
dinariamente fn, un grande ee Si 
pud vedere da cid che abbiam FE di so- 
pra, su di questo soggetto , che la nepligen- 
za di tali regole necessarie ba resi dolorosi 
per l° NS € pericolosi pei feti molti 
parti, che altrimenti sarebbero stati felicise 
simi . 


SE L'ÉECGNE: UT, 
Parti accompagnati da convulsioni 


Si è di già fatto menzione delle precau- 
zioni, che frequentemente possono prevenire 
le convulsioni nel tempo del parto: si sono 
fatti conoscere ugualmente li pericoli , ai 
quali sono esposte le donne sravide, quando 
elleno sono attaccate da malattie ravi . 

Che se le convulsioni insorgono nel!” at- 
tualità delle doglie, la sicurezza della donna 
dipende, per solito, da un parto sollecito ; 


égl1 è percid, che si deggion lmpiegar sen- 
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za indugio li: me à eg ELA 
quest to scOPo impo tante. 

- Si dovrà lasciarsi. dirigere intieramente 
in questi*casi.; ipel> rai WA da un oste- 


trico perito ;. ‘quindi ‘à incompatibile colla 
cnatura di questa opera, di esporre le regole 
da seguirsi per quésto oggétto. LE de | 


Ma come in .molte occasioni puù essere 
in potere delle ordinarie#infermiere di atreï 
stare l’accesso, ché minacéia; ‘on dei rime! 
dj semplici, cos è césa SA che 
sieno suggerlti . 

are l’ammalata in tempo del parto si 
lagna di un dolote <rudelissimo nella testa è 
o nello stomaco accompagnato da oscuramen- 
to di vista, owdasensazione di fiamme di 
fuoco davanti gli occhi, ed ha riscaldata la 
faccia , se dessa à di una ‘complessione robu- 
state sanguigna, o se non è stata indebolita 
da site pig file té verrà salassata ‘imme- 
diatamente dal: braccio, e si ‘farà circolare 
per. la sua camera una corrente diaria libera : 

Se invonta di questi mezzi 1l minacciato 
accesso l’assale, se le porrà fra le mascelle 
un pezzo di sughero, altrimenti la linoua 
potrebbe essere fortemente presa . 

Alcune volte, in tali emergenze, lo sto- 

j ma- 
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maco sconcertato, ed accresce la tendenza 


alle convulsioni ; subitochè ci. venga à Co- 
noscersi, Si farà prendere all” ammalata una 
infusione di fori di CaMamilla, o di colom- 
bina , le quali vuotando lo stomaco, possono 
talvolta prevenire il ritorno dell” accesso , 
moderare la sua. violenza 

Non si mA is nascondere, che quan- 
do le convulsioni prendono nel tempo del 
parto, non si pud pronunciare la donna fuo- 
ri di pericolo, sennon dopo il parto me- 
desimo, come si à di gla in altro luogo as- 
ser1to . | 


SEATONE ‘nl 


Parti accompagnati da emorrapia . 


S; sono fatti conoscere nélla prima parte di 
quest’ opera li pericoli, che risultano da una 
perdita di sangue negli ultimi mes di gra- | 
vidanza, e. si sono individuate le cause che: 
Ponno produrre questo accidente . 

Se una perdita simile succede nel tempa 
del parto, essa deve dipendere da una sepa- 
‘razlone. accidentale di tutta la placenta, © 

Hamilton Tem. II. D 
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pi spesso di una delle sue parti , o dr LE) 
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tacco straordinario di questa sostanza . 

“La vita dell’ ammalata sarh in maocior 
pericolo : quando: avrà luüogo la prinia, di 
quello che se si verificasse l’ultima di que- 
ste cagioni . , 

Allorchè la perdita & piccola,*e che non 
deriva dallo straordinario attacco della secon- 
da niente vi è da temere, ma l ostetrico 
deve rimanere costantemente vicino a” am- 
malata , per essere in caso di soccorrerla se 
Vemorragia si facesse abbondante . Devesi 
dunque allora tenere la donna freddissima ; 
le coperte deggiono esser legcere, la camera 
ventilata, e le bevande affatto fredde. Tutto- 
ciù, che à riscaldante riescindo perniciosis- 
simo, non pud mai essere troppo rigorosa- 
mente proibito. 

Se la perdita è considerabile , o continu 
tanto tempo, quanto basta per esaurire le 
forze dell’ ammalata, la sua sicurezza dipen- 
de allora da un parto sollecito, che deve esse- 
ré Operato à norma dei principj cenerali . 
Alcuni minuti d’ induo1o posson, in tal; 
casi,-divenir fatali alla madre, ed al feto. 

Che se la placenta à malamente attaccata 
al colla, od all’ orifizio della matrice, con- 
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ST UA 
Vich femere il magoio e pericolo ; poichè fab * 
vita dell”- “aipinalata à solo sppoggiata, in quas 
&1 tutti li casi di questa spezie, al discerni- 
méñto,, al :coraggio, ed alla destreéza dell 
ostetrico . u 


RTE PTONENUR 


ANS del. .ivattenimento della Seconda. 


a seconda pud essere Haenise più di due, 
pt ore, solo” pag,effetto d’uno $tato parti: 
de delammalata, che non pud essere di- 
Spiecato in questa opera, .oppure per con: 
to delle contrazioni della matrice cos irre: 
goleri, che il suo orifizio si chiuda del tut: 
to. Nel primo caso, vi Ha generalmente una 
parte distaccata che cagiona una perdita ; nel 
Secondo , quando non se ne faccia L estrazio 
ne çoi diésri convenienti , la placenta si cor: 
fomperà in pochissimo bo ‘ 

Ciascheduna di queste circostanze deve es: 
$er seguita da pericolo per l’ammaiata : percioc- 
thè se esiste la perdita di sangue , non st pud 
arrestar'a prima che sia vuotata L matrice à 
6$ € la secondina resta due, o tre slorni in 
istato' di corrutela, ne seguirà ‘una cattivis- 
sima febbre. 
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Quando un emorragia strabocchevole si ves 
rifica dopo 1l parto, le ‘assistenti rimancon, 
per solito, spaventate con ragione, € non vi 
ha molto à temere che possa esser presa in 
equivoco questa circostanza, o che sia mal 
diretta. Ma se non apparisce emorragia di 
sorte, succede troppo spesso, che l’ammala- 
ta rifuti [1 socèorsi dell’ ostetrico : ‘gli assi- 
stenti crecono che sia crudeltà d” inquictare 
la partoriente , ed anche molti ostetrici per 
timore, € per non caciotférle’ dolore schivano 
di soccorrerla in tempo. Questi timori han- 
no prodotto molti tristi esempj; il caso se- 
quente, che io scelsi frà un gran numero ba- 
sta per provare la verità di questo ricordo , 


r 


Osservazione decimaquarta. 


Nell anno 17. . . . una dama si sgravd 
del suo primo figliuolo senza alcun estraor- 
dinario :soccorso ; ma coll’intenzione di far 
sortir la seconda, ë stato rotto il cordone : 
subito dopo segui una perdita di sangue . 

Fù chiamato allora un ostetrico ; ma 1 suoi 
primf sforzi furono insufficienti per verifica- 
re l’estrazione della seconda, ed egli non 
“fù persuaso di ripeterli, a cagione dello stae 
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à 


to di languiore dell’ amimalata, © pérchè he 
ogni sforzo' che façeva , per soccorrerla, ella 
cadeva in sincope . 

La dama continud ad essere ebolissima 
fino. al sesto gidrno dopo il parto, in cui 
fu colta da violenti brividi insieme ; con essi 
ebbe un putridiséimo scolo dalla matrice. 1 
ammalata insistette allora, perchè io fossi 
chiamato. 
nn onta a tutti Hi mezzi, che. io imima- 
ginare potei, la sfortunata dama il giornO 
dopo ebbe a morirne. 

Egli è dunque facile da comprendere, che 
tome la vita della malata non à giammai 
esente da pericolo, sennon dopo l’uscita dei 
la seconda; percid un ostetrico non deve 
gtammai abbandonare unà donna , nemmeno 
per momenti, prima che siasi intieramenté 
$gravata . 

Dopo che la placenta è Sstata trattenuta. 
molte ore si pud farla uüscir fuori per soir. 
to, col mezzo di sforzt continui, e netessa- 
rj. La malata, bisogna dirlo, éarh inevitas 
bilmenté presa da alcune doglie, ma le do- 
ghe passaggere non pônno giammai esser po 
sté a confronto coi pericoli, ai quali altris 
menti ella esposta sarebbe . 
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, Quando la placenta, in forza di uno ststa 
morboso, à cos) forte attaccata alla matrice, 
che essa non possa essere intieramente separata , 
si schizzetterà, pochi giorni dopo che la por- 
zione StacCata è sortita, di tempo in tempo 
dell’acqua tepida coi mezzi ordinarj, € si 
darà alla puerpera una cucchiajata da tè di 
chinchina due o trè volte al glorno. Que- 
sto trattamento deve essere continuato finchè 
sia uscita tutta la porzion di placenta rimas 
sta nella matrice. | 


Fine della seconda parte: 





TRATTAMENTO:.. 


DELBE MALATTIE DELLE DONNE . 
PARTE TERZA, 





CAPITOLO PRIMO : 
Trattamento delle donne dopo il parto . 


Se le donne hanno goduto di una buona sa- 
lute avanti la gravidanza , € se 1l parto non 
è stato accompagnato da qualche accidente 
straordinario , il loro ristabilimento dopo il 
parto non pud esser dubbio, purchè non si 
trascurino le precauzioni, che son necessarie 
allo stato particolare del loro sistema, in 
questa €poca . 

Si faranno conoscere -tali précauzioni nel 
presente capitolo, e negli altri due si €SDO- 
ranno le malattie che hero nel puer- 
perlo : 
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SEZIONE PRIM.s. 


_Stato delle donne a fl barto. ÿ 


G / . | \ TANT ARE 

£ H sforzi del Parto ponno essere con ra- 
gione distinti in generali, ed A2 jparticolari 
Li primi sono quelli prodotti da! travaglio , 
e gli altri derivano dallo Stato particolare 
del corpo prima e dopo il parto. 

Negli steséi casi più felici le donne devo- 
no essere molto stanche dagli sforzi. che son 
necessar] per discacciare il feto + Le violente 
contraziont della matrice, e delle potenze 
ad .essa ausiliarie , l’azione radophiata del 
cuore, € dei vasi Sanguigni, la resistenza 
che oppone la forma particolare del feto ec- 
citano un grado considerabile di dolore , 
da cui ne deriva una febbre passagsera. La 
vecchia massima che la donna dopo il parto 
si debba considerare come una persona eéstre- 
mamente ammaccata è dunque ragtonevolmen- 
te fondata. 

Le malattie, che accadono nel puerperio 
dipendono pure più dagli effetti particolari 
del parto, che dagli effetti generali. I pri-: 
mi meritano dunque molta attenzione. 

Negli ultimi mesi della gravidanza , la 
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fiatrice océupa uno spazio cosi grande nel 
‘Ja cavità del ventre, che lo stomaco, € gli 
intestini sono fortemente compressi, ed èin- 

_ terrotta la circolazione nei vasi vicini: 

In be. ‘a delle doglie , l” azione del dia- 
framma , le parti carnose del ventre, e la 
matrice deggion comprimere tutte queste par- 
ti con un aumento di forza, nel tempo me- 
desimo, che il passaggio del feto attraverso 
le parti naturalmente ristrette desta un mal 
essere passagcero . 

Dopo il parto da préssione sopra tutte le 
parti del ventre cessa tutto ad un tratto per 
la diminuzione della matrice , ed il sangue 
passa in allora più liberamente. Ma a ca- 
gione dell’antecedente, e lungamente conti- 
nuata compressione, !’azione dei vasi san- 
guigni viene considerabilmente alterata : cid 
che gli rende incapaci di opporsi ad una 
éflusione di sansue, nonchè di spingere col- 


la loro forza ordinaria cid, che essi conten- 


gono. Il sangue sta esposto dunque ad ac- 
cumularsi , e forse facilissimamente à disten- 
dere i vasi, se continua l’azion _raddoppiata 
del cuore. 1: 

La matrice Prova un gran cangiamento 


dopo l’espulsione del feto, e della seconda ; 


si. 
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essa si restringe . considerabilmente, 1 suoi 
Jati si avvielmano. l’uno all’altro, €, si toc: 
cano. Le aperture dei suoi vasi sanguigni 
sono + larghe ed, aperte; tuttochè la sua 
abiétah sia diminuita, il suO peso perd 
continua ad essere il medesimo. Scaturisce 
dai vasi per trè, o quattro, o cinque sior- 
ni un gemitio colorato di :rosso, ed 
lochj, e nel linguaggio volgare espurso del 
parto . Questa evacuazione AS per gradi 
di un colore oscuro, ed essa è allora siero- 
sa ; Cessa questa intieramente a diverse epo- 
che, nelle differenti-donne, e secondo le va- 
rie circostanze dipendenti dalla costituzione 

. Svanisce più presto in quelle che allatta- 
no, che nelle altre. 

ds stato. dell’ animo, avendo un iolltuline 
riRlessibile sopra le puerpere, non deve esse- 
re trascurato.:# 

Quasi tutte le donne, come l’abbiamo gièà 
detto, sono colpite da idee tetre al princi- 
piar del travaglio, e le doglie che elleno 
provano in progresso di esso tendono gene- 
ralmente ad accrescere 1 loro timori. Ma 
una disposizione affatto opposta prevale co- 
musemente dopo il parto: l” allegrezza di 
essere divenute madri; € l’'immediato sollie- 
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vo da tutti li dolori, sono alcune volte ta- 
li, che destano li più violenti trasporti À 

In questo stato dell’animo si: corre ri 
schio di trascurare le precauzioni necessarié , 
onde ristabilire la regolarità negli organiutt= 
li alla vita, regolarità , che&. stata interrot- 
ta dalla forza delle Éd del parto | 

/ La forza passaggera , che destano le emo- 
zioni di allecrezza incoragisce l’ammumalata 
a parlare ; e questi sforzi, insieme colle con- 
seguenze dell antecedente fatica contribuiscon 
di molto ad indebolirla 

Qualora il corpo è indebolito d’ assai, l 
azione del principio senziente si altera per 
lo più: cid fà, che alcune ore dopo 1l par- 
to le puerpere sieno generalmente incapaci 
di sostenere uno stato, che elleno non avreb- 
#bero giammai altra volta provato. Le più 
lessere impressiont le sconcertano, e le tur- 
De facilmente : delle cause in apparenza in- 
significanti fan nascere in esse le sensazioni , 
le più smodate di piacere, o di cordoglio. 

Come ogni passione violenta dell’ animo 
è accompagnata da un effetto corrispondente 
nel sistema , eos) egli è di tutta evidenza , 
che nello stato del corpo dopo il parto , 
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qualunque agitazione violerita deve far teme: 
re delle grévi consecuenze . d 

Quantunque-il fin qui detto rappresenti la 
disposizione ordinaria delle  puerpére, alcus 
ne perd provano : delle sensazioni affatto appos 
Ste :: poichè molte sono colpite dall”idea , 
ras sebbeñe sieno Scappate dai_ pericoli del 
parto >non St possano perd ristabilire dalle 
malattie del‘ puerperio : 

Questa idea prevale, principalmente nelle 
femmine , che hanno uw: parecchi figliuo- 
li: cosa, che potrebbe sembrare: Ha ad 
un osservatore Superficiale, perciocchè si pud 
eupporre , che l’esperienza acquistata debba loro 
insegnare , che con un trattamento convenien: 
te 1l loro ristabilimento è quasi certo, sep- 
pure per lo innanzi non sono state amma- 
hate . tee 
Ma qualora si esamina tale materia più 
a fondo, i timori di queste donne appari- 
scono più naturali, sebbene uoualmente mal 
fondati ; poichè il piacer: di esser madri do: 
po il parto di molti figliuoli perdendo del- 
la sua novità, od essendo soddisfatto, non à 
“più cos) sensibile come-la pmma volta: si 
sentono dunque in tutta la loro estensione li 
dolori reali, che succedono al parto , € la 
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stessa concatenazione d’ idee ha luogo ÿ per: 
chè viene destata all’occasione delle :sensazio- 
ni dolorose. | 

Le donne si espongono sempre a dei cat- 
tivi effetti. abbandonandosi alle passioni -de- 
primenti ; quindi si rende indispensebile 


Pevitarle colla maggtor attenzione nel trat- 


tamento delle puerpere. 
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Regole circa 1l vestito, l'aria , e l'esercigio 


convenientt alle puerpere. 


V: era un tempo il costume di applicare 
sul ventre delle compresse foltissime, colla 
vista di impedire la grossezza del ventre do- 
po il parto « Questo trattamento ha, per lo 
più un effetto opposto, come si pud riscon- 
trare nelle donne d’infima condizione, che 
tuttavia lo continuano . Una moderata com- 
pressione è*necessaria, £d utile, ed essa puos- 


si praticare col mezzo di una salvietta di- 
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screttamente stretta . 


£ . s ? . 

Si dession cangiare di spesso le lenzuola, 
li vestimenti del corpo, ele cufñe delle 
puerpere , onde ovviare all’ esalazioni fetide,, 
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the ne emanano. Le copérte, “éd > vestr. 
menti loro in tali occasioni ; saranno legce: 
ri, Onde impedire l’eccessiva traëpirazione 1 
alla quale:hanno ua naturale tendenza, ma the 
è sempre secuita da cattivi efletti . 

Egli & senza dubbio inutile di riflettere., 
che le malate in istato di puerperio debbo: 
no esser diflese dal! umridità ;: per: quanto à 
possible . | 

Quasi tutti éonoscono al giorno d” ogai, 
h cattivi effetti ‘di un’aria corrotta 6 $enzä 
moto ;: si comprenderà percid-di leogieri di qual 
vantaggio, é di quale necessità $ia . tenet sem- 
pre le cortine del letto aperte, d’ impedire che 
la camera non sia incombrata dallervisite, di 
allontanare eziandio: coila maggior possibile 
sollecitudine. tuttoéid ; che pud imbrattare 
Paria, ed ïl bisogno estremo di rinovarla di 
tratto in tratto, aprendo le finéstre, e le 
porte . 1e E-] 

Le donne un tempo: eran o bbligaté di re- 
starsene a letto per un certo nufero di sior- 

i, perchè erano di molto indebolite, e stan< 
* + Ai nostri giornt questa pratica ha da“ 
to luogo all opposto estremo; adesso à di 
moda il levarsi pochissimo téhapo dopo #1 
parto . . 
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Questa circostanza devé eséere regülata dies 
tro il vigore dell’ ammalata ; Perlo che su di 
io nonsi pud stabilire una regola invariabile . 
Quando la donna sente di potér sostenér facil: . 
mente la fatica dialzarsi ( ciè che succede nei 
&si ordinarj dopo il quarto, od il quinto gior+ 
ho ) élla deve sortire dal letto;' 6nde posa 
essere aggiustato 1] letto médesimo côn pro* 
prictà . In tale situazione lé donne stanno 
solitamente in piedi, pérchè provano un'ma 
éssere considerabilé ; é nello stesso tempo la 
Matrice continue ad esser gfossa ( poichè non 
ripiglia essa :1l suo stato naturale sennon 
due, o trè settimane dopo ïl parto ) e se 
comprime “ortemente sulle parti molli al 
fondo del bacino, deve lasciare inevitabil« 
mente il germe di malattie incomodissime , 
affannosissime , nonchè disoustosissime, già 
dispiecate nella prima parte, di questa opera. 

Le puerpere adunque debbono situarsi in 
una positura mezzo dritta, € Mezzo ass 190 4 
€ cid finchè la matrice continua ad essere 
voluminosa, e per questo mézzo eviteranno 
gli indicati sconcerti. F. 

Per le ragioni medesime, & cosa drinos del 
tutto lo spasseggiare da unluogo all altro, al- 
meno finchè duri la scolazione dei lochj. Mol- 
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te femmine si vantano di essere state in ca- 
so di attraversare tutta la loro casa otto, o 
dieci giorni dopo il parto, ma elleno pro. 
vano spesso, In seguito, per le malattie , 
che soffrono , che desse hanno poca ragione 
di esser soddisfe della loro prudenza , o 
dell” attenzion dell’ostetrico che lora per- 
mette cotali libertà. 

Egli è di certo del tutto contrario il co- 
stume di confinarsi in una camera per due , 
o trè settimane, spezialmente di estate : 
quindi si pud con sicurezza permettere alle 
donne, se sieno altronde sane, di occupa- 
re un’anticamera per tutto il corso della 
elornata, ma soltanto dopo 1l compimento 
della seconda settimana di puerperio ; debbo- 
no perd , almeno per un certo tratto di tem- 
po  cambiar spesso di luogo , e situarsi su 
di un sofà in una positura inclinata. 

Dopo la quarta settimana , alcune volte 
più presto puossi permettere all’ammalata 
di uscire. Il costume ordinario in queste oc- 
casioni di andar tantosto alla chiesa, non po- 
trebbe essere giammai condannato di troppo. 
 Fà.d’ uopo confessare, che devesi inspirare a 
tutte le donne pie il desiderio di portarsi a 
ringraziare l’autor dell’ esistenza di aver lo- 

ro 
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ro conservato la vita, in mezzo ai dolori 
da esse provati. Mu come elleno son obbli- 
gate naturalmente alla loro famiglia , non 
possono percid espor se medesime al pericolo 
di interrompere il loro perfetto ristabilimen- 
to , e finchè esso sia bené assicurato, devo- 
no sfuggir tutti li luoghi, nei qnali si tro- 
vano molte persone, poichè il calore, lim. 
purità , ed il lungo sogoiorno nell’aria vi- 
ziata potrebbero incomodarle . 

Le donne uscindo ‘di -casa prenderanno per 
cio di primo lancio l’aria in una vettura per 
due, o trè giorni. Qualora il: tempo sarà 
favorevole passes eranno alcun poco, e difie- 
riranno di andare alla chiesa finchè si sen- 
tano esse medesime nello stato naturale di 
buonà salute . 
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Regole circa il nutrimento delle Puerpere. 


| ARE 0 poco dopo:il -parto 'suc- 

cede, per solito, un certo languore, © de- 

bolezza, che à la natural  Conseçuenza della 

stanchezza prodotta dalle doglie del parto…. 

Si è avuto lungamente L’abitudine di ammi- 
Hamilton Tom. Il. E 
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nistrare all’ammalata, in queste occasioni ; 
alcuni stimolanti sotto la forma di cordiali, 
come sono li liquori spiritosi forti, o le 
bevande mescolate di vino , o di ‘aroma- 
t1 008 

Se si presta attenzione a cd, che si à di 
già detto intorno la sensibilità dello stoma- 
co, Caglonata dal numero dei suoi nervi , ed 
alé caler influenza che essa ha sù di tutto 
il cofpo, si sarà convinto intorno l impro- 
prietà delle sostanze stimolanti, nello sta- 


to-irritabile dell” ammalata dopo il parto .. 


Se 1l rossor della faccia _dimostra, che un 
solo bicchier di liquore , ‘anche nelle donne 
sane,. accresce la rapidità del corso del san- 
gue, devesi eziandio comprenderé che la stes- 
sa causa produrrà degli effetti, più violenti, 
quando 1l corpo è debole, ed irritabile. 

Nelle occasioni di eccedente languore si 
amministrerà, sotto la forma'di cordiale, al- 
cun poco di acqua di cannella ordeata calda, 
od un pezzo di pane di spagna, di zucchero, 
O di pane ammollato nel vino: e nei casi 
estraordinari, si potrà concedere un poco di 
negus, caldo, od un pezzo di zucchero bagna- 
to nell’acqua vite. 

Alcuni giorni dopo il parto le donne so- 
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no generalmente alteratissime, € purchè le 
bevande non sieno riscaldanti di troppo, ec- 
cettochè quando ellen si propongono di al- 
lattare, possonsi soddisfare senza pericolo 
loro desiderj. L’orzo, ed alcune volte una 
fetta di pane abbrustolita immersa nell’acqua 
con una discretissima porzione di vino, il 
siero di latte di vacca, la limonata, li tas 
marindi, ec. sono le bevande migliori: in 
estate si possono prender fredde, ma in in- 
vérno conviene sempre adoperarle alcun poco 
riscaldate . ) 

Il terzo ; od il quarto giorno dope il par- 
to, se le forze dell’ ammalata lo domandano, 
ea potrà prendere nel corso della giornata 
due, o trè bicchieri di vino. claires, © la 
Stessa misura di parti eguali di vino di por- 
to, € di acqua: e dopo il decimo,. od il 
duodecimo giorno se allatti, potrà prendere 
altresi un bicchiere da birra pieno di vino 
di porto, o di birra leggera dopo il pranzo, 
€_.la cena. 

Gli ostetrici commettono parecchi errori 
nel-regolametito degli alimenti delle puerpe- 
re. Tutti li cibi grossolani, che potrebbero 
Sovracaricare lo stomaco, o divenire, ( a ca- 


gione dello stato di riscaldamento, in cui si 
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trova la donna ) tante cagioni di febbri , debbono 
essere rigorosamente proibiti.: ; (ma ogni malata 
dopo 4 parto, non deve restare mezzo affamata, 
come raccomandano alcuni. Si pud prendere 
dopo 1} desinare . del brodo di pollo , o di 
vitello per li primi due, o tre: giorni, ma 
se la puerpera. è AE s un-nutri- 
mento abbondante, o se la zuppa le dispia- 
ce, ella pud mangiare in sul principio qual- 
che cosa di solide: come del pollame , o del 
pollo bollito , del pesce bianco 0 del bodino 
fatto col latte, e collo zucchéro . 

Si avrà riguardo , in tal caso , 


al tempe- 
ramento, alla primitiva maniera Fe vivere, 


ed allo stato, presente. E\ d’uopo di rio 


darsi sempre, che la troppa _condiscendenza sè 
più da temersi dell’eccessiva astinenza, tut- 


tochè sia d’uopo slugg ire ambidue gli es- 
tremi . 
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Governo morale delle puerpere . 


LA ! 


PA stato del]? animo dopo il parto, è tale 
per cd, che se ne è ‘detto di sopra, che el- 
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_ja & cosa facile da comprendere, che tutto+ 
ci che pud tendere ad eccitare anche le più 
legoere emozioni im salute, deve-essere cau- 
tamente schivato durante il puerperio: Quin- 
di è, che si devono impiegar tutti li mez- 
zi ordinarj, € conosciuti per isfusgire ogni 
sorte di fracesso® | 
Si rende spesso necessario, per la situa- 
zione della camera , di riempiere gli orecchi 
dell’ amfmalata di c@tone; ma cid non si dee 
praticare, sennon nei casi urgentissimi : pois 
chè lo spirito ,. in tal situazione, è sempre 
in uno $tato di ansietà, pel desiderio che ha 
la donna di sentire chi si avanza fra le as- 
sistenti, e per le trepidazioni, che ella pud 
rilevarne se non venga soddisfatta . 

Si deve rifiutare Ll’accesso a tutti coloto » 
che vengono per far visita nei dieci, o quin- 
dici primi glorni ; poichè oltre il pericolo ; 

che le nuove, che eglino spacciano non fac 
cian del male alla puerpera, la fatica della | 
parola potrebbe cagionare le più seriose con- 
sesuenze. Permetterassi nulladimeno ad una 
prudente |, e osservata amica di sedersi pres 
so di dei, e verrà suggerita di dare alle 
ve idee. un giro gradito, di prevenire gli 
sforzi che facesse l’ammalata per parlaré , e 
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di lasciarla riposare, quando sembrasse à” cid 
fire disposta. 

La pratica ordinaria di far sedere la nu 
trice tutta Ja notte presso della puerpera è 
sempre seguita da parecchi inconvenienti, ed 
è spesso la causa di molte malattie . L’ espe- 
rienza di tutte le dame, che hanno adottato 
questa pratica, conferma codesta osservazio- 
ne; imperciocchè la nutrice resta continua- 
mente svegliata, o si addormenta. Nel pri- 
mo caso, ella si sforza di dimostrare la sua 
attenzione, tormentando l’ammalata colle sue 
esibizioni di nutrimento, e di bibita, e nel 
secondo lo strepito, che ella fa dormendo , 
turba la puerpera . 

La balia ( eccettochè nelle occasioni estra- 
ordinarie ) deve dunque riposare su di un 
letto vicino alla camera dell’ ammalata , onde 
possa di leggeri soccorrerla in tutte le occa- 
sioni necessarie . à ; 

Lo schiamazzo che fanno i bambini quan- 
do si lavano, qualora si cambiano ec. deve 
certo riescire disgustosissimo per le madri 
tutte ; dal che deriva che non si debbono 
giammai vestire i bambini nella camera del- 
la puerpera, finchè non abbia essa inticra- 
mente ricuperate le sue forze . x 
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Governo delle mammelle . 


NES la donna si propone di allattare 
deve presentare 1l seno al bambino dopo :1l 
parto, subitochè le sue forze glielo permet- 
teranno , ed ella deve avanti lavarsi le mam- 
melle col latte, e coll’ acqua calda, affine 
di togliere la sostanza amara, e glutinosa , 
che allogata st trova intorno al capezzolo 
per difendere queste parti dallo scorticarsi . 
Allorchè la donna non ha più avuto figli- 
uoli, li capézzoli non sono tantosto abbastan- 
Za prominenti per dar presa al bambino. Si 
è lungamente avuta l’abitudine, in questi 
casi , di farsi succhiare le poppe % un adul- 
to, o da un bambino grandicello, oppure da 
qualche pieciolo animale, eome un cagnoli- 
Questo uso perd , per lo pit, cagiona 
un grado di violenza, che è sempre seguito 
da ferite considerabili, e si devono in con- 
seguenza implegare dei mezzi più dolci. 
Per la qual cosa, si fomentarono le pop- 
pe con una fanella ammollata nell’ acqua cal- 
da, ed allora si applicherà sopra il capezzo- 
lo una ciotola, o sia un calicetto di vetro , 
E 4 
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oppure di aVorio iricastonato Sopra un sacco 
di gomma elastica, talchè il capezzolo : pos- 
sa esser succhuato per gradi, € dolcemente 
frattanto, che nel comprimere moderataimen- 
te colle mani li lati della poppa, il latte 
spiccierà in davanti. | SE 

Si deve servirsi con :molta prudenza di 
un altro istromento nuovamente introdotto 
nella pratica, e che possede un’ attività mag- 
giore. Esso consiste in un calicetto di vetro 
adattato per ricevere il capezzolo al qual es- 
so è accomodato, in forma di siringa con una 
valvula ; lartefice travagliandolo puo dare 
ad esso quanta forza gli è in crado per suc- 
chiare il Rou  5 “te Flo non 
deve essere giammai adoperato da perso- 
ne lgnoranti, altrimenti potrebbe ferire le 
poppe . 

Dacchè operazione cotale sarà stata ripe 
tuta trè, o quattro volte, il bambino (tran- 
ne l1 casi estraordinar) ) non avrà più. dif. 
ficoltà nel tettare . 

La puerpera non si stancherà sul principio 
coll’applicazione troppo frequente, o troppo 
lungamente continuata del bambino alla mam- 
mella; € quando cid sarà per accadere, la 
donna dovrà sostenersi alcun poco sopra i 
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euscini in ua positura inclinata, ed avere 
Gzni precauzione per difendersi dal freddo . 

. $e la puerpera non ha opportunità dnallat- 
tare, ella deve accuratamente sfuggire tutto- 
ci, che pud contribuire alla secrèzione del 
latte. Verrà raccomandata per tanto una 
grande astinenza, e prendendo quanto meno 
di bevande sia possibile , si farà uso di frut- 
ta acide mature, come sono le poma, le 
fragole ec. che estingueranno la sete, ed es- 
sendo nello stesso tempo lassative, potranno 
servire a dissipare il latte, ed a prevenire 
la sua secrezione. | 

Le mammelle sono comunemente moltissimo 
tese nei due o tre primi giorni ; viha inol- 
tre, in parecchi casi, un srado considerabi- 
le di dolore, accompagnato alcune volte da 
una febbre violenta. Questi sintomi nulla- 
dimeno sono di corta durata ; poichè di or- 
dinario cessano dopo ventiquattro o trentasei 
ore per mezzo di un abbondante sudore di 
odor agro, di una diarrea moderata, o di un 
versamento abbondante di latte dalle poppe. 

Si sono adottate diverse costumanze colla 
vista di prevenire quelle sensazioni dolorose 
chiamate febbri di latte: ma esse di spesso 
han prodotto più cattivi, che buoni effetti . 
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I miglior trattamento sembra consistere 
nello strofinare moderatamente le mammel- 
le, se sieno molto tese, coll’ oglio di uliva 
caldo mattina, e sera, e dovrassi coprirle 
dappoi con una fanella : questa operazione 
deve farsi qualche tempo innanzi del parto , 
qualora 4l latte tenda a travviarsi, e la don- 
na non posa, © non voglia allattare . 

Se 1l latte sccli dalle poppe a varie rie 
prese deggion. esse in allora esse tenute asciue 
te, e si porrà in uso nella descritta manie- 
ra 1l calicetto incastonato di gomma elastica . 

Quando le donne non provano alcun di: 
sturbo dalla tensione delle mammelle, sareb- 
be affatto assurda cosa 11 farle succhiare con 
mezzi natural, cd artificiali ; poichè cagio- 
nerebbon di spesso l’infammazione, nonchè 
le sue dolorose conseouenze. | 

Una , o due dosi di qualche lassativo rinfre- 
scante., ajuterà  particolarmente l’espulsione 
del latte, ed in casi tali, non si deve giam- 
mal Cid trascurare . | 
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Medicine necessarie nel puerperio à 
I n alcuni paesi si usa di prescrivere un gran 
numero di medicine diverse pel corso di 
molti giorni dopo il parto; ma per solito 
esse invece di prevenirle fan nascere parecchie 
malattie moleste, e deogiono per cid stesso, 
essere rigettate . 

Tutti Li dolori passaggeri, che l’ammala- 
ta prova in conseguenza del parto si supera- 
no più facilmente col riposo, che con qua- 
lunque altro mezzo , e questa circostanza 
sembra -esigere un’ attenzione particolare . 
Quando l’ammalata non ha ripugnanza per 
l’oppio, se le daranno trenta cocce di lau- 
dano, od un grano di opplo in pillole, 1m- 
mediatamente dopo il parto; ma nel caso, 
in cui a .cagione della costituzione , non s1 
possono prescriver gli oppiati, saranno so- 
stituiti cogli stessi buoni effetti venti, o 
venticinque grani di castoreo in polvere. 

Il sonno tranquillo, e ristorante, al qua- 
le |’ ammalata ha una naturale tendenza do- 
po il travaglo del parto, aiutato da questi 
mezzi contribuirà molto pi a dissipare il 
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male che si sente al petto, ed alle POPPE + 
generalmente dopo il parto, di quel che sia- 
si con tutte le médicine che potrebbero som- 
ministrare le spezierie. 
Ma se la Puerpéra fu accostumata a pren: 
dere parecchie medicine, o se abbia in esse 
una grande fiducia, potrà ingollare qualche 
cosa di semplice. Tuttocid, che non ha in 
se alcura qualità poderosä non pud nuocerle, 
mentrechè la speranza dei suoi supposti buo- 
dieffetti farà che l’ammalata si immagini che 
essi si verifichino di fatto: uñ’emulsione di 
amandole adempirà benissimo questa vista. 
La puerpera continuerà l’uso dell oppiato 
per diverse notti finchè possa farne senza, € 
fino a quando 1 dolori, ai quali molte don- 
ne sono soggette, siensi diminuiti per lo‘in« 
tero « 7°. | F | 
Durante il puerperio se non si presta un’ 
sttenzione conveniente allo stato del ventre 
accaderanno inevitabilmente molte malattie 
incomode , € dolorose. La mattina del se. 
condo ; 6 del terzo giorno dopo il parto, si 
prescriverà un dolce lassativo , se l’ammalata 
non avrà il ventre lubrico, locchè sarà ripe- 
tuto ogni due, o trè giorni, se cid sia per 
essere necessario . 
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Alcune frà le ordinarie medicine purganti , 
sono dannose, nello stato del puerperio, a 
motivo dell indisposizione, dei dolori di ven- 
tre, € della stanchezza che ‘esse destano, € 
la scelta di queste medicine addomanda per 
conseeuenza una grande prudenza ; due cuc- 
chiaiate da te di magnesia calcinata, od una 
dose di elettuario lenitivo, descritto nellé 
formule mediche alla fine di questa opera , 
mi sembrerebbero preferibili a tutte le altre… 

Quantunque volte la puerpera non ha à 
pregiudizio comune, 1l quale prevale nella 
gran Bretagna , contro l’uso dei clisteri, si 
potrà usare di essi invece del medicamento 
purgante, e cid li primi giorni dopo il par- 
to. Se ne comporanno percid di, semplicis- 
simi, come di acqua calda con-aleun poco 
di oglio di oliva, o due cucchiaiate da ca- 
f di sale, perchè gli effetti delle medicine 
purganti sono quasi sempre incerti nellosta- 
to irritabile dello stomaco della puerpera : 
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ARE HEHOHE PER EE ES RE RENE ERA EME 
CAPITOLO SECONDO. 
Malattie che succedono dopo il parto. 


Dr esposto ritratto della situazion delle 
donne durante 1l travaglio del parto , nonchè 
dopô di esso, risulta di tutta evidenza; che 
in certe circostanze accadono di necessità pa- 
recchie malattie nell’attualità del puerperio . 

Alcune di esse, quantunque cagionino 
molto mal essere, e sieno apparentemente 
terribili, mon sono perd secuite da pericolo , 
e cedono al più semplice trattamento ; altre 
che sembrano in sul principio ‘insignificantt , 
e leggere agli osservatori superficiali ; € termi= 
nano improvvisamente coi sintomi più sp#l 
ventevol1. 

La prima di queste classi di malattie for- 
ma 1l soggetto del presente eapitolo , e la 
natura della altre sarà dispregata in quello 
che seguirà . 


- 
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SEZIONE PRIMA. 
Lessons consecutive al barto . 


I: fregamento prodotto dal passaggio del fe- 
to attraverso di parti, che sono delicatissime 
e facilissime ad esser offese produce sovente 
nelle donne degli esterni tumori, anche nei 
<asi , li più ordinari, | 

Migliorano , per solito, subito dopo il 
parto, e non domandano alcun trattamento 
particolare ; ma quando la sensazione di un 
dolor lancinante, e la presenza di un grande 
calore autorizzano a temere la infiammazio- 
ne, nonchè le sue conseguenze, deggionsi 
adoperare li più efficaci mezzi, per preveni- 
re 1] minacciato malore. 4j ;73pre@ 

Egh sembra , che queste parti abbiano una 
grande tendenza alla suppurazione. Non si 
puè dunque giammai raccomandare di troppo 
ogni precmiaiène onde sfugoire di offenderle 
mediante un’ attenta frapposichätié di ajuto nel 
tempo del parto: quando qualche motivo ha 
destato la ïinfiammazione , si adoperi ogni 
cautela per prevenire li suoi cattivi efetti 

Le donne sono alcune volte straceiate da 
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un parto precipitato prima. che i passagoi sie- 
no convenientementé preparati. Se queste of- 
fese sono leggere, niente sembra più neces- 
sario, quanto il tenere le parti monde ed 
asciutte ; ma quando le Jlesioni sono con- 
siderabili ingannaño  alcune volte tutti “gli 
sforzi dell’ arte; edivengono la ‘causa dello 
stato più muserabile, al: quale Ra esser 
ridotte ‘le femmine. k " 

Dopo un parto lungo,ie difficile la mala. 
fa si trova, in molti casi, incapace di rite- 
nere la sua orinis € percid è ridotta ad una. 
miserabile condizionc, Questa malattia, äm 
cérte occasioni ; continua soltanto alcuni gior- 
nt, ed in FM altre dura per molte setti- 
mane . | | | 

Che se non vi ebbe lesione sia dal US 
contrario desli espedienti meccanici, sia dal- 
la pressione lungamente continuata del feto 
sopra le parti di una struttura naturalmente 
delicata ;! puossi ( con una, conveniente  atten- 
zione ) debellar  fecilmente questa incomo- 
dissima malattia .… : Ge 

Nei casi più semplici si farà uso del ba- 
gno caldo, subito re la puerpera potrà s0- 

-}" + dell? applicazione dei pannilini 
ammollati M acqua fredda ;.e nellsaceto 
Ma 


. * 8I 


Ma quando la malattia & ostinata, oltre l’ 
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uso dei rimed} corroboranti interni, s appli- 


éherà un vescicatorio ‘alla parte inferiore del- 
la spina del dosso. | 

Allorchè siffatta malattia nasce da qualche 
causa, capace da minacciare in queste parti 
una perdita di sostanza, si abbandona per S0- 


hto la guarigione. intieramente quasi alla na- 


tura,. od in. altri termini, si lascia che la 
malata provi le sensazioni spiacevoli ; che 
accompagnano questo, stato , senza attenzione 
alcuna per sollevarle..  : | 

Ho avuto motivo di conoscere col. mezzo 
della mia propria sperienza in casi: simili, 
che assai di spesso sta in potere del medico 
1l,-palliare almeno i sintomi molesti > SCOPO 
al quale devesi mirar tuttogiorno . 


Se Enbi ONE 00 
Svenimenti dapo il parto. | 


| v4 stato di languore , nel quale molte fem- 
mine si trovano dopo, il parto è alcune vols 


te seguito da svenimenti . Se non vi sono. 


State lacerazioni nel tempo del parto, e’se 
1l pojso, e Ja respirazione sono sensibili, e 
Hanilion Tom. II. id à 
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regolari Vi è poco da teméré: la ialattix 
in queste circostanze pud essere attribuita , 
allo stato particolare del corpo, e dello spi- 
rito , verso di questa epoca . 

Ghi svenimenti si superano facilmente pek via 
della amministrazione ‘di qualche léggero-cor- 
diale , otediante una libera circolazione di aria 
nella camera, € con una mocderata compres- 
sione sul ventre Feu con ve ra molli , 
e calde 

Ma qualora gli svenimenti vengon di se- 
guito ad una qualche offést considerabile dei 
PASSA attraverso 1 quali sorte il feto, o 
da ün’abbôndante perdita di sangue , o quan- 
do essi svenimenti sono accompagnati da un 
polso frequénte, ed irresolare, e dalle stre- 
mità fredde , allora si deve temere il: mag- 
gior pericolo. | 

In cos fatta ‘combinazione si avrà imme- 
diatamente ricorso all’ opera di un esperto 
medico,. e finchè si possa procurarselo, l’am- 
malata si sosterrà con un nutrimento lesge- 
ro , € coi dolci cordiali > Caso che- possa in- 
gollare . Si applicherà sopra 1l suo stomaco, 
é $0pra il ventre delle fanelle calde, e le 
se porranno sopra dei piedi delle bottéglie, o 
delle vesciche ripiené di acqua calda. : 


Yvra 
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Le infermiere sogliono in questi casl pros 
curare di risvegliar la malata coll applicazio- 


ne di diverse sostanze alle narici, come so- 
no. li sali odorosi , e lo spirito di corno di 


cervo ec. Ma. queste pratiche sono dannosis- 
sime ; poichè l’ammalata essendo in uno sta- 
to irritabile di languore, percid ogni rimedio 
stimolante imprudentementé fiutato potrebbe 
esporre alla soffocazione ; od eccitando una 
tosse, :od üuno starnuto violento avrebbe il 
potere di cagionare delle smodate evacuazio- 
ni, le quali poche oré dopo potrebbero dive- 
nire fafali. 

Allorchè gli vënimenti saranno accompa- 
gnati da una eccedente perdira di sangue, si 
esporrà l’ ammalata ad un’aria libera, apren- 
do le finestre, nonchè le porte della camera : 
si applicheranno nel basso del ventre delle 
coperte ammollate nell” âcqua fredda ; che s1 
terranno costhntetaenté applicate : in una parola 
s impiecheranno tutti li mezzi, che ponno 
fitardare la circolazione del sängue | ed aju- 
are la contrazione della matrice . #Ÿ 

Dopochè la perdita Sarà cessata o modera- 


tä* n forza della conveniente  perseveran- 


za nec!” indicati mezzi l’'ammalata dovrà 


star tranquillissimd ; le sue bevande sa- 


F + 
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ränno perfettamente fredde , e la sua camera 
non sarà riscaldata, altrimenti-si potrebbe te- 
mere la recidiva della malattia : 


SEZIONE I 
Doglie dopo il parte. 


Qsatchs tempo dopo il parto le contrazio- 


ni della matrice non di rado continuano ; e 


à promuovono delle doglie, che in alcuni casi 
sono cosi violente, ch’esse somigliano a quel- 
$ 


le del parto. Questo stato di patimento chia- 
mato doglie posteriori, tuttochè sia causa di 

un mal essere sensibile, non à glammai star 

to considerato come pericoloso : ed anche net 

| casi più urgenti, i patimenti dell ammalata 
non sono stati che passagger1i.., 
Queste doglie posteriori sono destate daï 
grumi di sangue, che si formano nella cavità 
della matrice, e risvegliano le contrazioni di 
quest’ organo , le quali servono a discacciar- 
neli. Esse doglie han luogo più di rado nel- 
li primi parti, che nei seguenti : cirçostan- 
za, la quale probabilmente nasce dalla minor 
facilita di contraersi con uniformità, che 1n- 
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contra la matrice dojo diversi parti, pih as< 
sai che nel primo. | 

Siccome si possono prendere diverse altre 
malattie per le doglie posteriori, e perder 
quindi l’occasion favorevole di rrestarne 1 
progressi , cosi li segni che suce le 
doglie posteriori da ogni altra malattia ‘deb- 
bono essere nniversalmente eonosciuti . 

Qualora le doglie si alternano, quando la 
respirazione non è imbarazzata, € se clascuna 
doglia è sesuita da una espulsione di sangue 
coagulato ; sebbene seouano l’indisposizion , 
e la febbre, tuttavia il male si riguarderà 
come doglie posteriori : ma se il dolor è co- 
stante, © se esso cangia di situazione, si pud 
in quel caso sospettare di qualche altra causa. 

GL incommodi sintomi di questa malattia 
ponno esser palliati co!l’applicazione delle fa- 
nelle calde sopra 11 ventre, o colle fommen- 
tazioni con dei vasi mezzo pleni di acqua 
calda, nonchè cogli oppiati (come trenta 
cinque gocce di laudano ) rispetuti osniotto, 
O dieci ore. Si manterrà inoltre il ventre 
lubrico con dei semplici serviziali . 

Quando la colica, o le flatulenze intesti- 
nai sono complicate colle doglie posteriori , 
si pud aggiungere al clistere dell’ assæ fetida, 

| F3 : 
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o del laudano. Le doglie posteriori si cal 


mano a misura che il colorito rosso dei lo- 
ch} diminuisce . | 


SEZION E. Jr. 
Irregolarità dei loch;. 


Si è di già descritta la natura dei loch;; 
ma la comparsa di essi, e la loro durata va- 
riano talmente nelle differenti donne , 
la stessa nelle diverse occasioni , 


e nel- 
che queste 
variazioni mon possono essere accuratamente 
fissate , o descritte . 

La quantità del sangue, che concorre alla 
matrice negli ultimi mesi della oravidanza, 
non pud diminuirsi tutt’ ad un tratto senza 
causar molti mali. Quindi lo scolo dei due, 
o dei tre primi giorni dopo il parto ha quasi 
li caratteri di preto sangue, € somministra 
un mezzo eccellente per eliminare 1l sovra- 
carico del sistema. 

Il diametro dei vasi sanguisni diminuisce 
nulladimeno per gradi ; le loro estremità si 
contragsono, e la parte piü disciolta di cid, 
che contengono à quella sola che vien discac- 
ciata, infine |’ evacuazione cessa del tutto. 
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In alcuni casi questa successione regolare 
non si verifica, poichè 1l colorito rosso del- 
la scolazione sparisce alcune volte, e ritorna 
di tempo in tempo, finchè la matrice sia ri- 
dotta in istato naturale, e ch’ essa abbia ri- 
presa la sua forma primiera . 

Li loch) in alcune femmine sono abbon- 
dantissimi , sopra tutto, come siè di già os- 
servate, in quelle che non allattano : in cer- 
te altre sono scarsissimi ; e tuttavia bé | sa- 
lito, ne l’una, ne. l’altra di queste combi- 
nazioni sembra di molto influire sulla salute 
della malata, quando circostanze tali non sie- 
no estreme. Se sono troppo abbondanti, ca- 
gionano tutte le malattie che nascono dalla de- 
bolezza ; e se sono scarsi di troppo, se non 
supplisca qualche altra evacuazione, si risen- 
tiranno tutti gli effetti di una gran ripienezza . 

Che se li lochj continuano al di là del ter- 
mine ordinario, o che sieno smodati, e che 
sembrino indebolir l’ ammalata, se ne deve at- 
tribuire la causa od a lesioni rilevate nel tem- 
po del parto, o ad uno stato morboso prece- 
dente. 

Futtochè in questo caso debbasi necessaria- 
mente variare il trattamento, secondo le di- 
verse cause della malattia, pure, per lo più 
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si pud moderare lo scolo e ristabilire le for- 
ze dell’ ammalata col mezzo di diverse dosi 
di chinchina in polvere, ed in decotto collo 
spirito vetriolo . L'ouh | s : 

Ove la malattia non cede a questi sempli- 
cl rimed}, devesi ricorrere al consiglio idi un 
médico sperimentato , onde possano éssere « ‘adot- 
tati Ji mes 1 atti a prévenire la consesuenza 
delie malattie: nervose , che seguono cémune- 
mente le evacuazioni smodate. 

Et loch} imperfetti sono, più spessamente 
l'effetto, 1nvece che la causa di altre malattie, 
e visi rimedierà in conseguenza allontanan- 
do lé malattie che gli producono . Non si 
pud négare pertanto , che la soppressione : di 
questo espurgo non possa «essere 11 risultato 
di una improvvisa perfrigerazione , o di certe 
irrecolarità nel trattamento, ed allora essa è 
una malattia originarias:Si pud distinguerla 
dalla prima , dalla violenza dei sintomi febbri- 
Ir, che l’accompagnano, e dalla storia prece- 
cente dello stato dell ammalata. Mi 

In questi casi si: promuoverà 1l ritorno 
dell” espurgo coll’ applicazione delle calde fo- 
mente sul ventre ; :e: coll’ uso, delle, bevande 
calde, ed attenuanti in discreta quantità, 


_spesso ripetute, come di orzo con paco vi- 


8g 
ho, di siero di late meschiato col vino 
bianco . ve : à 
Allorchè li sintomi febbrili sono pericolosi , 
alcune dosi*(*) di sal di giulebbe coll’ ag- 


giunta di quattro, o cinque gocce di vino an- 


timoniato ogni due, o tre ore, oppure trè , 
o quattro grani di polvere del dottor James 
ripetuti ‘all  distanza di sette ,; od ott”’ ore:, 
recheranño il migliore sollieyvo « 

Non importa d’ immorare sopra l’ impor- 
tanza della nettezza, finchè continuino i lo- 
ch} ; ma quando lo spurso ha un odore cat- 
tivo la ordinaria diligenza non basta da se 
sola ad un effetto tale : poichè qualora non 
si abbia la più scrupolosa attenzione di pre- 
venireé che non ristagni nella vagina , segui- 
ranno inevitabilmente le scorticature, e L° in- 
fammazione con tutte le sue moleste conse- 
guenze.' La balia, in queste occasioni , deve 
dunque lavar questa parte due o tre volte al 
“giorno coll” acqua calda, alla quale si potrà giun- 
tare alcun poco di vino di Porto col mezzo 
di un conveniente apparecchio . 
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(*) S intende lo Sciloppo nitrato descritto nellap- 
pendice . 
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Malattie delle mammelle : 

La già dispiegata Struttura delle- mammelle 
le rende di fréquente la isede dialcune malat- 
tie. Alcune di quelle, alle quali sono sOg- 
gette si possono agevolmente : vincere al prie 
mo apparire; ma sesieno neglette', divencon 
esse dolorose per l’ammalata, ed imbarazzan- 
ti pel medico: certe altre si possono più fa- 
cilmente prevenir, che guarire, | 

In un’-operà di quésto conio , sebbene 
spiecare si debba la natura di tutte le ma- 
lattie, è perd necéssario di ommettere la cura 
di molte di esse, perciocchè : ognuno dovrà 
tiportarsi alle attenzioni déi medici ; nella 
qual cosa nè la malata , nè le sue : guardiane 
dovranno impacciarsi giammai . . 

Che se insieme coi sintomi della determi- 
nazione del latte alle poppe , sentasi ad una 
di esse una durezza, od un tumor doloroso , 
qualora non diminuisca dopochè il bambino 
ha poppato, e se fu adoperato il metodo di 
cura suggerito di sopra, in tal caso devesi 
usar immediatamente ogni avvertenza di ar- 
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gestare gli siansanienti della infiammazione 
coll’ uso d un largo cataplasma di mica di 
pane ;, cola preparazione dello zuechero di 
piombo descritta alla pagina . . .. 

Se li sintomi febbrili sono violentissimi , 
e se l ammalata à di un temperamento  ple- 
torico en, snlssdäté dal ibréheto ;u@ st upres 
scriverà un quaiche dolce lassativo rinfrescan- 
te. Si presenterà la mammella al bambino , 
quando, sarà di mestieri, colla precauzione di 
lavarla in prima con alcun poco di acqua, € 
di latte caldo. 
 Chese in onta di una perseveranza in que- 
sto regime, il tumore, o infiammazione 
accresca , e ch’essa accompagnata venga da du- 
rezza, da dolor lancinante, da sit nella 
parte affetta, e da febbre, Dfétont cuoprirla di 
un esteso cataplasma di mica di pane , e di 
latte, o di semi di lino, e rinovarlo tanto 
+ quanto di frequente potrassi suppor- 

, che sia divenuto freddo. Si sosterrà la 
mammella con un fazzoletto sospeso al collo. 

Si promoverà prontamente in questa ma- 
niera la suppurazione ( quando siflatto esito 
non si possa sfugcire )} e si darà uscita alla 
materia , subitochè sarà essa formata, col mez- 
20 «iella lancetta: mezzo , che quantunque for- 


92 
midabile ‘in appatenza fa molto meno niale 
perd , che «se si abbandonasse alla natura. 

Si porrà in seguito sopra la parte malata 
un empiastro di unguento basilico , © di sper- 
maceti disteso sopra le filaccia, ed una com- 
pressa di sopra ; la stessa medicatura sarà cons 
tinuata finchè dureranno il tumore, l’ infiam- 
mazione , e la durezza. | 

Non si deve nascondere, che la cura dei 
tumori alle mammelle è sempre più, @ meno 
imbarazzante , secondo la sede che occupano ; 
poichè quando sono profondi riescono gene- 
ralmente tardissimi nel suppurare , molto do- 
lorosi , ed anche accompagnati da una febbre 
talvolta considerabile , la quale altera spesso 
la costituzione , e cagiona una gran debolez- 
za . In queste circostanze, lammalata non 
in istato di allattare 11 suo bambino. 

Ma se li tumori sono afflatto superficialis 
suppuran essi ben tosto, € si aprono per : 





più da se stessi, e dando una libera so 
alla materia guariscono dolcemente, e con pron- 
tezza ; essi non solo non impediscono |” al- 
lattazione , ma sovente recano poco 1inco- 
modo . | | 

Li capezzoli per la delicatezza della loro 
struttura sono moltissimo soggetti ad essere 
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offesi pel succhiamento, guando non sieno te- 


nuti asciutississimi . 

La malattia più semplice, nonchè la più 
benigna , la quale dipenda da queste cagiont 
si è la scorticatura, od una grande sensibilità 
nei capezzoli . Tuttochè questo male sia la 
sorgente di dolori considerabili, esso non, 
deve impedire all’ammalata di allattare. Le 
donne sono più frequentemente soggette à 
questo® malanno nella prima, o nella seconda 
allattazione , comechè Ii capezzoli perdono 
molto di sensibilità per conto dell’ allattazione . 

Nella cura di questo morbo si deve avere 
grande attenzione di escludere , quanto è pos- 
sibile , tuttocid che pud tendere ad irritare 
le parti ammalate. * 

Con tale intenzione si debbono lavare spes- 
se volte 1 capezzoli con qualche liquore di- 
scretamente stimolante, il quale diminuirà 
Ja sensibilità, come-lo spirito di vino, € 

qua , una debole soluzione di alume, o 
di zucchero di saturno nell’ acqua rosa. Si 
impedirà che il latte non inumidisca queste 
parti applicandovi delle ciotole larghe, dei 
grandi caliceti, o degli anelli di bosso , di 
avorio, O di piombo. Questi sono comune- 
mente usati nella gran Brettagna : sono: bene 
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adattati per: tener li, capezzoli freschi, ed 
asciutti, € per difenderli dalle impression 
_dello sfregamento . Cotali anelli si saranno 
| costrutti in maniera da lasciar passagg10 ai 
capezzoli. 

Si debbono mitigare, quanto è possibile ; 
li dolori della mammella, e se tutte e due 
fossero attaccate si pud adempiere lo stesso 
scopo procurandosi 1l soccorso di una balia , 
acciocchè prenda éura' del bambino nel tem- 
po di notte : Quando si &:applicato qualche 
fimedio ‘alla mammella, essa si dee lavare 
accuratamerte Con alcun poco di acqua calda. 
‘prima di farla. succhiare al bambino. 

Se a caso si trascuri di usare di questi 
mezzi Con opportuna preseveranza, li capez- 
zoli sovente divensono dolorosissimi, ed è 
‘difficilissima cosa l’ arrestare i progréssi del 
male: ciù da luogo al producimento di ul- 
ceri, che in melti casi resistono a in 
riméd} finchè la donna allatti , e poss 
terninare altresi colla distruzione totale di 


essi capezzoli, se la donna insista ad. allat- 
tare . # L 

Queste ulcere domandano un trattamento 
particolariSSimo . Qualora la madre continua 


ad allattare , se le ulcere non siéno profon- 


& 
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de, tuttochè non si possä ottenere una pron- 
fa guarigione, si pud péraltro rendere il 
mal sopportabile, ed il dolére più Mmodera- 
" per mezzo dei medicaménti convenien: 

, finchè la sensibilità di quéste parti stasi 
boites e che la maattia sb un an- 
damento plausibile. 

La cura Consiste nell’applicare un piccio- 
lo piumacciolo imbevuto in una dissoluzione 
di zucchero di saturno, © di alume, ed al 
di sopra un pannolino adattato, coperto di 
un liniménto composto di cera bianca di 
spermaceti, € di oglio di amandole , oppur 
l’unguento comune di spermaceti. | # 

(Li medicamenti dovranno essere continua- 

» per. tutfo quel tempo ché sarh necessa- 
dei e si leverx l’ apparecchio due, o tre 
volte al giorno per ésibire al bambino k pop- 
pa; Ma prima [a mammella dovrà essere la- 
_vata, come si è detto di sopra . 

Che se il male resiste a siffatti mezzi, 
è forza che la madre si astenga di allattare: 
potrebbe perdere altrimenti tutto 1l capezzo-. 
lo. Nei casi ostinati si toccheranno le pa- 
pille con un penello di fili bagnato nel lini- 
mento descritto nelle formule & medicina , 


che Opera spesse volte la guarioione In po- 
“ 


« 
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chissimo temi 
1i sono stati. f 

Le donne, 








quando tutti gli altri mez- 
stranel. 
sono soggette a questo ac- 
cidente. procureranno di minorare in seguito . 
la sensibilità dei Joro capezzoli, applicando-- 
vi parecchie settimane prima del parto delle 
compresse bag nat: nel} acqua di alume , 0 
qualche analogo jiguore, oppure ammollate 
in un brodo fatto colla carne salata : questo 
ultimo è stato raccomandato, come uno speci- 
fico infallibile… : ASE. A 
Che.se si discopra un’ulcera sopra 1l cer- 
chio bruno, che circonda il capezzolo , e che 
si vedano delle ulcere simili, nella bocca del 
bambino , © sopra di altre parti del suo cor- 
po, Si consulterà tantosto un buon medice . 
Il caso è ancora urgente di pièse sieno com- 
parsi del tumori duri sotto le ascelle della 
balia. « 
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N  CAPITOLO LERZES 


Febbri che succedono al parto. 


De si osservi con attenzione durante il par- 
to, e dopo di esso il metodo di cura, che 
si è compiutamente descritto , si pavente- 
ranno poco quelle febbri, che per qualche 
ragione , interrompono il progresso del rista- 
bilimento , quando esse siéno corrédate dai 
sintomi passagseri eccitati dal latte, ed i 
quali si chiamano febbre lattea. 

Ma se a motivo di una condotta impru- 
dente la malata si à esposta -a qualche cagion 
produttrice della febbre ; “si potrà in allora 
di leggieri comprendere che il pericolo di 
una malattia, il cui successo à sempre incer- 
to, deve crescere in proporzione del di lei 
stato particolare dopo il parto.. 

Si dà in questo capitolo® la esplicazione 
della natura di quelle febbri che tragcono la 
loro derivazione da una cattiva doée : +: ma 
come la cura di esse deve essere DsEUhés 
soltamto ai medici periti, cosi si avrà la di- 
ligenza di dettare più distintamente li CZ 
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zi di prevenire la loro invasione, od i loro 
progress] anzichè 1l metodo di cura. 


on 


SEZIONE PRIMA. 


Febbre cagionata dalla infiammazione 


della matrice. 


2 


1 infammazione della sabre: accade, per 
lo più, nel quinto giorno dopo il parto , 
sebbene in alcuni casi anche più tardi. Essa 
il più delle volte è preceduta da brividi, ac- 
compagnata da un gran calore, da un polso 
frequente, e duro onde da riflessibile alte- 
razione ECS 

In sul principio il dolore è sommo, c1d 
che produce una sensazione di pienezza, di 
peso, di pulsazione, ed un bruciante calor 
nella parte. La sede immediata del dolo- 
re dipende dal luogo particolare della matri- 
ce , in cui ha la sua sede la malattia ; 
quindi talvolta si propaga fino al bellico , 
o sta confinato al di sotto, od al di sopra 
dell osso sacro; non di rado si fà sentire 
di dietro, e dinde la sede della malattia 
è in quella parte della matrice, la qual è 
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4 contatto della vescica urinaria, in allora 
il frequente stimolo di urinare, il dolore 
nel render l’urina, alcune volfte la soppres- 
éjone di essa, lo stiramento neoli inguini.ec. 
foimano il tormento dell’ammalata. 

Qualora ! infiammazione della matrice suc- 
cede finchè scolano i lochj coloriti di rosso , 
siffatta scolazione diminuisce sensibilmente , 
o si sopprime del tutto. | 

Distinguesi questa malattia delle doglie po- 
steriori in ci, che nell’ infiammazione di 
utero 1 dolori son essi continui, € non già 
ad intervalli, come pure perchè la partico- 
lar sensazione è différentissima da quella pro- 
dotta delle doglie posteriori ; in queste ulti- 
me infatti non si risentono addoloramenti 
pulsanti seguiti da calori che bruciano , ma 
semplicemente si verificano dei dolori simuili 
a quelli del parto. 

Parecchie cause posson determinare l’ infiam- 
mazione alla matrice; tali sono un parto lun- 
go, € difficile, gli sforzi artificiali mal di- 
retti per discacciare il feto, e le sue appen- 
dici, le bevande calde, e stimolanti nel tra- 
vaglio del parto, e dopo di esso, l’infredda- 
tura dope il parto, quando la donna traspi- 
fa liberamente, € -l’applicazione immediata 
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âel” freddo alla matrice, nell’'attualità della 
scolazione den Jochjr. 

L’infammazione dell’ utero: termina nello 
stesso modo di quella delle altre parti del 
corpo ; ma 1l suo esito deve sempre flescire 
Afro: incerto a cagione della grande sensi- 
bilità di questo organo, e della sua estesa 
influenza, nonchè dello stato delle parti. con- 
tisue del ventre ob il parto , eziandio 
canal si forma là suppurazione . 

Che se la infiammazione di utero tende 
aÏl’ammortimento, sifflatta uterribile malattia 
finisce fatalmente non molto dopo dell’in 
vasione . | 2 

Il progresso della-infiammazione della ma- 
trice è sempre rapido , e:senon vengararre- 
Stata subitoche si manifestan, la vita dell” am- 
malata à in sommo pericolo. 

Se s1 trascuri di rimediarvi in sul princi 
pio, o che 1l délore sia fisso, e pulsante, 
il polso duro, e frequente con raddoppiamen- 
to, e con massime alterazioni , non sarà co- 
sa facile in sesuito neppure di moderare la 
malattia, o di scemare il pericolo della don: 
na. Le balie, e le infermiere impareranno 
‘pertanto non solo a porsi in guardia contro 
le cause di questo malanno, ma a temeré al: 


1Oÿ 
trési l’ingruënzä, débli testè deséritti sinto 
mi, e profittare della prima occasione di ri 
°ferirli ad ün medico. » 
Quantunque volte 11 medico è chiamato al 
principio della malattia, si puù non di ra- 
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do arrestarne 1l progresso col salasso,… colla 
dieta ; coll abbondante mescolanza di bibite 
acide, e rinfrescanti, col pulir le intestina 
per mezzo: di alcuni dolci lassativi, o cli- 
sters, e colle fomente sul ventre. Che :se 
questa eura riésce, Sopraviene un sudor gene: 
rale; seguito da una evidente remissione dei 
. sintomi dolorosi . 

Ma se all oppôsto non si verifica, il 
dolore diviene :pix acuto, .lancinante, con 
raddoppiamento ; debolezza, delirio, o gran« 
de ansietà ; allorasi pud aspettare, che la in-. 
fammazione termini colla. mortificazione , o. 
colla suppurazione. Nel primo câso, lo sta- 
to languido dei polsi, il delirio, ed un su: 
dor glutinoso indicheranno abbastanza l’ esito ; 
ma nell’altro caso il polso che continua ad 
essere duro, e pieno, ed i dolori pulsanti 
più violenti, dimostreranno che èper seoui- 
re la suppurazione. Hard, 

La mortificazione  nasce , per lo pib, 
quando il corpo è stato per lo innanzi mol- 

| | G3 
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tissimo indebolito, od allorchè la costituzios 
ne à moltissimo sfasciata. Li médici che non 
sono chiamati, sennon quando la malattia 
conta diversi giorni debbono prestar molta 
attenzione allo stato dell’ammalata. Se s’1n- 
gannano eglino circa la pienezza dei polsi , 
che si‘riscontra, finchè si forma la suppu- 
razione , e che prescrivano ïl salasso, in 
quesfo caso o-la suppurazione sarà turbata , 
e la gangrena ne sarà la conseguenza, 0 la 
donna soccomberà per la debolezza; che è 
l’ordinaria conseouenza di questa specie di 
suppurazione . 

L’uscita più favorevole della materia è 
quello che si fà dalla vagina ; ma questo 
 felice avvenimento non si verifica spesso : 
perciocchè alcune volte essa esce per lo in- 
testino retto, e più di frequente sl forma 
un ascesso nell inouinaglia. In tal caso Ja 
cura riesce lunga, e l’ammalata zoppica pet 
lungo tempo : 

Durante l’espurgo si prenderà la chinchi- 
na in sostanza, od in decozione &äue volte 
al giorno . Si raccommandino gli alimen- 
ti nutritivi, molte frutta mature; Si man- 
tenga il ventre lubrico, € se la materia 
scola per la vagina, si lavi di spesso questa 
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pate nellæ già descritta maniera, onde pre- 
venire la scorticatura. 


SEZIONE Il 


Febbri irregolart. 


L.: donne sono soggette per due, otre set- 
timane dopo il parto à degli attacchi di feb- 
bri irrecolari, seaccade, che elleno si espon- 
gano ad un freddo improviso, o che non 
abbiano bastante attenzione nel!” osservare 
le regole di già dettate rapporto al vito ec. 

Gli accessi di f:bbri, chiamati in questo 
paese, * weeds sono diversi dalle altre febbri 
per la durata > poichè continua di rado più 
di ventiquattro , o di trentasei ore. 

Queste malattie’cominciano con un fred- 
do universale, e con violenti brividi, per 
lo più accompagnati da mal di testa, ed 
alcune volte da debolezza. Dopochè cota- 
li sintomt hanno durato per qualche tem- 
po, succede un grande calore, seguito alla 
perfine da un sudore abbondante , che terimi- 
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(*) Lo credo che la parola inglese weds, equi- 
valga alla nostra denominazione di febbre diaria od 
eitimera. 
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ña la malattia, ma che lascia l’amimalata ins< 
debolita di molto. 

Le febbri irrfgolari di queste specie sono 
di rado pericolose : ma come predispongono 
a dei nuovi atracchi, esse saranno il ger- 
me di malattie consecutive , sopra tufto, S€ 
amministrata non venga una cCura CONVE- 
niente . 

Alcuni sintomi, che somigliano agli attac- 
chi delle febbri irregolari precedono l” infiam- 
mazione delle mammelle, o di alcuni orga- 
ni necessari alla vita, e sono spesse’volte 
“stati presi per esse. Nulladimeno vi hà una 
facile idistinzione da farsi, .perciocchè qualora 
si stabilisce l’ infiammazione, vi à sempre 
un dolore fisso nella parte affetta, ed il ca- 
lore del corpo , € la gagliardia dei polsi so- 
no costantemente molto più considerevoli, di 
quel che lo sieno nelle febbri 1rregolart, che 
sono il soggetto di questa sezione 

Nella cura delle weeds, egli-è general- 
mente poco necessario 11 soccorso .dei medi- 
ci; poichè basta , per solito , avere una 
_conveniente attenzione al semplice metodo 
che sono per indicare, onde vincere la ma- 
lattia, e iprevenire la sua recidiva. 

Nel tempo del freddo si avrà cura di ri- 
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scaidar l’ammalata ; ma li mezzi che s’ im- 
piegano comunemente per questo effetto so- 
no contrarissimi : : perciocchè le infermiere igno: 
ranti ammassano delle  pesanti' copérte, 
fanno bere quantità di bévande . calde, estis 
molanti, sotto la forma di cordiali ; ciù , 
eccita facilmente il delirio, ‘od una febbre 
più gagliarda Non puossi trarre un reale 
profitto dall’ aggiunta delle coperte, poichè 
il loro peso puè réndere la respirazione  dif- 
ficile, ed interrotta. 

Se 1l freddo - è smodato, si applicheranno 
delle fanelle calde Sopra id stomaco , e soprà 
il ventre e se ne metteranno ( od invece si 
adopereranno delle botteglie piene di acqua 
calda .) sopra dei piedi. 

S1 prescriveranno semore dalle bevande di 
luenti, e tepide , come l’ aranciata , l’ acqua 
di orzo, di avena, di siero di latte ec. 
Quando l’ammalata è sommamente rifinita , 
se le farà prendere. alcun poco di vino, ma 
meno che sia possibile. Se si abbiano dei 
motivi di credere che lo stomaco sia scon- 
certato, cid che puossi conoscere dall’aspet: 
to della lingua, e dalla debolezza, che in 
allora apparisce , sarà necessario di adoperare 
un dolce vomitivo. 
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Si tralascierà uso delle bevande calde , 
quando incomincia l’accesso del caldo, e si 
adopereranno in allora affatto fredde, s’ in- 
trodurrà nella camera una libera corrente 
di aria fresca, e si cuoprirà lesgermente | 
ammaljata . 

Credesi dal volgo, che in queste circo- 
stanze il calore sia necessario assolutamente 
per promuovere la traspirazione ; ma succede 
tutto al contrario: poichè quando il polso 
è vigorosissimo, ed il corpo riscaldato, 1l 
sudore non pud aver luogo. Esso si ottiene 
la mercè di una stretta perseveranza nel re- 
gime rinfrescante, e per cid stesso 1l giu- 
lebbe salino, o nitroso , insieme colle bibite 
rinfrescanti riesciranno cose utilissime . 

Questi mezzi scémeranno il calore brucian- 
te del corpo, e la sete, modereranno la rego- 
larità del polso, faranno apparire su di tutta 
la superficie del corpo un leggero umidore, € 
recheranno un sollievo compiuto da tutte le 
incomode sensazioni . 

Allorchè il sudore incomincia, non si do- 
vrà tantosto riguardare come perfetto il r1- 
pristino del!’ ammalata ; poichè tranne 1l caso 
di una cura costantemente attenta, e giudi- 
ZIOSa , possono ancora insorsere le più fune- 
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ste conseguénze. Se una eccessiva traspirazio: 
ne viene ad essere troppo lungamente pro- 
tratta, od all’ improvviso ripercossa, gli ef- 
fetti saranno egualmente pericolosi. Nel pri- 
mo caso si ponno temere le mhlattie nervo- 
se, o le febbri eruttive: e nell’altro un se- 
condo più crudele attacco di sintomi febbrili 
avrà luogo comunemente , 

Se il sudore è moderato si dee favorirlo, 
colle bevande diluenti calde, pel corso di set, 
od ott’ore; € se esso non cessa del tutto, le 
bibite si daranno in piceiola quantità, più 
di rado, meno calde. Si cangieranno le bian- 
cherie del letto, e del corpo, e si sostitui- 
ranno delle lénzuola ben bene asciugate di- 
nanzi al fuoco. 

Quando la stitichezza succede nel corso 
della malattia, si deve procurare la lubricità 
del ventre con dei clisteri discretamente las- 
sativi . 

Si potrà prevenire la recidiva di siffatto 
malanno, col far attenzionc ad un governo 
conveniente, e soprattutto col guardarsi da 
tuttocid, che cagionerebbe probabilmente la. 
malattia. Il vito sarà quindi proporzionato 
alla costituzione dell’ammalata: per solito 
gli alimenti debbono essere lesgerissimi, € 
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di facile digestione, Qualoïa vi abbia una do 
minante disposizione- alla irritabilità nervosa 
e'che l’ammalata sia. stata assuefatta ad un, 
vitto abbondante, SH alimenti saranno più so: 
hdi e più nutritivi degli altri casi, e si con- 
cederà una discreta porzione di vino. | 

Qualunque volta sarà nmecesserio alcun ri: 
medio corroborante, . si prescriverx la chin 
ehina 4 


- Néllo, stato irritabile delle puerpere, le 
pâssiont di animo diventano una causa. fre- 
qdente di attacchi febbrili irregolari: si poi 
tra moderare questa eccessiva irritabilità col 


mezzo degli oppiati . | 
Parecchie femmine vanno sogoette a queste 
malattie, a Cagione della interruzione del lo- 
ra notturno riposo, quando elleno allattano . 
Se cid accade, eoli à facile da concepire , 
che : mezzi di guarire, e di prevenire la 
malattit consistono nell’abbanconare una 1m- 
presa, che cotali femmine sono incapaci di 
adempieré . 
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Ï: btité perfeziohato pel trattaménto %: 
puerpere. adottato oggi giorno quasi univel- 
salmente in questa ob, ‘foithnatämiehte fa st, 
che la febbre eruttiva sia molto! meno frequen- 
te, déi : -passati temp . 2 0} ODA: | 
Questa malattia varia nei suot sintomi nele 
Je differenti: donne, ed anche inella medesima 
femmina “in occasioni diverse in eui la ripe- 
tizione di una cüra ‘contraria rendé soggetta 
l’ammalata lad. uwaltra recidiva in un susses 
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Li primi sintomi della, febbre cruttiva SO- 
no in generale” il freddo ,°'ilemal td Ptesta 
alcune volée al vomito , à freddo "delle stre: 
mità; la pesantezza negli  occhi; "un soñno 


suente re r10' . 


interrotto, un polso de eHotE': e celere, ed una 
soppressione quasi totale , od una grande! di- 
minuzione delle escrezioni ordinarie . Questa 
malattia continua per! un: considerabile’ spazio 
di tempo, ed: è accompagnatada uno sfinimen- 
to sensibile, da un’ ansietà considerabile, 1n- 
fine è seguita da un'sudore improvviso, vio- 
lento ,.e di un odore agro; da! una pirugine 
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éutanea, € da uha eruzione. Alcune volté 
prima, ch’essa apparisca il polso diviene for- 
te, € pieno.. 

La eruzione sta prima confinata al collo, 
al poppe, ed alle braccia ; ma bentosto dif- 
fondesi su di tutto il corpo; e di rado in- 
vade la faccia: L'’apparenza della eruzione va- 
ria secondo la costituzione dell ammalata, (e] 
piuttosto sécondo lo stato in cui ella si tro- 
va quando la malattia si sviluppa û 

Essa comparisce, per solito, sotto la for- 
ma di picciole bolle rosse | € sesregate , 
prominenti al tatto; ma talvolta sono bian- 
che, e gialle, tranne la base. La prima di 
queste eruzioni comunemente distinta col no- 
me di efflorescenza, à più benigna dell altra ; 
essa affetta soltanto le puerpere che sono mol- 
to indebolite, e che hanno una disposizione 
alle malattie, accompagnate da sintomi di 
putredine . | 

La durata, e le conseguenze di questa feb- 
bre sono cosi diverse, quanto le costituzioni 
delle donne da essa attaccate. Nelle spezie 
più benigne della malattia, la eruzione, € li 
sintomi febbrili durano tre , quattro, Oo cin- 
que giorni, € sono seguiti da un grado con- 
siderabile di lansuore, che nulladimeno cede 
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in poco tempo ad una cura ben diretta. Ma 
quando le bolle son esse bianche, o gialle, 
continuan di spesso per lungo tempo; per: 
ciocchè se una sparisce, ne vien prodotta un: 
altra dopo qualche intervallo, fine. ad una 
terza, o quarta successione. In questi casi la 
debolezza à molto minore, che nelle altre spe- 
cie di eruzioni. 

Puossi sempre sperare, che l’esito della feb- 
bre eruttiva sarà per essere felice , quando li 
sintomi minacciosi diminuiranno nell appari- 
re della eruzione ; ma se siffatta circostanza 
non si verifica, se il polso continua ad esse- 
re picciolo, e debole, se li brividi sono fre- 
quenti, se le feci fetide si deponsono senza 
volontà, se seguitano le convulsiont , si: deve 
temere di un grande periglio . 

Le circostanze, che cagionano questa ma- 
lattia nascono certamente da una cattiva con- 
dotta dopo 1l parto ; imperciocchè qualora 
una donna in questo stato ë confinata in una 
camera calda, cariçata da una gran quantità 
di coperte, € forzata a bere dei liquori sti- 
molanti colla vista di promuovere il sudore, 
secondo l’assurdo, e pernicioso costume una 
volta seouitato nella cura delle puerpere, el- 
Ja è quasi sempre colta da una febbre erut- 
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tiva. Puossi riferire, in appoggio di,.qnesta 
opinione, unarmalattia della. stéssa natura , 
che suyccede allo stesso. metodo di cura negli 
uomini, cheïsonosstati affievoliti da evacua- 
#ionibsmodäte, olls rat sd on à 
‘! Potrassi-adundue: generalmente prevenire la 
eruttiva. febbre ;'sebbene non sia cos. facile 
da guarirsi quando essa è comparsa.Se fosse. 
eghi necessario , pei: persuadere, ad osservar: 1! 
piano: sopra, desctitto, relativo alla cra delle: 
puerpere ;'- di aggiungérealtri argomenti agli 
addottr, la sola! storia «di questa malattia ne 
somministrebbendi cvalidissimi . 

Larcura di questo morbo!,.che dipende da 
una-quantità di circostanze, non pud venire 
concentrata ad alcun metpdo particolare . 

Se vi abbia. prostrazione: di forzé in sul. 
principiosrdella febbre medesimas si prescri- 
verà um vomitivos. ed, in-ogn1 caso-li dolci 
lassativi safanno-necessar), e benefici. Allor- 
chè li brividissono frequentissimi, e che vi 
Ka motivo.di temer il delirio, si appliche- 
ranno' alle gambe, ed alle coscie delle fomen- 
te col: mezzo. delle fanelle bagnate nel! acqua 
calda: si forà lo stesso , quando la eruzione 
sparirà. :momentaneamente. Queste fomente 
mpn devono esser calde di troppo, ne conti- 

nua- 
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nuate cosi lungamente da promuovere un ab- 
bondante sudore. y 

In alcuni rari casi 1l salasso è necessario ; 
ma è d’uopo di molto discernimento per di- 
stinguere il caso, in cul si deve ricorrere a 
questo presidio ; poichè se venga usate qua- 
lora li sintomi non sono violenti, esso È un 
espediente pericolosissimo. La pienezza del 
polso, quando l'eruzione apparisce, puè.1m- 
porre ai medici disattenti, ed indurli in un 
error madornale’. 

Allapparire della eruzione debbono essere 
impiegati tutti li mezzi, che Possono  mo- 
 derare il calore: del corpo, e la gagliardia 
dei polsi. Sarà dunque particolarmente neces- 
sario di dare -un libero çorso all’ aria fre- 
sca: se per lo avanti la donna è stata tenu- 
ta caldissima, il canciamento deve operar- 
si per gradi. Si raccomanderà una mustu- 
ra nitrata, delle bevande acide, e fresche, 
delle frutta mature, ed un nutrimento les- 
gero . i hu 1h 

Se l’ammalata sara isebo tte molto, € 
che l’eruzione $ia bianca, o giallà ,: si ordi- 
nerà della chinchina a discrete dosi . 

 Allorchè 1l polso continua ad esser debole 
dopo la eruzione, , riescirà. vantagoiosissimo 

Haïnilton Tom. IL. H 
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l’uso del vino, e della chinchina in quanti- 
tà relativa allo stato dell” ammalata . 


LI 
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Della febbre puerperale, 0 febbre maligna 
« delle puerpere. } F4 Le 


L ; medici discordan, fra loro d’assai nella 
descrizione di questa malattia, nonchè nel 
metodo di guarirla. 

Non si pud aver dubbio alcuno, che que- 
sta febbre non nasca spesse volte in sesuito 
ad un cattivo trattamento ; ma in onta alla 
opinione di parecchi autori rispettabili vi so- 
no delle ragioni per credere, ch’essa non sia 
poi sempre, come, quella descritts nell’ante- 
cedente sezione, dovuta ad una cattiva con- 
dotta nell’attualità del puerperio. 

Opponendosi a questa opinione si pud so- 
stenere, con delle plausibilissime ragioni , che 
la febbre puerperale maligna non succede cos) 
di frequente in quelle ammalate, che . sono 
dirette da medici istrutti, come occorre ad 
osservarsi in quelle donne, che sgraziatamen- 
te si sonfidano a delle persone incapact . 

Potrebbesi nulladimeno concepire questa cir- 
costanza in una maniera , che confermasse l 
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opinione invece di rifiutarla ; poich’ epli à 


probabile, che mediante una dilisente atten- 


zione ai primitivi sintomi di siffatta febbre, 
si possano sovente arrestare affatto li suoi 
progress . 
Ogni donna sarà dunque informata dei sin- 
tomi che indicano l’avvicinamento di questa 
malattia ; poichè chiamando dapprincipio un 
opportuno soccorso, gli effetti funesti di es: 
$a possono essere in molti casi almeno fra- 
stormati . | 

La febbre maligna delle puerpere raggiun- 
ge comunemente verso la sera del mare 
o del terzo giorno dopo il parto, ma alçune 
volte più tardi. La donna è invasa da fred- 


do accompagnato da dolor di testa, special. 


mente. ai sopracigli. Esso è seguito da un 
accesso di caldo, a cui succede ä spesso una 
libera traspirazione , che sembra sollevare tut- 
ti li sintomi ; ma questa à sovente un’ appa- 
renza ingannevole ; perciocchè sesue bentosto 
un secondo attacco, € tale legsera remissione 


Èè soltanto un indizio dell’ incremento della 


malattia . 

Dopo il freddoi il ventre diviene univer- 
salmente doloroso sotto la pressione ; ci, 
che rende insopportabile, in molti casi, il 
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peso delle coperte . Il male, più di frequen- 
te, è maggiormente sénsibile in un lato, cher 
nell’altro: non si puè, per lo più, in sul 
principio distinguere nè tumore, nè durezza. 
La Se dell” ammalata , quantunque: 
non oppressa , nè interrotta da raucedine, nè 
da tosse, è perd diffcilissima ; poichè come 
essa risente il’dolore del veñtié sempre ad 
aecrescere sensibilmente osni volta che respi- 
ra con pienezza, cosi crede di risentir del 
sollievo non respirando che per metà. 
fl polso dapprincipio ë, per lo più, vigo- 
roso, pieno, e forte, ma in sesuito è de- 
bole. nt 
Tali sono li principali segnt caratteristici 
di questa malattia; ma in ogni caso vi sono 
dei sintomi diversi, secondo la costituzione 
dell’ammalata, e molte altre circostanze 
Talvolta questa febbre comincia da una 
grande debolezza e dal vomito, o da un’ osti- 
nata diarrea ; qualche volta il ventre: à del 
tutto costipato pel corso dei” dué, otre pri- 
mi giorni. Quando' si manifesra il vomito, 
la sua materia dapprincipio è giallastra ; ma 
qualora questo sintoma édte verso " ter- 
mine fatale della malattia, la materia che 
scappa fuori dallo stomaco è simile al caffè 
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in polvere: le feci solitamente liquide sono 
sempre fetidissime . | | 

La urina passa nel princip® con difhcol- 
tà, od è totalmente soppressa fin dopo uno, 
o due scarichi: essa è di un oscuro colorito, 
æ quando È in pieno riposo siscorge un 
sedimento mezzo fluttuante presso il fondo 
del vase. 

In molti casi il latte, ed i loch} appari- 
scono naturali nei due, o tre primi giornt 
della malattia. Alcune volte il latte non si 
separa ; ma 1 loch} si arrestan di rado tutto 
ad un tratto. 

La cute, in alcune malate è nello stato 
naturale calda , ed umida nello stesso tempo ; 


ma ïin altre è caldissima, ed aridissima fin . 


dapprincipio, ed in sesuito sempre coperta 
da un sudor glutinoso. 

La faccia è, per lo più, moltissimo ri- 
scaldata , gli occhi incavati e l’ammalata in 
un abbattimentg, notabile. Ella, per lo più, 
ha una gran sete, ed è cosi mal disposta, 
che non pud nemmeno sostenersi a sdere. 

Dopo uno, o due giorni il ventre comin- 
cla a confiarsi, e diventa teso. 

Se la donna ë stata stitica. dapprincipio, 
il scioglimento, che succede , generalmente 
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cagiona sul fatto molto sollievo. Ma questo 
miglioramento  puramente passaggero ;  poi- 
chè 1l polso @ontinua ad esser veloce: il do- 
lore di testa, la respirazione difficile ripren- 
don inséré. con una doppia violenza: li 
denti si cuoprono di una crosta nera, o bru- 
na, e non di rado sopraviene il delirio. 

Cotali sintomi, o molti fra di essi dura- 
no per alcuni giorni. La malata depone, 
per lo più, delle feci fetide, ed involonta- 
rie. Ella s’immagina in allora di esser li- 
bera da ognt pericolo, perchè si sente com- 
piutamente sollevata da ogni dolore ; ma la 
celerità dei polsi che cresce, le strémità che 
divengono fredde ec. annunciano al medico ii 
termine funesto di tale pericolosa malattia. 
Questo termine accade in differenti periodi 
della febbre ; più di frequente dal settimo al 
dodicesimo , o quattordicesimo giorno. 

Non si pud assegnare distiritamente alcuna 
eépoca precisa per la crisi gdi questa febbre, 
nemmeno allora, che i dolori sono più mo- 
derati , e che l’esito di essa non diviene fa- 
tale ; poichè i sintomi spariscono gradatissi- 
mamente, e non si pud giammai asserire che 
 ammalata è fuor di péricolo, per un gran 
numero di giorni. Ella si sente verso da fi- 
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ne una gran debolezza , ma è sollevata da 
tutte le incomode sensazioni, che provava 
per lo innanzi. 

Non è possibile in questa opera di descri- 
vere minutamente la: natura di questa febbre, 
ne dettare li mezzi di guarirla. Come la ma- 
lattia È sempre seguita da molto pericolo, € 
come la cura in tal caso dipende dai princi- 
pj generali della cura delle febbri, e nello 
stesso tempo dal!” attenzione allo stato parti- 
colare della puerpera , egli à facile da conce- 
pire, che si deve ricorrere al più sperimen- 
tato medico che si conosca. 

a febbre maligna delle puerpere à fre- 
quente negli spedali, quando i quartieri non 
sono abbastanza ventilati: allora li sintomi 
della malattia sono poco diversi da quelli 
che si osservano nelle famiglie private. L’ 
esito è più generalmente bodies e finchè : 
quartieri non sieno diligentemente purgati , 
ogni femmina che verrà a partorire sarà at- 
taccata da questa febbre. 

Negli ospitali destinati a raccogliere 1 par- 
ti si the dunque uno, O più piccoli quar- 
Wet. che si dsrgesodl per escludere quel- 
lo stato particolare deN’aria, che si suasta 
sempre in un luogo occupato da un gran nu- 
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mero di persone per un lung Z10 di + 


po, ed anche malgrado tutte le precauzio- 


ni, che si prendon D per  d ventila- 
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INTRODUZIONE. 
he | 
# LA 
Si pud dire che il feto tal quale allogoia 
nella matrice ; circondato da un fluido, ‘he 
lo difende dagli accidenti esterni, € gli co- 
“munie un ecual srado di calore, Sal 
da quel che siasi , koi suoi organi perd non 
han preparato , e DEVRR dé un mezzo 
vivificante di aria la mercè di un meccani- 





smo ammirabile , e maraviglioso, trovasi sol- 
fanto in uno stato di vegetazione . 

Ma qualora dopo la nascita resta diviso 
dalla madre, egli prova una grande, ed im- 
portante ville il ele ‘he la difesa 
contro oli esterni accidehti dipendono allora 
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oître. quelli della grandezza , 
ma esteriore. Una cosnizione di questé) dif- 
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dall”attenzione degli altri, il nutrimento, à 
preparato! dalle digestione degli almenti ri- 
cevuti nel suo stomaco, ed ei non pud gode- | 
re del benefico influsso dell’aria, sennon per 
via della respirazione . 

Se la natura _non  avesse provveduto * con 
beneficenza à questi cangiamenti , le” spezie 
umaña dovrebbe essere estinta. Non si puè 
dunque immaginar con ragione che i rico». 
li sieno dovuti allo stato, nel quale i bam- 
bini devono necessariamente trovarsi subito 
dopo 1l parto, se cid non succeda per un 
cattivo Sgoverno , | 

Le prove; che si sono addotte in fax = 
re dell’ opinione contraria, fn); ser 5) me 
altra cosa, sennonchè à provare rastabile 
mente l’ iguoranza tee. la disattenzione dé | 
gli osservator! ; poichè À vagiti che : bame 
bini mandano quasi universalmente mon so- 
no la conseguenza di dolori, ma li mez- 
zi, pei quali si stabilisce compiutamente 
la rivoluzione , che nasce nella loro forma . 

Li corpi dei bambini si distinguono da 
quelli degli adulti sotto molto rapporti , 

ef della for- 






ferenze rischiarirh la maniera di governare.i 
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bambini in istato di salute, e di trattari 
nelle malattie loro. Dobbiamo dunque acqui- 
stare questa cognizione avanti di occuparci 
dell’ obbietto secondo, che risguarda la cura 
delle infantill malattie . 


nn 


Differenze nella struttura Eh neonati 
da quella degli adulti. Pas 


- Nei bambini nervi SORO in propor- 
zione più grossi, le loro facoltà sono più 
estese; egli è percid, che parecchie circo- 
stanze, le quali non sembrano influire so- 
pra gli adulti, come 1l freddo, il caldo , 
ec. ha su di essi una azione considerabile . 

Tutti li vasi sono n : più numero- 
si; la azione di essi è più energica, € 
per conseguenza il polso dei bambini à 
sempre frequentissimo , e tutte le secrezioni , 
ed esciezioni sono più pronte, ed in mag- 
gior quantità . 

Le parti carnose son esse più molli, € 
meno distintamente rilevate ; la loro azione 
non è in conseguenza cos) poderosa.  . 

Le ossa son molli, spongiose, ed 1im- 
perfette; quelle che in progresso di tem- 
po saranno uniche, sono in allora general- 
mente divise in parecchie porzioni, e qua- 
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si tutte hanno le stremità loro ovvero i o- 
ro lembi wartilaginosi. Li corpi dei bam: 
bini non hanno pertanto una esatta: reco- 
larità di confisurazione, e non sono ben 
sostenuti . Le loro diverse parti non si 
muovono con altrettanta fermezza , e gli 
organi allogati nelle cavità non sono cosi 
ben diffesi . d 

Le appendici delle ossa sono ün una pro- 
porzione di maggior grossezza: cid fa che 
le articolazioni NÉE ed immobili delle 
ossa sieno meno resistenti . 

La sostanza cellüilosa è anche essa in una 
proporzione maggiore : da ciù deriva l ir 
resolarità nella configurazione delle parti 
molh . | ue JR 

Tutti li fluidi sono più dolci, ed acquo- 
si, e somministrati a dovizia in quantità 
maggiore . Il chilo, ed 1l sangue son essi 
più nutritivi, e questo ultimo riesce meno 
acrimonioso. L1 fluidi glutinosi, egelatino- 
si sono piu sbianceti; L'urina, e la bike 
possedono minor acrimonia. 

La pelle à più delicata, € più graziosa- 
mente colorita ; essa è più sensibile “as 1mM- 
pressiont esteriori , poichè la sovra pelle 
( la cuticola ) è sottilissima , -nonchè tene- 
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rissima. Sotto la pelle per lo pib, vi haun 
grande ammasso di grasso, che cuopre la 
configurazione delle parti carnose . 

La testa è grossa in proporzione del cor- 
po. Le sue ossa non sono incastrate le une 
colle altre, ma connesse per lo mezzo di mem- 
brane cartilaginose : cid fà, che il cervello , 
1l quale è morvidissimo possa essere di leg- 
giert compresso , ed offeso . 

La faccia non ha essa l” espressione che ac- 
quista in progresso. Gli occhi di primo slan- 
cio non hanno la facoltà di distinguere gli 
oggetti : sono del pari colle loro appendici 
di una delicatezza osservabile, e soffrono per 
cid stesso pel più lesgeri de Il naso 
a cagione dello stato détés sue ossa è anche 
esso di molto esposto alle ingiurie ; la sensi- 
bilità dei suoi nervi lo rende smodatamente 
irritabile ; ed 1] muco che cuopre costante- 
mente l’interno di questo organo:, lo difen: 
de con tutta probabilità daïi cattivi accidenti 
ai quali esposto sarebbe per conto della sua 
struttura. Sembra che gli orecchi, come ac- 
cade degli occhi, sieng dotati di pochissima 
sensazione . HET à 

La bocca non è per solito guernita :ài 
denti, e cid non succede, sennon alcuni 
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mesi dopo la nascita: poichè sebbene sien 
essi di già formati, pions tuttavia sot- 
to le gengive fino all epoca nominata. L’os- 
so della mascella inferiore è diviso in due 
parti da un pezzo di cartilagine . 

Il tronco del corpo non è forte quanto 
basta per sostenere come eonviene le. parti 
superlori, ne pér protessere gli organi che 
contiene : perciocchè una gran parte della spi- 
na è cartilaginosa, come lo à tutto il petto 
eziandio. Le coste sono per verità più per- 
fette di parecchie altre ossa, ma possono fa- 
cilmente fiaccare à cagione dello stato del 
petto, e le parti carnose ec. che circondano 
il ventre ; essendo molli, e dilicate non pon- 
no presentar resistenza a tuttocid che potesse 
offendere le intestina. 

Li polmoni fin qui picciolissimi ; Alacidi, 
e poco doviziosi di singue, incominciano su- 
bito dopo il parto ad eseguir la grande ope- 
ra della respirazione , ed a Ki tutto 1l 
sangue : eseguiscono essi queste funzioni per 
lo corso di tutta la vita. Tali organi sono 
in sul principio deboli, ed irritabili, il cuo- 
re agisce con una forza, e con una celerità 
Re lrobiie ; 

Il fegato è di una osservabile grandezzn 
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in proporzione delle altre parti, e non ë 
difeso cosi bene come ïn progresso. La ve- 
scichetta del fiele è quasi nella medesima 
proporzione : lo stomaco s1 allontana dalla 
sua struüttura soltanto per la grandezza, € 
per la delicatezza : pud dirsi. la stessa cosa 
del canal intestinale. Ma vi ha nelle mag- 
giori budella (gl intestini crassi ) una sostan- | 
za diversa da quella che si osserva negli adul- 
ti: questa à una materia nera, glutinosa, te- 
nace, che 1 medici chiamano meconio. Li re- 
ni sono configurati in lobi, e le slandule re- 
nali sono in relazione più grosse. La vesci- 
ca urinaria, € gl’altri organi del bacino so 
no diversamente allogati, poichè questa cavi- 
tà è moltissimo imperfetta, a motivo dello 
stato cartilaginoso delle ossa , che la compon- 
gono . , 
_ Le stremità sono deboli e pressochè inuti- 
li: lo stato « Île articolazioni, e la quantità 
di cartilagint dell” estremità superiori , ed in- 
feriori , le rende incapaci di esesuire per lun- 
80 tempo le proprie loro funzioni. 

 Questi riflessi faranno conoscere la neces- 
sità delle precauzioni da prendersi nel gover- 
no dei bambini le quali saranno esposte con 
distinzione nelle pagine seguenti . 


7 


128 
3 # 
QC, A'PICTSOUME À P'R T NO: 


Governo dei bambini in cid che risguarda 
la nettezza, il vestito, gli aliments, 
Paria, e l’'esercigie . 

D: fin qui detto intorno allo stato dei 
bambini appena nati, ognuno deve facilmente 
convincersi, essere di mestieri di adoperar. 
molta attenzione nel ponderare le circostan- 
ze, che sfuggono quasi alla cognizion degli 

adult1. 

La grande mortalità di bambini, che ac- 
cade fra 1 poveri delle città popolose deve 
forse essere attribuita alla negligenza del go- 
verno raccomandato in questo capitolos egli 
è per quest” oggetto che non co 
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SEZIONE PRIMYA. 


Nettezz a. 


L, pelle déi bambini. alla nascita loro, è 
coperta da una materia densa, e glutinosa, 
che forma una intonacatura su di tutta la sua 
superficie. La prima cura della balia consi- 

e, per lo più, nel levargliela, e questa è 
una operazione, allasquale viene sollecitata 
per cagione dei pregiudiz] della® madre, delle 
sue assistenti, e per commissione del medico. 

Questa sostanza , quel che siasi della sua 
origine, è certamente somministrata dalla nas 
tura per difendere il bambino dalle impres- 
sioni, alle quali sarebbe esposto nella matri- 
ce rimanendo sospeso nel mezzo di un fluido. 

La proprietà dei mezzi ordinar], adoperati 
per togliere questa materia glutinosa imme- 
diatamente - dopo il parto mi è lungamente 
sembrata dubbiosissima . Quindi in un’ opera 
ch’ebbi à pubblicare alcuni anni sono , osser- 
vai, che poco importa, che questa materia 
venga , o nù rimossa il giorno primiero. La 
esperienza di parecchj anni mi ha oggigiorno 
convinto, che non solo le attenzioni wi si 
prendono Je balie di levare a forza di lave- 

Hamilton Tom. Il. I 
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cri tutta là maferia tenace délla pelle dei 
neonati bambini apportano molto male, ma 
ebbi a conoscere di fatto eziandio che è co- 
sa in realtà indifferente il levarla o nd il 
primo giorno ; ; poichè essa si,secca ; forma 
una specie di crosta, e di leggieri svanisce 
al secondo , od al terzo lavaero 

Coll appoggio di questa opinione potreb- 
besi con sufficiente fondamento insistere nell’ 
assicurate , che l” esposizione improvvisa all’ 
arla della pelle non difesa pud esser se- 
guita da perniciosi effetti : ma senza ricorre- 
re ai ragionamenti speculativi deve esser fa- 
cile a comprendersi da osnuno, il quale 
consideri lo stato delicato del sistema del 
bambino, che le mani rozze di una balia 
bisbetica confricando con violenza ciaschedu- 
na parte del corpo devono inevitabilmente , 
o’scorticare la sua tenera pelle ; o comprimen- 
do gli interni organi diversi sconcertare 1l 
di lui sistema delicatamente combinato . 

Quindi dovrassi eseguire il primo lavacro 
con una grande moderazione, € prudenza , 
col mezzo di una lepgera soluzion di sapone 
nell’ acqua calda, la qual à preferibile a tut- 
te quelle, che sovente si top à Li 
liquort sono perniciosissimi , e non si eves 
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étés! giammai di sostanze pinguedinose 4 
poichè potrebbero ésse divenire dannose . 
collo , le äscelle, e le inguinaglie esigono ‘y 
per lo più maggior attenzione di ogni altra 
parte j poichè la crosta in esse à più gros< 
$a, onde una rozza frizione sopra di tali lo- 
calità potrebbe offenderle. Non si deve giam- 
mai continuar lurigamiente questo sfresamen< 
to, neppure con moderazione , affine #& to 
gliere le impurità , che si suppone , che esi- 
stano : giacchè come si è di già osservato , 
cid che resta si staccherà Eh legaieri , all’ 
occisione del futuro primo lavacro . 

Si raccomanda con ôgni efficacia la pi 
scrupolosa attenzione all nettezza in tutti 
gli altri rapporti non solo subito dopo 1} 
parto, ma eziandio in tutto il periodè della 
infanzia : Si bagnerà il Bambino per le due d 
o tre prime settimane nell’ acqua tepida la 
mattina ; € la sera, ed in séouito nell ac+ 
qua fredda : La mattina si dee lavar tutto 
il corpo, e la séra soltanto la sua metà in- 
feriorés 

Li vantagoi del baano freddoysono da gran 
tempo generalmente riconosciuti nella gran 
Bretagnà , ë quivi almeno .i bambini sono 
édnvénienitemente bagnati ogni mattina fino 
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all’ età di due, o di tre ann. Lai soli filo- 
__$ofi speculatori hanno fatte delle obbjezioni 
| contro una costumanza, che risulta estrema- 
mente benefica per la salute. 

Tutte le parti del bambino si debbono te- 
nere intieramente asciutte, e fa d’ uOpO su- 
bitochè si discoprono , rimuovere tutte le 
accidentali impurità, come li du umi- 
di, ec. % 
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Vestiti dei bambini. 


L. fascie grosse, e contro natura , nelle 
* quali si incastravano una volta i bambini sono 
felicemente detestate ogsigiorno, ed una pratica 
da lungo tempo stabilita ha ceduto, per for- 
tuna, alle insinuazioni della ragione, e del- 
la esperienza . Lo stringimento delle bende , 
e delle fascie, non è soltanto doloroso, ma 
esso è anche di pericolo. Per questo mezzo 
si interrompe la circolazione, si arresta im- 
provvisamente, lo sviluppo di alcune parti, ed 
alcunè altre per cid stesso vengono à prende- 
re una direzione del tutto contratia .# | 
Li ragionamenti teorici ponno nulladime- 
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no indürte in un errofe opposto a quell , 
che resta oggiglorno abolito: poichè il des : 
siderio di dare al bambino tutti li comodi Vu 
possibili pud far comparire inutili; e dan- 
nose le precauzioni, che lesperienza sugge- 
risce alle balie, medesime , in riguardo ai 
loro vestiti. | 

La disposizione che hanno naturalmente i 
bambini a oœnfricarsi gli occhi colle loro par 
colette mani, rende esenziale il semplice ar- 
tificio delle femmine per impedirglielo : al- 
trimenti gli occhi potrebbero soffrire, di mol- 
to da uno sfregamento cotale . 

Li vagiti del bambino possono ‘cagionare 
l’escita delle intestina per lo belligæ. Que- 
sto increscevole accidente | puÿ spessa esse- 
ré prevenuto coll’applicazione di: un pezzo 
largo , e molle di una delicata stofà in for- 
ma di cerchio o di imbottito. Non si do- 
vrà stringer giañmai: altrimenti potrebbe 
non solo rovinar le intestina, ma forse pro- 
durre delle rotture alla parte inferiore del 
ventre . 

Con queste precauzioni li vestiti dei bam- 
bini saranno leogieri , e Semplici, fabbricati 
di maniera da poter ;essere indossati  facil- 
mente, nonchè con prontezza, Debbono es 
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si essere adattati al clima, ed alla stagione ; 
e capact di somministrare un sufhciente gra 
do «di calore, onde il cangiamento della tem- 
peratura ; nella quale si trovava il bambino, 
paragonato a quello, in cui versa dopo la 
nascita, non possa essere tanto sensibile da 
risvegliare il dolore . 

Dovransi sempre usat dei cordoni invece 
di spille. Tutti li vestiti saraano allentati 
in maniera, che il bambino possa muovere , 
e distendere le’ sue picciole membra cola 
magglor, libertà , e quanto ol1 è per essere 
necessarlo per la sua salute , 

Le biancherie saranno spesse volte can. 
glate e di più quelle che stanno à contat- 
to colla pelle, e non si lascierà giammat 
collo stesso vestito indosso il bambino per lo 
spazio di ventiquattro ore continue s 

Le vesti da notte saranno in minor nu: 
mero , € più leguere di quelle, che dai bam- 
boli si portano il giorno , altrimente sarebbe- 
ro eglino di continuo esposti ad essere in. 
comodati dal freddo ec. 1 

Un ridicolo costume introdotto dalle ba- 
lie, çcontro il quale si guardino tutti quei 
genitori, ai quali sta a cuore la futura Sa» 
Jute dei loro bambini s1 è quello di tenere 
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le membra del bambolino più strette sotto 1 
loro vestiti in tempo di notte, di quel che 
siasi nel lungo tratto di tutto il giorno . 
Il riposo per mezzo tale viene ad essere 
sconcertato , ed 1] sonno di spesso inter- 
rotto . 
LA vestiti da notte devono quindi esse- 
re intieramente allentati, e molto più leg- 
gieri di quelli del giorno, come lo esige la 
diversità di rapporti, accioschè il bamboli- 
no resti sempre presso a poco nella medesi- 
ma temperatura di calore. Per la ragione 
medesima quando il pieciolo infinte dor- 
me coi suoi vestiti di giorno, egli deve ri- 
manefsene legserissimo ‘0 pluttosto niente 
çoperto . | 
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Nutrimento dei bhabin: . 


L: esperienza di molti secoli, come pure Li 

ragionamenti, che si possono trarre dall’ ana- 

logia, ebbero à convincere Ogni osservatore 

-sincero , che il latte à l’alimento il più na- 

turale, ed il più sano pei bambini nella pri- 
bg 
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ma età. Tutte ke ricerche, che 1 filosof 
speculativi han fatte! di tempo in tempo per 
sostituire altre specie di alimenti a quello 
preparato dallà natura per l’alimento, non 
hanno servito ad altra cosa, senrnon a soni- 
ministrare delle tristi sperienze del loro er- 
-rore , ‘ed à dimostrare che le 1faéolth lime 
presse nell” umana costituzioné , superano al- 
cune volte anche li pericolosi cffetti di una 
p'evenzione si considerata . 

Li vantagei, che risultano dall’ allattamen- 
to per la madre, e per lo bambino sono Sta- 
ti cos) di  spesso dispiegati, e sono cos ge- 
neralmente riconosciuti, che non vi ha d 
uopo di alcuna ulteriore dichistashéne sù di Lt 
sto arsomento . 

> E' stato malissimo a proposito immagina- 
to, che tutte le madri debban essere nutri- 
ci. Parecchi bambini sono stati le vittime 
di questa opinione ed un gran numero di es- 
si non hanno trascinata la loro esistenza 
sennon con pena, dacchè la debolezza della 
loro costituzione gli ‘ha resi incapaci & 
sentire il piacer di sodere di. una buona sa- 
lutex : 

Il Jusso, ed il foatlel introdotti nel- 
‘la maniera di viveré, sebbene non impedi- 
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«distono che tutte le donne sien madri, ne 
rendon di certo per altro parecchie incapaci 
di esser nutrici. Non puossi supporre che ‘una 
femmina delicata immersa di necessità nèlle 


dissipazioni di una vita elevata, e confnata 


in una popolosa città possa sommimstrare 
del latte in quantità sufficiente, o della qua- 
lità ricercati: in questo caso il suo bamboli- 
no deve, o morire privo di nutrimento , 
oppüre prematuramente spoppato è di neees- 
sità che venga nodrito di alimenti contro na- 
tura , e pericolosi. 

Questi non son essi li soli malanni, ai 
quali si éspongono le dame di questa classe, 
lé quali ‘intraprendono di esser- nutrici … La 
delicatezza * della lor complessione, che le 
rende inette a questa funzione, ed 1l genere 
di vita, che hanno da lungo tempo adottato 
per ofsoghio , o per abitudine, si oppongono 
égualmente al cangiamento di regime, ed 
alle regole, che elleno sono obbligate di 
seouire pet l’ore del loro riposo, e del son- 
no loro; quindi la costoro salute non pud 
non risentire una grande alterazione: elleno 
non possono pertanto godere del piacer di 
esser .balie, e lo stato di languor del bam. 
bino le priva delle sensazioni ‘ gioconde , che 
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‘il di lui accrescimento fa risentire alle altre 
madri . : | 
:  Qualora perd le dame di questa condizio- 
ne elevata desiderano di allattare 1 loro. fi- 
‘gliuolini, si ritirino alla campagna , dove lun- 
gi dall’aria corrotta delle grandi città, dai 
placeri, e dai divertimenti di moda elleno pro- 
cureranno , mercè la più scrupolosa attenzio- 
ne ad un vitto semplice , alle ore del ripo- 
so, © ad un moderato esercizio all aria li- 
bera, di rimontare la loro costituzione , € 
di adempiere tuttocid che æsse devono alla 
loro schiatta. | Fans 

Le donne di una elevata condizione non 
sono le sole madri, le quali non possane 
diventare nutrici. Vi sono delle malattie , 
le quali sebbene in origine nascano da una. 
vita sregolata, son esse ereditarie nelle fami- 
glie. Li pregiudizj della maggior parte de- 
gli uomini sono cos forti contro le femmine, : 
che sembrano avere qualche malattia ereditaria, 
che eglino applicano sempre la maggior atten- 
zione nella scelta diuna salariata nutrice. Di- 
versi medici hanno combattuto questa opinione 
adducendo , che queste malattie invadendo 
solfanto i solidi, nen possono trasmettersi 
ai fluidi, che in conseguenza la balia non 
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potrebbe giammai comunicarle al suo nutri- 


cato. Ma se lo stato dei fluidi, ha qualche 
influenza sopra quello dei solidi ; se in altri 
termini , la condizione del sels dipende da 
quella dei succhi che risarcisce la perdita 
continua, alla quale le sue diverse parti so: 
no soggette, troverassi che 1l senso comune 
dell’ ignorante moltitudine à superiore alle 
teorie raffinate dei pensosi filosof . 

Ella è dunque cOsa doverosa per ogni me- 
dico gi consigliare ai genitpri, che sgrazia- 
tamente sono afflitti da qualche ‘malattia ere- 
ditarta , di inviare i loro bambini a nutrite 
in campagna, presso qualche donna di buo- 
na salute, e di prolungare il tempr Aell’al- 
lattazion alcunt mesi al di là del!’ ordinario 
M. PR. Lu À aie Lei 

Nulladimeno se la madre sa di una co- 
stituzione robusta , © sana, essa sarà per es- 
sere certamente la balia migliore, si do- 
vrà consigliarle di, intraprendere . questo Ja- 
vorio tanto per la salute sua propria , quan- 
to per quella del suo figliuolino . sé 

Si presenterà 1l bambino alla poppa subi- 
tochè lo permetterà la situazion della ma- 
dre, poichè la sostanza neta, € _glutinosa 
contenuta nelle intestina sarà in questo mo“ 
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do evacuata viemeglio di qüualunque alfro 
mezzo possa l’arte somministrare. La per- 
niciosa pratica di date al bambino delle me: 
dicine purgative tosto che nasce non puù 
essere giammai riprovata di troppos; poichè 
il trattenimento del meconio | per alcune 
ore dopo il part, produrrà certo meno 1n- 
convenienti di quelli cagionati dal acrimo- 
nia delle sostanze , che il feto viene forzato 
ad ingollare. | | 

Li più semplici mezzi artificiali per di< 
scacciare quêsta materia, Come sono lo sci- 
loppo semplice, od una soluzioné di man- 
na saranno ädoperati, quanco sicrederà, che 
il latte della balia non sia per PQ vases 
a questo oggetto. ; 

Molti autori hanno raccomandato di dar 
da poppare al bambino ad intervalli regola- 
ri, ma lesperienza ebbe à dimostrare sos 
vente la difficoltà di una tale attenzione , 
nonchè li cattivi effetti, che seguono und. 
esecuzione cotale. x | 

Benchè li bambini, i quali s1 economiz- 
zano meno, ed a cui si permette il poppare 
a piacere siano quei dessi, i queli godano 
di una salute mioliore, € crescan di pi, 
nondimeno perd la donna sfugair: di diven- 
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tare la schiava del suo bambolino , come pa- 
récchie hanno l’indiscrezione di fare . Quin- 


di non dovrassi glammail lasciar addormenta- 


re il fanciullino alla poppa, nè accostumarlo 
a sovracaricare 1] suo stomaco di latte fino 
al punto di recere. 

Le donne si soil terinn sempre - éher:il 
genere di vita il più favorevole alla salute 
somministra il latte migliore, ed insieme 
il più abbondante: le balie non mangino 
dunque giammai ad ore irrecolari, ne in 
quantità maggiore che non domanda la fa- 
me. Elleno si guarderanno esualmente contro 
l’astinenza come contro la crapula: sfusi- 
ranno accuratamente la stanchezza, l’indolen- 
za , e l’ inerzia , ed ogni sorte di stra- 
VIZZO . 

Sebbene la natura rende rare volte neces- 
sario nell’infanzia qualunque altro alimen- 
to tranne il latte, tuttavia colla vista di 
introdurre per gradi un cangiamento nel cibo 
la pratica di' dar da principio al bambino 
ogni giorno alcun poco di papa (*) sembra 
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(#) La papa in Francia à un genere di nutri- 
mento preparato col latte, e colla farina di riso 


“mescolata come si fa della po/enta innanzi al fuoco. 
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éssere ragionevole : perciocchè quando si | trad 
seura di So fino al tempo dello spoppare V 
abitudine è difficile da ristabilirsi, ed è da 
temere che il bambino non soffra , per mo- 
tivo di un cangiamiento istantanéo. Da pri- 
ma questi alimenti si esibiscon soltanto una 
volta per giorno; si ponno creècer per gra- 
di ; fino S du volé, ed inrianzi dello spop- 
paré si pr gi concedere fino a tre volte 
per giorno : | 

Molte donne incominciano a fr prendere 
una zuppa al bambino poche ore dopo la di 
lui nascita . Questa costumanza manca di ra- 
do di far nascere del male alla bocca, e dei 
violenti dolori nelle intestina ec. e non si 
deve favorirlä giammai ; malgrado gli argo- 
menti delle Mid, che PRE: da mangiat al 
bambino col cucchiajo : 

Se le maferie composte di pañe, e di ac- 
qua ; € che in apparenza non sono malefiche 
producono dei cattivi eñfetti, qual mai de- 
ve essere Ja consegüenza dél pernicioso co= 
stume di far tranguggiare ai bambini dei li- 
quori sotto forma di toddy (5; colla vista 
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) Li PAST mançano di espressioné per {ra 
dure siffatta parola . Questo è un liquor preparato 
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di prevenire i dolori (*)? Questi liquori seb- 
bene adacquati essendo postia contatto dei lo- 
ro dilicati organi digerenti distruggeranno 
irreparabilmente , od altereranno le loro fun- 
zioni ; € possono lasciare il seminio di una 
serie delle più pericolose malatties Si poi 
trebbe perd insistere in favore di questa co- 
stumanza orribile, e contro nafura a moti- 
vo, che molti bambini sono accostumati ad 
un debole foddy pochi giorni dopo la nasci- 
ta loro ; ed églino continüano a crescère 
tuftavia senza interruzione . Ma questi ar- 
gomenti non $servono a provare. altra cosa ; 
sennonchè la vlgorosa costituzionê di questi 
pargoletti & capace di resistere agli effetti 
ordinarj dei liquort forti . | " 
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col grane di carvi, ed altri grani ancora, che le- 
donne del volgo danno ai bambiai per calmaré i do- 
lori . | 

(*#) Le nostre femmine hanno il costume di abu- 
sat molto spesso delle decozioni di capi di papavero 
addolcite collo zucchero. La loro imprudenza arriva 
di frequente a far prendere anche ai bambini in una 
riflessibile dose il"reguies Magna Nicolai, il Dia- 
scordeo, e ls Teriaca. L? oggetto di questi loro me- 
todi non È sempre quello di calmare li dolori dei 
bambini, ma l” altfo di procurarsi alcune ore di li- 
bertà lasciandoli addormentati : + ben facile l’ accôt-. ! 
gersi, che simili medicamenti sono molto meno con 
venienti ai bambini dei soddy Inglesi. 
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Sebbene il pan cotto, © la papa sia oggi 
giorno pressochè  universalmente adottata ; 
come capace di supplire al latte della ma- 
dre, nulla ostante s1 pud loro esibire un 
mutrimento più confacente, e con maggiore 
vantaggio, come il latte di armenta meschia- 
to con aleun poco di acqua e di zuechero à 
cui si pud agglungere poco pane di, spa- 

gna, del brodo ilungo ec. 


S Æ:Z:d00; NE IF oi 
Aria, eserciZ10 ; 60. vr:2 


DE gli adulti ‘che sono stati parecchi anni 
accostumati ad un’ aria impura si sentono spes- 
se «volte indisposti in un luogo aflollato, un 
grado, molto minore di aria cattiva incomo- 
derà per certo ÿ bambini, li polmoni dei 
quali son deboli, ed irritabili . à 
Siccome il pargoletto stà per lo più con- 
finato, in una, o due camere pel corso del 
primo mese, cosi si avrà ogmi attenzione che 
esse non si riempiano di aria cattiva, © per 
lo mumero di quelli, che vi si portano per 
far visita, o per rimanere chiuse di troppo. 
Quando il bambolino si è quanto basta 
rifor- 
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rinforzato, onde resistere all’aria libera, si 


condurrà tutti li giorni sereni a spasseosiare 
nel tempo, che 1l sole ésercita molta influen- 
za. Sarà tenuto da prima soltanto' fuori del. 
‘le porte per  pochissimo tempo, € la  perso- 
na, che sarà incaricata di occuparsi di lui 
lo condurrà passeggiando adasio, e dolcemen- 
te, evitando soprai tu di tenerlo per 
entro ad una corrente di ‘aria impetuosa . 
Questa persona medesima poco a poto lo 
portera fuori due volte al giorno, qualo- 
ra la stagione sia favorevole , ed egualmen- 
te per gradi per un più lungo spazio di 
tempo. 

Non si pud meglio dimostrare l’impor- 
tanza di un’aria pura per li bambini, 1an- 
to paragonando la salute di quelli, che son 
_nutricati nelle città popolose, in confronto 
di quelli, che si allevano ‘nella campagna . 
Neil anno 1767 un atto del parlamento 
emanato dietro alle rimostranze piene di 
umanità di M. John Hamway obbligd gli 
uffiziali di chiesa ad inviare i loro fisliuoli- 
ni poveri a balia in Campagna, ad una giu- 
sta distanza dalla città. 

Avanti che fosse presa questa misura be- 
nefca fra ventiquattro bambini Poveri rice- 

Hamilion Tom. II. K 
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vuti nelle grandi fabbriche di manifatture, in 
capo ad un anno non ne viveva che uno ; di 
maniera che in due mille ottocento { metà 
del numero di quelli che si ricevono ogni 
anno )}, ne morivano due rille seicento no- 
vanta: ÆE dopochè si è adottata questa mi- 
sura, il numero dei mancati a vivi ascen- 
de soltanto a quattrocento cinquanta, e la 
maggior parte di queste mortalità succedono 
nelle tre prime seitimane, dacchè i bambi- 
ni sono ricevuti nelle manifatture mede- 
sime . 

Sebbene altre circostanze , oltre l’impuni- 
tà dell’ aria, come la trascuranza, ec. deb- 
bono contribuire a questa orribile mortalità, 
la | eferenza perd dell’aria della campagna , 
sopra quella delle popolose città resta chiara- 
mente dimostrata da questo fatto, e forse 
vien confermata dalla faccia smunta , dai colo- 
ri sbiancati , e dalle membra deboli dei 
bambini allevati nelle città , eziandio quan- 
do venga loro prestata la maggior atten- 
zione . | 

Un esercizio conveniente ai bambini è più 
necessario di quel che si immaginano certi 
osservatori superficiali ; la disattenzione, in 
questo rapporto, lascia spesse volte 1l germe 
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non "solo di quelle deformità che ponno di- 
struggere la vaga simmetria, che l’autore 
della natura ha donato al COrpo umano, ed 
attaccar la salute, ma ponno far nascere D: 
tre quelle malattie, le quali sebbene sente 
nella lor fbrinürione e. gradate he progressi 
lero terminano alla perfine in una maniera 
fatale ; 

Nelle prime settimane dopo la nascita il 
bambolino dorme naturalmente più di due 
terzi del tempo totale. La Stanichezza che 
prova nel’ esser lavato , abbigliato, ec. mat- 
tina, e seri, nonchè nell essere Hsvéilitate 
spesse volte per Venir mondato infra il glorno, 
e la notte PAL: pud considerare come un eser- 
cizio sufficienté in questa epoca : 14 

La delicatezza osservabile dei fanciullini , 
e lo stato Cartilaginoso delle loro ossa ren- 
derà ogni agitazione violenta del corpo , per 
li due primi mesi, smodatamente pericolosa : ; 
ma in proporzione ‘che i bambini dilnlsaltés 
nella età, le ossa divengono gradatamente più 
Compite, e gli altri solidi Pid resistenti : 
per lo che un moderato eserc1Z10 promoven- 
do la libera circolazione déi fluidi sarà som- 
iamente benefco . 

Bisogna sfugoire costantemente Ja circo- 
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stanza che ïl bambolo stia in una positura 
particolare ; poichè siccome lo morvidezza 
delle ossa, fa di lecoicri ad esse acquistare 
una configurazione viziosa , potrebbero facil- 
nente prodursi delle deformità, le quali di- 
strugerebbero la salute, o diverrebbero nel 
progresso del tempo ‘la sorgente di molte mg- 
lattie. 

Non si lascierà dunque il bambino giam- 
mai sullo stesso lato, ne si sosterrà sempre 
sul medesimo braccio. 

L’uso delle culle non è cosi universale oggi- 
siorno, come lo era un tempo , e giova sperare 
che non ritornerà piballa moda . L’intenziome 
della matura non è stata giammai quella di 
fire che i fishiuolini facciano esercizio in 
tempo del sonno , quando eglino hanno man- 
giato. L’idea, che il barcollar della culla so- 
migli al moto, al quale 1 fanciullini sono stati ac- 
costurnati nella matrice, è un errore. Li 
picciolini degli altri anfmali dormono pacifi- 
camente e con tranquillità una gran parte del 
loro tempo, senza esser cullati, sebbene sie- 
no stati essi pure abituati adun moto mode- 
rato di barcollamento prima della nascita loro . 

Si è preteso che le obbiezioni contro l’uso 
della culla, tratte dagli abusi che ponno se- 
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gtir questa costümanza non sieno ammissibis 
li; ma una persona prüdente di certo non 

raccomanderà vérun espediente inutile, di cui 
per disattenzione si possa fare un uso dannoso. 

La madre non si incarica sempre della cu- 
ra di cullare; la balia in! parecchie occasio- 
ni. pud agitar il bambino con violenza so- 
verchia , ed offendere per cid stesso talune 
delle sue parti dilicate, e sopra tutto:la testa. 

Per queste ragioni li bambini dormiranno 
sempre in un letté dal momento della loro 
“mascita in pot, ad onta che questo costume 
sia seguito da certi disordini, ed eziandio da 
perigli; poichè riesce non di rado incomodo 
per la madre di portare in camera nel letto 
il suo bambino ogni volta che si addormen- 
ta; ed in tempo di notte se la donna non 
è accostumata di dormire col bambolino, el- 
la pud di lesgieri affoggarlo : accidente, che 

sPer disgrazia succede più spesso , che im- 
maginar non si possa. 

Si pud sfugsire ogni sorta d’ inconvenien- 
te e qualsivoglia pericolo ‘adottando un espe- 
diente semplicissimo. Si costruisce un prese- 
Pio, oppure una culla in maniera da poter 
fermarla sopra il lato del letto in ‘tempo di. 
notte, nonchè trasportarla da un luoco all 
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altro in tempo di giorno: non deve essa es. 
ser fatta per cullare. 

Devesi far molta attenzione allo stato de 
letto del bambino ; poichè esso è soggetto ad 
ammollarsi , nonchè ad imbrattarsi, e se ven- 
ga cosi abbandonato il pargoletto la di 
lui salute pud essere alterata. Cid non po- 
trà succedere se 1l letto sarà riempiuto di 
paghia , la quale si cangierà di tempo in 
tempo. Essa è preferibile alla piuma, ed al- 
la lana, le quali cose mantengono l’umido 
ed attraggono l’impurità ; la paglia è poi ane 


che più morvida del crine, 
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 CAPITOLO SECONDO. 
Malattie dei neonati bambini. 


Le malattie, a cui li neonati bambini van- 
no soggetti, dipendono o da qualche offesa 
ricevuta nel tempo del parto , o da imper- 
fezioni gentilizie , ovvero dalla neglisenza nelle 
vesti, e nella nettezza, ec. 

Alcune di queste malattie sono seguite da 
molto pericolo, ed altre soltanto lescere , 
nonche momentanee, e cedono al trattamento 
più semplice. 


SEZIONE PRIMA, 


Mezzi da impiegarsi per lo ristabilimento 
dei bambini nati morti apparentemente . 


Gi sforzi lodevoli, e poderosi della so- 
cietà umana, avendo discoperti li mezzi di 
ricovrare la vita in parecchie occasioni , nel- 
le quali un tempo cid si credeva impossibi- 
le, hanno dimostrato, che le morti apparen- 
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ti cadono più di me , che nor sco- 
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Il ricupero frequente dei bambini mati ap- 
pare ntementéianeti in circostanze in cui la À 
sola sperLenga ha incoragolato di tali. sperane 
ze, deve inseonare a tutti quelli, che si me- 
schiano nei parti, quanto egli sia importan- 
te impiegare « con tnis , ed attenzione li 
mezzl che conducono: a questo fine: 

_ Noi crediam di esibire gli avvertimenti 
che seguono , non solo: colla vista di spiegare 
il metodo conveniente da seguire per lo 
cupero dei bambint nati apparentemente mor- 
ti, ma eziandio coll’intenzione di rendere 
“capaci tutti coloro che attendono alla puer- 
pera di dare agli ostetrici degli avvisl , 
che eglino potrebbero trascurare , a cag1o- 
ne del naturale imbarazzo loro in queste 
occasion! . 

Nel tempo del parto il feto à affatto 1n- 
sensibile, e quindi un corpo puramente pas- 
sivo. Questo grande effetto deriva da una 
causa semplicissima, vale a dire : dalla com- 
pressione del cervello per lo avvicinamento 
delle ossa delia testa. Siccome tale pressio- 
néi;s..per lo piu, è passaggera”soltanto,, co- 
s le ossa riprendono la loro primiera situa- 
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CLR. il fanciullino riacquista la sua 
nsibihità ed à in istato d”’ incominciare 
Tu novelle funzioni . Eu > 1 

Ma qualora il feto è trattenuto nel pas- 
sa8910 al di là di un certo periodo di tem- 
po; la compressione® lungämente _ continuata 
sopra il cervello produce uno ‘stato, il qua- 
le al sonno più profondo somiglia. Allor , 
che egli nasce in questa situazione, sembra 
esso già morto : ma la pulsazion nel cordo: 
ne dimostra, che la benefica natura non ha 
destinato , che la vita sia estinta cosi di leo- 
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(In questi casi, oli ‘ostetrici tagliano xl 
budello del beilico, e cavano alcun poco di 
sangue colla persuasione, che sia 11: bambino 
appopletico . 

Codesta pratica & nulladimeno pericolosa , € 
contraria ;  poichè la perdita di sangue , : an- 
che la più moderata pud produrre dei eatti- 
vissimi efletti sopra il sistema cosi-dclicata- 
mente combinato del bambino , e non pud#nel- 
lo stesso tempo contribuire , sennon rimota- 
mente, ed allontanare la causa della morte 
apparente. Si comprenderà, cid facilmente , 
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| 3 si rifletta, che le facoltà del feto A: 
n queste circostanze son esse sospese sol- 
tanto In conseguenza della compressione , 
che le ossa della testa esercitano sopra il 
cervello... je 
Allorchè quindi la pulsazion nel cordone 
si rende sensibile, sebbene il bambino non 
dia verun altro segno df vita, la comunica- 
zione perd infra di lui, e sua madre, non 
deve essere interrotta. [L’ostetrico sosterrà 
1l bambino, ed impedirè che sia diacciato, 
In questa maniere si aspetta; che le ossa 
della testa riprendano la loro situazione per 
gradi, € mentre cessa la compressione sopra 
il cervello, 11 pargoletto riacquista la sua 
sensibilità , e diviene in istato d’ intomin- 


ciare a grande opera della respirazione . 


Quando venga fatto di cid rilevar dat vagiti ec. 
si pud aggruppare 1l budello del bellico, € 
segresarlo nella usata maniera. 

La mançanza di pulsazione nel cordone 
ombelicale dei neonati bambini, se non sien 
eglino in istato di putrefazione, indicano 
l'interruzione del corso del sangue daila pla- 
centa al bambino, dal che risulta la sospen- 
sione delle facoltà vitali. 

Qualora la seconda non à distaccata dalla 
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matrice, sebbene il cordane non abbia pulsa- 


zione di sorta, si deogiono perd impiegar tut- 
ti li mezzi per ravvivare il bambino prima 
di togliere la comunicazione infrà di lui, € 
la madre; perciocchè se il sangue potrà es- 
sere sospinto alla placenta, il bambino vivrà 
finchè avrà ricuperato sufficiente forza per 
eseguire il lavorio della respirazione, dalla 
quale dipende la di lui esistenza subito che 
è distaccato da sua madre, 

Con questa vista si porrà sopra la testa 
del bambino una grande cuffia di fanella, € 
si esporrà il di lui corpo sovra un bacino di 
acqua calda, mentre se gli fresherà legger- 
mente la pelle colla mano. Si terrà eziandio 
caldo il cordone , mediante J’applicazione di 
un pezzo di fanella calda. 

Se, dacchè questo trattenimento ha lungo 
tempo perseverato , la pulsazion nel cordone 
si faccia sentire di nuovo, potrassi sperare , 
che il feto sarà per respirare ben tosto. Un 
istante basta per cid; poichè, se non si 
prende veruna cura per affrettare questa fun- 
zione importante , possonsi temere le più 
perigliose consesuenze. 

Ma quando la placenta è distaccata , cid 
che un’ostetrico pud facilmente rilevare, o 
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#” la pulsazione nei vasi del cordone non & 
+ pronfarggetes ‘ringvata, l’opera della respira- 
zione pud sola KE la vita del bambino ; 
ed ogni attenzione percid si aggirerà intor- 
no di questo obbietto . rés 
Per giungere a questo scopo interessante 
si deve aggruppare ‘il cordone, € separarlo 
nell’usata maniera : si collocherà imediata- 
mente il féto. nell’acqua calda innanzi del 
fuoco erigendo la sua testa, e le sue spalle : 
Sîa ie hdi dell’aria  neï suoi polmoni col 


mezzo! di una picciola cannella, © di una 
pluma Anserita per entro ad una dêlle narici, 


nel mentre che l’altra narice, e la bocca sa- 
ranno antieramente chiuse. 

Alcüni autori hanno consigliato ad intro- 
durre l’aria per labocca ; ma: lo stomaco in 
questa waniera si distende. facilmente , e cid 
impedisce!:. che. l1  polmoni possano essere à 
sufficienza -xiempiuti. Si spingerà in allora 
<on moderazione l’aria nei polmoni compri- 
mendo, legsermente il petto, e soffiando dx 
nuovo, nella cannella .: Questa imitazion del 
respiro deveessere continuata per lungo tem- 
po, “#inchè si cominci a sentir battere il cuo- 
re. [Il bambino spinge in seguito il suo fa- 
to, e ciù si ottiene destando. in .qualche ma- 
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niera la sua sensazione , come tasteosiando !l” 
interno delle sue narici con alcun poco di 
acquavite , grattuggiandogoli la pianta dei pie- 
di, o percuotendogli le chiappe . 

I tabacco in polvere, od altre tali sostan- 
ze stimolanti amministrate sotto. la forma di 
clisteri, o l’applicazione del fumo di tabac- 
co, nonchè l’esposizione improvvisa del cor. 
po allaria fredda, possono, in molti casi , 
divenire ajuti pericolosi, sebbene sieno stati 
adoperati più volte con successo. Non si de- 
ve pertanto giammai ricorrere ad essi pri- 
ma di avere inutilmente tentati tutti gli al- 
tri mezzi. F 

Allora quando la mercè di questi presid) 
1l bambino vien ravvivato, egli per solito , 
spinge il suo fiato per qualche tempo ad in 
tervalli lunghi, prima che possa respirare 
con liberta. Si toglierà dallacqua subitochè 
darà 1 primi seoni di vita, ‘e si involgerà 
nelle fanelle calde. 

La semplicità dei mezzi di ravvivare : 
bambini nati apparentemente morti gli ren- 
de di un uso generale. Parecchi di quelli, 
che sono stati recentemente Pproposti come 
l’elettricità, ec. non possono adempiere que- 
sto scopo . 


158 i 

Le attenzioni per lo ricupero dei bambini 
a questa situazione ridotti, si prolunghino 
per uno spazio considerabile di tempo, an- 
corchè sembrassero senza successo . Sono stati 
per questo mezzo preservati dalla morte dei 
bambini che erano- stati abbandonati dagli 
ostetrici . 

| 


SE Z T'ON. ET 
T'rattenimento del meconio. 


bia sostanza nera ; € glutinosa, denominata 
heconio è di ordinario discacciata dagli in- 
testini poche ore dopo che il bambino ë sta- 
to attaccato al seno, della madre. Ma non 
di rado essa sostanza è cos tenace, e attac- 
cata di tal modo alle ïintestina, che il lat- 
te non è abbastanza poderoso per discacciar- 
nela . 

L’impazienza delle balie per far evacuare 
questa sostanza, ed i rimed} che elleno fan- 
no forzatamente ingollare ai pargoletti han- 
no spesse volte cagionate le malattie le più 
spaventose . 

[Il trattenimento del meconio non deve 
molto inquietare, quando il figliuolino non 
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sia malato ; ma se a cagione di una circostan- 
za qualunque non possa essere presentato alla 
poppa, e che egli sia per essere allattito da 
una donna, che siasi di già sgravata da 
qualche tempo, l’ordinario rimedio sarà lo 
zucchero, e l’acqua. 

Qualora colla retenzione vi sieno dei se- 
gni evidenti di oppressioni di dolori nelle 
intestina, Oo di irritazione nel sistema gene- 
rale, allora si adotteranno alcuni mezzi più 
éd per eccitare la separazione. 

Niente vi ha di migliore percid di una 
soluzione di manna nell’ acqua , data nella 
dose di una cucchiaiata da thè ad ogni ofa, 
finchè essa operi, mentre nello stesso tempo si 
applicheranno di frequente dei semplici cli- 
steri di pochissima quantità di acqua calda . 

In certi rari casi à traftenuto 1] meconio 
dalla chiusura del passagoio naturale 5 sven- 
tura, che è sempre seguita da molto perico- 
lo, e che ricerca il soccorso immediato di 
un provetto uomo dell’ arte. 
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Imperfezioni originarie . 
* 


Li bambini non nascono \sempre in uno sta- 
to di perfezione riguardo alla struttura del 
loro corpo ; poichè alcune volte “hanno delle 
parti diffettose, superflue, oppure mal situa- 
te, li passasgi naturali turati, e delle impron- 
te sopra diverse parti. 

Molte di siffatte imperfezioni non ammet- 
tono rimedio, mentre altre possono facilmen- 
te essere riordinate. . 

E' proprio della natura di questa opera il 
descrivere per disteso tutte le spezie di ma- 
la conformazione , che si osservan talvolta . 
Le osservazioni seguenti si aggirano soitan- 
to su di quelle, che s incontrano più di 
frequente. | 

Cérti bambini nascono talvolta con dei 
difetti d’intorno alla bocca, che possono 
loro impedir di.tettare: li più osservabili 
sono le crepature alle labbra. | 

Cotali fessure compariscono sotto moilte 
forme diverse : poichè talora la crepatura 
lHimitasi al labbro, € generalmente al supe- 
riore; €ssa ‘in allora- semplicemente pro- 
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dotta dalla divisione delle parti : in altri cac 
si, evvi una perdita considerabile di sostan- 
za infrà le parti divise . Esistono alcuni 
esemp}, nel quali si formano due fessure ad 
un labbro solo; altri, nei quali le labbra 


sono. affette ambedue: in fine ve ne hanno 


ancora, in cui la divisione non limitasi ad 
un solo labbro, ma distendesi su di tutto ïl 
palato della bocca. Tutte queste different 
spezie della stessa deformità ricevono il: no- 
me generalc di /abbro lepporino. 

Il trattamento di questo morbo deve va- 
riare a norma di diverse ciréostanze, le qua- 
l non possano essere determinate sennon da 
un uomo dell’ arte sperimentato … Se il bam- 
bino pud poppare, lP’operazione che suol gua- 
rire questa divisione sark differita fino al 
quarto, od al quinto mese, perchè in allora 
le parti saranno ffeclio disposte” per soste- 
nere le spille, pel di cul mezzo deve com- 
psi la cura; ma quarido il bambino non 
pudéistringere il capezzolo, devesi ricorrere 
all” operazione ‘il più presto possibile. 

Si è osservato di sopra, che la lingua 
è attaccata nel basso della parte inferior 
della bocca, da un membranoso cordone , 
onde impedire un eccedente movimento ; 
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tuttavia non di rado il cordone Î’attacca 
cost forte, che il pargoletto non pu tettare, 
ed in questo caso l’imperfezione si appela 
lingua legata. 

Alcune femmine spessissimo s’ immaginano 
che il loro fancitillino abbia un didtro ta- 
le, quando di fatto esso nomesiste in alcu- 
na maniera; € non se ne riscontra forse un 
esemplo in parecchie migliaja di bambini che 
nascono . 

Discopresi sempre di legoieri questa ma- 
lattia ponendo dolcemente un dito nella boc- 
ca del bambino, mentre s egli è in istato 
di prenderlo, come farebbe “del capezzolo 
per poppare, o se la punta della lingua sem- 
bra slegata, in allora non fà mestieri di re- 
cidere la membrana . 

L’operazione di tagliare il frenulo, seb- 
ben semplicissima, pud dfvenire fatäle per 
disattenzione del chirurgo , giacchè pud ac- 
cadere la perdita di tanto sangue che basti, 
per far perire 1l bambino. cs 

Che se la lingua non è assai basso legata, 
la punta di essa pud- rivolgersi indietro, € 
serrare” la strozza; cid che dee far perire 
ben tosto il ragazzino . Puossi conoscere 
questo accidente quando  appariscono dei sin- 
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tomi di soffocazione , o di convulsione, od 
introducendo 1} dito nella bocca. Non ë 
possibile. di prevenire le tristi consesuen- 
ze di questa, malattia sennon spingendo Ja 
lingua indietro, od eccitando il vomito per 
lo mezzo del titillamento della gola . 

Se il, bambino non puo poppare, benchè 
apparisca 4 lingua in uno sfato naturale , 
si è autorizzato a sospettare che abbiavi una 
debolezza nella mascella inferiore , che le 
glandule nel basso della bocca sieno gonfie., 
oppure che siavi qualche diffetto all intorno 
del capezzolo della balia. 

Li passagei natural, del bambino soro 
alcuné volte turati: cd, che impedisce  l’ 
uscita delle escrezioni ordinarie : questo si 
conosce osservando li pannolini del pargolet- 

. In aicuni casi 1l solo muco presenta un 

RUES ma in altri delle sostanze membra- 
nose chiudono 1 passage. 

Tutte le volte, che si osserva qualche 
cosa di estraordinario, un’ uomo dell’ arte 
illuminato esaminerà scrupolosamente il bam- 
bino, affine di non differire troppo tempo 
nell” applicarvi dei convenienti mezzi di gua- 
rigione . E accaduto assal di rado, per gran- 
É sventura, Ma pur clio è successo, che 
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non si abbia-potuto in aicuna maniera ri- 
mediarvi. | dus 
Certi fanciullini nascono non di rado con 
delle deformità nell’ estremità inferiori, le qua- 
li si chiamano piedi torti. Divengono spes- 
se volte incomodissime coll avanzar della 
eth, € sono sempre riguardate con ragione 
come difletti massimi : tutti li génitori s’ 
interessano quindi per la loro guarigione Fe 
Lo stato cartilaginoso delle ossa del piede 
rende la cura fe in molti casi, pur. 
chè si adoperino li mezzi convenienti subfto 
dopo la nascite ; ma quando la deformità si 
discopre Arr mesi dopo, in allora essa 
cura süol friescire difficilissima ed incertissi- 
ma. Gli ostetrici esamimcranno adunque con 
ogni attenzione le parti tutte dei neonati 
bambini, affine di non rendere la loro fu- 
tura vita insopportabile per la propria negli- 
genze - ss 
Il metodo, col quale si pud quarire que- 
sta malattia ‘ à semplicissimo : esso consiste 
nel restituire il piede per g Gradi nella situgr 
zione naturale. Quindi, non solo si conti- 
nueranno ad adoperare li mezzi opportuni 
per tal effetto, ma $i degoiono anche teneré 
costantemente appliciti per molte settima ane, 
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dopo, affinchè questa deformità possa intiera- 
mente sparire. ; | 


|! 


S EZMNMONE. IF. 


Lesiont cagionate dal parto. 


Q sando il feto à stato lungamente tratte- 
nuto nel passagéio, è desso esposto ‘ad una 
quantità di malattie, secondo la situazione , 
nella quale è stato allogato . | 

Li malanni più comuni sono li tumori 
nella testa, o l’alterazione della configura- 
zione di quest” organo . | 

Li neonati bambini hanno, per lo più , 
qualche gonfiatura alla sommità della testa . 
Essa sparisce per lo più in pochi giornt , 
e non esige altro trattamento, oltre 1 mez- 
- 1 ordinarj, che impiegano le balie di fre- 
gare cioè dolcissimamente la testa con una 
Scarsa quantità di debole liquore . 

Ma qualora il tumore continua per due, 
0 Per fre settimane, vi si applicheran so- 
pra dei pannolini ammollati nell’acqua di 
calce, onde impedire ehe li zelanti assisten- 
ti non facciano uso di rimedj più pericolosi . 
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In alcune occasioni questi tumori conten- 
gono un fluido, che deve esser evacuato ; 
altrimenti Je ossa della testa potrebbero es- 
sere offese: ma ïn questi casi la cura de- 
ve essere ad:un uomo dell’ arte affidata. 

Sebbene, la confisurazion della testa sia 
moltissimo alterata, in seguito ‘della com- 
pressione lungamente continuata durante il 
passagg10 del un , tuttavolta essa ripiglierà 
ben tosto la sua forma naturale senza soccor- 
so alcuno. La costumanza di sforzarsi di 
dare alla. testa una forma conveniente com- 
A colle mani à inutile adunque , ne 

i permétterà glammai, a cagione dei perico- 
ù che possono risultarne . 

ILE impronte sopra la testa simili alleim- 
pression! fatte da uno staffile sesuono sDeSS0 
un travaglio lento, é difficile; ma esse non 
domandano un’attenzione particolare, mentre 
spariscon tantosto . x: 

Talvolta se il: bambino nasce in una di- 
rezione straordinaria, la di lui figura è al- 
teratissima ; poichè gli occhi sono infiamma- 
ti, il naso appianato le labbra gonfie , 1 
lineamenti del viso alterati, ed il colorito 
livido . Queste spaventose apparenze ordina- 
riamente svaniscono in pochi giorni, quando 
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non sia stata fatta violenza nel parto con 
mezzi estemporanei . 

Altre parti del bambino, fuori delle no- 
minate, sono egualmente soggctte alla son- 
fiezza , ed allo scoloramento per le stesse 

-cagioni ; ma come esse diventano di rado in- 
comode ; cosi basta per cid alcun poco di 
attenzione . 

Le membra del pargoletto sono in «lcuni 
casi rotte, o dislogate a motivo del préti- 
pizio , nonchè della goffagoine dell’ostetrico. 
Questi accidenti sono di rado la conseguenza 
inevitabile della situazione del feto : si des. 
g10n0 attribuire più spesso alle sollecitudini 
mal dirette per adempiere il parto . 

Qualunque siasi la causa non si devon 
glammai nascondere agli assistenti questi fasti- 
diosi accidenti, onde si possano prendere le con- 
vénienti misure per rimediarvi. Parecchi bam- 
bolini sono rimasti storplati per lo corso- di 
tutta la vita loro, per conto di un ostetri- 
co, 1l quale affine di nascondere la sua goffag- 
gine, faceva credere al pubblico di non aver 
potuto accorgersi nel passageio che il mem- 
bro fosse fratturato, dislogato , ec. 
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Ulceri | e scorticature. 
. 


2 
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1 ordinario metodo di trattare il bellico à 
cos universalmente conosciuto, ch’ esso non 
domanda una descrizione particolare in que- 
sta opera. La porzion del cordone, -che,ri- 
manes al bambino attaccata cade cinque, o 
sél oré dopo il parto , e lascia nella parte una 
soverchia sensibilità, la qual per lo più, 
Svanisce in due, .o tre settimane cogli ordi- 
narj mezzi dalle balie impiecati . 

Ma, quelunque precauzione si prenda, ri- 
mane all’ intorno del cordone alcune volte 
una durezzä , od una certa esulcerazione, la 
quale diviene difficilissima da guarirsi 

Siccome la neglisenza, in questi easi, ha 
spesse volte prodotte le conseouenze le più 
funeste, e siccome a norma delle circosranze 
si rende necessario un metodo di cura molto 
diverso, cosi è sempre necessario consultare 
un uomo dell’arte. | 

Le scorticature, ‘a cagione della struttura 
delicäta della pelle dei bambini , nascono fa- 
cilmente dovunque qualcheduna delle sue pars 
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üando perd non si abbia una grande 
e di tener asciutta ciascuna di es- 
se parti. Glivoreccht, le’ ascelle, il collo , 
snonchè le inguinaglie sono \Beëal edte SOS- 
cette ad esseré attaccate di tal maniera. 

Che se si desidera, che le scorticature non 
durino lungamente, per lo più, basta polve- 
rizzarle mattina, e sera colla. tuzia preparas 
ta, O tolla pietra calaminare, o colle cenert 
comuni ridotte in polvere sottilissima. L 

Ma quando Vi ha un espurgo di materia RU 
in consesuenza delle scorticature trascurate ; 
Hsaiess per ottenerne la guarisione , ado- 
perare molta diligenza, poichè riesce spes- 
sissimo difficile l’ asciugar questi espurghi. 

Alcuni chirurghi, in forza di una falsa 
supposizione , si son essi opposti a ce 
diligenze cor asserire che lo spurgo è un’ 





utile deviazione per un sistema sovracaricato 
di troppo . * Tale Opinioné ammirabilmente 
bene calcolata in favore della neglicenza del- 
le balie, è contrarissima alle. operaziont del- 
la natura. , 

In molti casi saranno efficacissimi li se. 
guenti rimedj: si lavano siornalmente le scor- 
ticature coll’ acquavite diluta nelPacqua co- 
m ne, col! acqua di calce, con una débole 
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soluzione di zucchero di saturno, 
triuolo bianco , e si medicano colla n 
di spermaceti, o col ceroto di Turner -di- 
steso su di un pannolino. ® 






Finchè s impiegheranno questi mezzi, Si 
manterrà il ventre lubrico con alcuni dolci, 
lassativi, come la manna disciolta nell ac- 
quas ec. 


, 
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SEZIONE K. 


Rotture, e discese. 


> 
/ 
/ 


Le rotture nelle diverse parti, sopra tutta 
al bellico sono malattie comunissime nel bam- 
bini, ma non son esse fortunamente sesuite 
da tanto pericolo, quanto negli adulti . 

In questi casi,, li cinti non sono ammis- 
sibili a cagione della difficoltà di farli star 
saldi, nonchè per la delicatezza delle parti ; 
sopra le quali devono necessariamente COM 
primere. Nulladimeno , quando la malattia è 
al bellico confinata, sarà utilissimo un Jar- 
go pezzo di fanella in forma dipiego, Som- 
ministrando essa un appoggio fermo, e sicuto + 

A misura che il bambino cresce,, quesif, 
incomode malattte spariscono . Niente Piu 
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quanto }” uso 





comandato di be 

Si deve por sempre una grande attenzione 
allo stato del ventre di quelli che sono sog- 
getti alle rotture, perchè la SFR sem» 


pre aggrava la malattia. 
SELION.E PL , 
Gonfiezze delle mammelle . 


Fe neonati bambini di ambedue i sessi sono 
soggetti ad un adunamento nelle mammelle 
de un fluido simile al latte, e che spesse 
F4 produce una gonfiezza LA M nonchè 

|’ infiammazione , Eglino sono frequentemen- 
te sollevati _dalla percolazione spontanea del 
fluido . 

Le incomode sensazioni cagionate  dalla 
gonfiezza continuano di rado al di là di al- 
cuni giorni, e cotali sensazioni si scemano ; 
per solito, bagnando sera e mattina le parti 
col latte D e coll’acqua, o fregandole 
coll’oglio caldo di uliva. 

Li cataplasmi ammolienti sono necessarl 
rare volte; ma se la confiezza, e l’ infiam- 
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. 6.4 ‘ 16 
mazione $arahno considerabili, ‘ie 


vranno applicare . 





La pratica contro natura, ma comure 
comprimere fortemente le poppe dei teneri 
fanciullini con la mano callosa della balia 
è la causa dell’infiammazione, la più gene- 
rale in esse parti. La conseguenza di questa 
costumanza à non di rado l’ascesso, e la 
suppurazione :. quindi oltre il pericolo che re- 


“stino delle traccie spiacevoli sopra le poppe 


delle ragazze, vi ha poi anchè la possibilità , 
ch’elleno restino incapaci per sempre all” oc- 
casione di diventar madri, di poter. allattare. 
Li genitori pertanto non posson giammai S0- 
pravegliare di troppo contro questo 1mpro- 
prio, € preternaturale costume. 
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CAPITOLO TERZO. 


Malattie, che accadono pix di spesso nei trè, 
o quattro primi mesi dopo la nascita. 


* 


E: malattie dei bambini, delle quali abbia- 


mo fino ad ora esibita la descrizione sono co- 
si distintamente contrassegnate, che l’ osser- 
vatore il più superficiale, pud facilmente co- 
noscerle : ma certune di quelle, che sono com- 
prese in questo capitolo, e nel seguente, non 


si possono distinguere , sennonchè per mezzo 


di sintomi , i A sfugsono facilmente a co- 
loro, che l1 ricercano. 

Devesi forse attribuire a questa particola- 
rità la falsa opinione, che si è adottata, che 
là conoscenza cioè delle malattie dell” infanzia 
sia puramente congetturale . ; 

Sebbene li bambini non posseno far cono- 
scere le malattie loro, come gli adultiy per 
mezzo della parola, tuttavolta un osservatore 
attento troverà forse 1 loro sesni aturali più 
espressivi, per quest’ oggetto, w' quel che po- 
tesse essere la parola. | 
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Alcuni autori, e diversi pratici hanno ats 
tribuite fino ad ora le cause delle malattie 
dei bambini ad un acido dominante nello sto- 
maco, € ad una grande irritabilità del siste- 
né €C. Jmd qnantunque fin qui l’arte siasi 
addormentata in vista delle operazioni della 
natura (cid che trattenne lungamente l’av- 
vanzamento della medicina) perd dobbiam 
lusingarci, che questi pregiudiz] cesseranno 
bentosto , € che si potran riscontrare più 
chiaramente oggigiorno gli effetti, che ogni 
sconcerto di una parte del corpo umano deve 
produrre sopra le altre. 

Tutte le malattie contenute in questo ca- 
pitolo, tranne il vajuolo, accadono, per lo 
pib, nei tre, o quattro primi mesi dopo la 
nascita. Si spiecheranno per intiero nella se- 
zione che tratta di cid, le cagioni, che ren- 
dono in questo tempo l’innesto spesse volte 
nécessario. 


ÇÉZIONE PRIMA. 
Mal di occhi. 


Pis giorni, o poche settimane dopo Îa 
nascita loro , i bambini sono soggetti al mal 
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di occhi, il quale non solo gli rende affan- 
nosi, e di mal umoré, ma non di rado an- 
cora produce dei diffetti spiacevoli, (se sia 
esso mal trascurato), ed anche talvolta l’ac- 
ciecamento quasi totale. 

Tale malattia non di rado deriva da una 
esposizione imprudente ad un gran fuoco, 0 
ad una Luce troppo viva. Essa & anche con 
frequenza eccitata dal freddo ; e quando suc- 
cede in una epoca più avvanzata della vita, 
pud essere l’effetto dalla dentizione . 

La spezie più mite di questa malattia éom- 
parisce sotto la forma di un’abbondante se- 
crezion delle palpebre, che sembrano come 
incollate assieme da essa Sécrezione, la quale 
indurendosi deve recare un incomodo consi- 
derabile . , 

La cura di questo morbo consiste nello 
sfugsire il cran fuoco, la troppa luce, od il 
freddo eccedente, e nel bagnare sera, € mat- 
tina gli occhi, con alcun poco di latte cal- 
do, ed acqua, due, o tre volte per siorno 
con una legcera soluzione di zucchero di sa- 
turno meschiata con una quantità uguale di 
acqua di rosa . 

Ma quando gli occhi, colle loro apparte- 
nenze son essi cosi gonfi, che non si possano 
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aprire, Se per disorazia succeda una infiam- 
mazione violenta, accompagnata da ‘uno spur- 
so costante di materia, l’occhio o gli occhi1 
ponno | essere interamente distrutti, se non 
si ricorra opportunamente all’ uomo dell’arte. 

Siccome poi la cura, in questi casi, deve 
di necessità variare, a norma delle circostan- 
‘LE COM: NOR À possibile di descriverla in 
questa RPEES - " 

Se vi abbia un’ abituale debolezza di occhi, 
il bagno freddo , ed una frequente sposizione 
all aria Hbera, saranno li migliori mezzi di 
giovamento . 


i à. ï N 
SE ol ONE IL: 
Rossezza . 


L; bembini sono moltissimo soggetti alle: 
eruzioni cutanee, le quali vestono diverse 
apparenze, € sono il prodotto di parecchie 
differenti cause. ‘La meno malefca si è Ja 
rossezza : essa comparisce, spesse. volte 0 
dopo la nascita, eritorna tratto Fe» 
rantë il periodo dell’allattazione . 


La rossezza apparisce più di frequente sot- 


to la forma di una quentità di picciole bolle 
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rosse , e distinte, che si possondl sentire 
sopra la pelle ; fha non di rado sorb di un 
color giallo, o di perla. La eruzione soven- 
te è generale su di tutto il corpo“l'altre vol. 
te comparisce soltanto sulla faccia, o sulie 


stremità; più frequentemente sta raccolta in 


2 
larghe macchie. 

Sembra che il bambino non soffra per con- 
to di questa eruzione alcuna indisposizione , 
o sconcerto nelle sue ordinarie funzionis cir- 
costanza che la distingue quanto basta’ dalla 
fersa . 

E' stato immaginato, che la causa della 
rossezza potesse dipendere da un’acrimonta, 
che la natura discacciasse per questo modo 
dal sistema; le prove perd che si adducono 
in conferma di questa opinione non sembrano 
moltissimo soddisfacenti. Potrebbesi forse ri- 
trovarne la causa negli errori che si commet- 
tono in riguardo al vestito , all’aria, all 
esercizio ec. : percioechè ogni uomo attento 


2 
dell’arte pud osservare, che 1 fanciulli, che 


à à vestiti assai caldamente, e quelli, che 
non si trovano spesso all’aria libera, e che 
dormono in camere ristrette, sono più sog- 
getti degli altrisa questa eruzione. 

La praticg comune di trattare Ja rossezza 
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della pelle.come una malattia di poca conse- 
guenza êe dunque di certo. fondata sopra fal- 
se Tr agiONa$ mentre, tuttochè sia essa una pro- 
va della buona salute del bambino, non è pe- 
ro che una prova negativa,. poichè dimostra , 
che la costituzione del bambino ha il poter 
di resistere agli effetti di un cattivo tratta- 
mento : 

Per queste ragioni li medici che saran 
consultati nei casi, in cui li bambini saranno 
moltissimo soggetti alla rossezza , indagheran- 
no attentamente ogni particolarità relativa al 
loro governo, al loro abbigliamento, alla lo- 
ro aria, ai loro esercizio, nonchè alla lor Si- 
tuazione in tempo di notte ec. egualmente 
che al genere di nutrimento, onde possano 
adottare li mezzi proprj ad allontanare le 
cause di questa malattia. 

Quando, la rossezza sparisce  momentanca- 
mente, se il bambino sembri opprésso di 
molto , sark necessario. di usaré il - bagno 
caldo . 
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SE ONE EI. 


Lrterizia F 


L itterizia è una malatéia, che ricerca mol- 
to magoior attenzione della rossezza ;s perchè 
essa à sovente fatale. 

L'esterno dei bambini attaccati d:lla itte- 
“izla annunzia nello stesso tempo la natura 
del male. Son gialli su di tutta la Superficie 
del corpo, e si osserva Lo stesso colorito ne- 
gli occhi, 

In serti casi ‘non. vi sono altri sintomi ; 
tranne la tinta gialla, che indicano qualche 
cosa di estraordinario ; altre volte il grande 
Sconcerto nelle funzioni naturali del bambino 
provano incontrastabilmente , ch’è disordinato 
tutto 1l sistema . 

Le cause della itterizia son numerose, € 
diversé : cid nasce a motivo della struttura 
particolare dei bambini, come si pud facil- 
mente conoscere . 

La bile, come altra volta si è detto, vie- 
ne dal fegato, e dalla vescica del fiele per 
la strada di un semplice condotto nel canal 
intestinale, un poco al di sotto dello stoma- 
. Ogni ostacolo capace di arrestare il pas- 


M 2 


180 
siggio della bile, in questa maniera, produr: 
rà un giallo colorito nella pelle, denominato 
itterizia. Negli adulti & benissimo diffeso il 
fesato dalle esterne ingiurie; ma nei bambi- 
ni, come si  osséfvato, esso à più grosso 
in proporzioné, e non è cosi bene al coper- 
to. Il canale delle budella in esso loro è più 
facile ad essere sconcertato , quindi lo scolo 
della bile net bambini pud esser interrotto 
per via di una esterna compressione sopra il 
fegato , a cagione della tensione di quella 
porzion d’intestino, nel qual passa la bile, 
-o per conto di altre cagioni, lé quali fan 
nascere lo stesso sconcerto neoli adulti. Il 
trattenimento del meconio, come si è stes- 
samente notato , è una causa frequentissi- 
ma di questa malattia, ma non si pud ri- 
souardare come una semplice conseguenza del- 
lo stato particolar del sistema, che produce 
la itterizia. 

Non vi ha dubbio, che la itterizia non 
sia sovente occasionata dal latte della balia ; 
cid pud accadere per non esser esso abbastan- 
za lubricante, © per altre cause altresi, le 
quai non sono peranco ben conosciute . 

Li sinftomi di questo morbo variano tan- 
to, quanto le sue cause; imperciocchè alcune 
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Yolte Îl bambino ñon è in istato di poppas 
e, dorime semipre, e sembra che tutte le sue 
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funzioni sieno sospese. Altre volte 1 fan- 
cinllino provano dei dolori colici violentissi- 
mi, e delle spavéntose convulsioniy; alcuni di 
questi hañno una tinta cialla su di tutto il 
corpo, locchè non è séswito da inconvenien- 
te alcuno. | 

Il metodo curätivo per la itterizin dev” cé« 
sere recolato dai sintomi , e daile cause del- 
la malattia : Questo à il motivo, per cui, 
ciù non si pud descrivere distintamente in 
questa opera. 

Quando apparisce, ds il bambino non sof 
fra indisposizione veruna, sébbene la sua pelle 
Sia tutta gialla, seppure il ventre sia lubri- 
co ; il prescrivere alcüna medicina, riescireb- 
be assurda cosa del tutto. 

Ma se non è il bambolino capace di tetta- 
re, e che abbia una costante disposizione al 
dormire ; s’impiegheranno allora li piu vali- 
di soccorsi ; altrimenti Ha malattia pud dive- 
nire ben tosto fatale. Dei vomitivi, consi- 
stenti in un; © due grani d’ ipecacuana me- 
schiata con por poco di zucchero , e di 
acqua ; € degli operosi lassativi, come una 
tucchiajata da tè di oglio di ricino ogni un? , 
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o due ore, saranno in allora necessar)j, e si 
potrà inoltre promuovere l’effetto di essi col 
mezzo di un bagno caldo . 

Se il bambino sia nutricato da una donna, 
la quale abbia il latte vecchio, il cangiamen- 
to di qualità di cibo sarà, in molti casi, 1l 
solo rimedio contro la malattia. 

Allorchè la itterizia à accompagnata da co- 
liche violente, e da convulsioni si deve im- 
med'atamente sie un medico di vaglia , 
poichè £: d’uopo di un grande diséétienth 
per determinare li mezzi da impieoarsi nelle 
occasion: di questa fatta. 


$ÆZIONE I. 


Afte. 
Le afte sono una malattia cosi comune nel- 
la infanzia, che molti hanno immaginato , 
ch’essa fosse uno sforzo salutare della natu- 
ra per discacciare dal sistema qualche cosa 
di nocivo, che senza di eid avrebbe potuto in 
seguito dar nascimento a parecchie malattie. 
Pure questa opinione non è altra cosa , sennon- 
chè un presiudizio del volgo, il quale non à 
fondato sulla ragione, ne sopra l’esperienza. 
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Siccome alcune volte le afte sono affitto 


benigne, € tai altre cattivissimé , ‘Cosi li 
sintomi, éd 1l pericolo, che accompagnano 
questa malattia variano nelle diverse occa- 
sioni. 

Questo morbo apparisce sotto la forma di 
picciole macchie bianche sopra gli angoli del- 
le labbra, sulla lingua, sopra l’interno delle 
guancie , e sopra le fauci ; le afte somigliano 
a tante goccie di latte .coagulato . Queste 
macchie cominciano nella bocca, e si disten- 
_dono gradatamente süllé”Jabbra, e sul pala- 
to ec. e si è aggiunto, con apparenza di pro- 
babilità, ch’esse in alcune circostanze conti- 
nuano lunghesso la gola pel tratto dello sto- 
maco, € su di tutta la estension del canale 
delle intestina. 

Se la malattia à benigna, le macchie son 
poche, e limitate alla bocca e, sembra che il 
fanciullo ne venga poco a soffrire . 

Ma nelle spezie le più maligne delle afte, 
le macchie sono cosi spesse , e numerose, che 
vengono fra loro a contatto, e formano una 
crosta uniforme, e tenace, che cuopre tutta 
la bocca , il palato, ed il petto, e rende i 
bambint affatto incapaci di poppare. In que- 
sti casi, prima che le macchie appariscano , 
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il bambino è per lo più molto sbbattuto, € 
disposto al sonno; il suo polso è pressochè 
impercettibile, le sue stremità son fredde, e 
sembra quasi che sia per morire. Quando le 
macchie appajono, il polso si alza per gra- 
di, succede un calore febbrile, l’ azione dei 
vasi sanguignt raddoppia, il fanciullino pro- 
-va una grande ansietà : la sua’ bocca diventa 
cos) sensitiva, ch’ei non pud pigliare äl ca- 
pezzolo , od ingollare la più scarsa quan- 
tità di alimento ; 1 suoi sforzi per tettare 
sovente insanguinano la. sua bocca smodata- 


mente.… » .. 

Nei progressi di questa malattia le mac- 
chie cangiano considerabilmente di aspetto. 
Nei cast felici, esse divengono gialle per 
gradi, e le parti frapposte hanno per soli- 
to, un color rosso infiammato ; ma quando 
sone di una spezie maligna, le macchie ve- 
stono un colorito violetto, o livido, che ter- 
mina comunemente in un aspetto gangrenoso , 
e di mortificazione. 

Qualora le afte vestono l’apparato di una 
malattia esse sono precedute ordinariamente, 
od accompagnate da stomachici, e viscerali 
acciacchi ; come dalla colica, o da una vior 
jenta diarrea. : 
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la natura di questo morbo varia nelli dis 
versi casi. Quando il bambino soffre  poco 
incomodo ,. tranne quello che dipende dal 
mal della bocca, si pud riseuardare la ma- 
lattia come locale ; eccitata da qualche 1rri< 
tazione alle parti delicate, che sono aflette 
dalla minestra troppo calda, ee. k 

Ma. se le afte sieno precedute, ed accom- 
pagnate dagl’ indicati sconcerti nello stomaco ; 
e nelle viscere, o si riscontrino dei febbri- 
cosi segnali , possonst allora considerare co- 
me gli efletti di una generale alterazione nel 
sistema , e si pu presagire , che l’e te 
Ja malattia sarè pit, Oo meno favorevole : 
ragion composta e diretta della robustezza del 
bambino e della gagliardia dei sintomr. 

Le cause rimote dell’afte sono diverse: 
tali sono il nutrimento malsano , la dimora 
iu un’aria impura, non rare | volte un conta- 
glo specifico, € Fesposizione al freddo, ed 
al umido. . 

Li mezzi curativi, nelle spezie benigne 
di questa malattia, sebbene semplici, e faci- 
li, ricercano qualche attenzione ; impercioc- 
chè siccome le macchie sono affatto superfi- 
ciali, esse si ponno dissipar facilmente coll’ 
applicazione di qualche rimedio astringente : 
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ma se si fanno sparir troppo presto, se ne 
produrran di novelle in quantità maggiore , 

più ostinate nella durata, ed in una Siruai 
zione più profonda ; € se venga ripetuto lo 
stesso trattamento contrario, ne appariranno 
delle altre ancora, che saranno più violente, 
in proporzione del numero delle ripetiziont . 

Non si deve quindi adoperare lavacro al- 
cuno , ne polvere astringente , onde le mac- 
chie di bianche, non possano divenir gialle ; 
allora si pud préscrivere con sicurezza il ri- 
medio comune di borace, meschiato: collo 
zucchero ; e col miele .… 
| sLéptaticonf ordinaria di lavare le macchie 
con un pannolino è sempre seguita : de « catti- 
ve conseguenze , 

Le de benigne si possono trattare con 
una soluzione composta di gelatina di rib 
nell’acqua, o dello sciloppo di rose coll 
spirito di vetriuolo : L’uso indiscreto della 
gelatina, e della cæta, che parecch} pre- 
scrivono , è sovente seguito da fastidiosi ef- 
fetti . : 

Nella cura delle afte maligne il grande 
OSSetto d’ aversi in riflesso sara di sostene- 
re, € di ristabilire le forze, oppur di guari= 
r'e glt acciacchi viscerali, nonchè éveil del- 
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lo stomaco col mezzo dei clisteri ogni tré, 
o quattr” dre! ! ” 

Per la qual |cosa si alimenterà il bambi. 
no col brodo allungato, o coll’acqua, nella 
quale sarà bollito alcun poco di pane, o col. 
la panata diluta, nella quale si agotungerà uh 
poco di vino, o degli occhi di gambero pre- 
parati. Nelle spezie più maligne di questa 
malattia, si darà spesso, nello stesso modo 
la chinchina in bollitura, o meschiata con 
una soluzione di somma. 

Li vescicator) applicati successivamente al 
dosso, ed alle coscié, saranno ntili iñ alcuni 
casi. 

Sarà talvolta necessario, per corresgere li 
disordini dello stomaco, e delle intestina, 
di amministrare dei blandi vomitivi ; e quan- 
do le feci sien verdi, ed abbiano un puzzore 
d: agro, si prescriverà la magnesia, e gli oc- 
chi di gambero, preparati secondo le formule 
raccomandate nell” appendice . 

Se le feci sien sciolte, ed abbiano la so- 
miglianza di un” acqua fangosa, o se sieno 
fetide, si esibirà di tempo in tempo qualche 
dose di laudano, proporzionata alla età dei 
 bambini . 

Lo stato particolare del sistema, in que- 
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sti casi, rende sovente irritanti li fuidi in 
tutti li passaggi ; cid tende ad aggravare di 
molto la pre - Siuseranno , per rimediar- 
vi, alcuni mezzi, come d’intredurre di tratto 
in tratto nella bocca una cucchiajata da caffè 
di leggera mucellagine di gomm’ arsbica, o 
di un liquor preparato con un bianco di uovo 
battuto , ed alcun poco di acqux, € di zuc- 
chero, a cui st puè, giuntare una sola goccia 
di oglio di anisi. 

* 

Gieramei, si applicherà cosa alcuna sopra 
le macchie ; _finch esse non diventino giake, 
e le forze del bambino non sieno rigelle 
Mte : | | 

Quando si abbiano dei motivi di credere ; 
che il latte della balia sia esso la causa dell 
afte, sarà necessario di cangiarlo tantosto . 

Le mammeile della balia saranno sovent 
offese dal mal di bocca del bambino, se non 
sieno difese d’ alcun poco di mucellagine * 
avanti di presentarselo al seno, e non sieno 
subito dopo lavate con l’acqua vite diluta , 
o con dei liquori adacquati. - 
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Malattie delle intestina. 


Li bambini, a cagione della dilicata strut- 
tura dei loro organi digestivi, sono moltis- 
simo sottoposti alle malattie delle intestina , 
che prendono spesso le apparenze le più mu- 
nacciose . 
La natura ha fatto molto Mt Ridnth 
lo stomaco dei bambini irritabile cosi, che 
quando è troppo pieno di sostanze indigeste , 
ne sègue ordinariamente il vomito ; ma co- 
me il vomito abituale altera gradatamente 
il vigor dello stomaco, si avranno tutte le 
precauzioni possibili, per prevenire le cause 
di questa malattia. 
_ Tali sono le ragioni , per cui si è di o1à 
insinuato di non permettere ai bambini 4 
poppare di volta in volta smodatamente, € 
di non dar loro giammai nei primi mesi una 
gran quantità di zuppa. L?intenzione , dando 
la zuppa in questa epoca, non è di satollare 
la fame , ma di accostumare il fenciullino ad 
un cangiamento graduato di cibo. Non se 
ne pr fquindi concedere, che una picciola 
porzione , fin verso il tempo dello spoppare ; 


L. 


# 


Dh 


190 

o sebbene sia necessario di dargliene quando 
il bambino è affamato, onde “ohbigétils a 
prenderne , perd il suo appettito not dev’ es- 
ser glammal compiutamente satollo . 

Che se ïl ragazzino, molto oppresso 
fuori di stato di tettare, abbia gli occhi 
pesanti, ed il fato forte, vi ha motivo di 
credere , che il suo stomaco. sia sconcertato ; 
e se egli non rece naturalmente, si su > 
strerà un semplice vomitivo , ed eziandio in 
alcuni casi ancorchè vomitasse naturalmente ;: 
üna picciola dose di ipecacuana gli sarà Sa 
Jutare 

Allorchè lo stomaco sarà vuotato in que- 
sta maniera, si evacueran le intestina con 
alcune dosi di magnesia, € di rabarbaro ,; © 
con qualche altro blando lassativo . id 

Li bambini sono soggetti alle coliche, 
che sono RC QT PAG AREE sovente dai sintomi 
più minacciosi ; imperciocchè , in alcuni ca- 
FER! | bambino strilla d’improvviso, od inces- 
santemente , perde affatto il suo colorito , ha 
una respirazione, stentata, le stremità fred- 
de, ed altritali sintomi minacciosi. Se in 
queste circostanze , il fanciullino tragga le 
sue picciole membra sopra il suo ventre, od 
avvolga il suo corpo, se il ventre sia gon-, 
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fo, ed:in parte rilassato, veraësi à discoprir 
di leggieri che la cagione del suo soffrire 
nasce pe xiA colica . | 
F. delicatezza dei visceri dei bambini gli 
rende suscettiblli di essere affetti dalle cause 
apparentemente le più lievi, quindi nascon le 
coliche . L’ esposizione al freddo, la disaten- 
zione nel cangiamento di vestiti, quando 
sieno ammollati , la troppa quantità di ZuPpa , 
le troppo rt : dosi di magnesia, una’ 
raccolta di flemme acide nello stomaco, € 
nelle intestina, ed alcuni viz) del latte, pos- 
sono molto spesso produrre questa Ha . 
La cura della colica non si adempie per 
Via di mezzi cosi semplici , come mojti han- 
no immaginato : perciocchè, non solo si de- 
ve rimuovere la cagion eccitante del morbo * 
ma convien et allontanare gli effetti, 
che si propagano a tufto il,sistema, per 
motivo dello sconeerto degli organi dige- 
renti. | 
Se questo male nasca dall” esposizione f 
freddo, o dal!’ indossamento lunsamente cor- 
finie dei vestiti bagnati, a cagione della 
negligenza delle balie, si porrà 1! fanciulli- 
no nell’ acqua calda fino al di sopra delle 
ascelle, e vi si tratterÀ per lo spazio di 
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dieci minuti, od un quarto di ora. In allo- 
ra si asciucheth ben bene , si avvolgerà nel- 
la fanella calda , seza frapposizione di pan- 
_ nilini, € si aMosherà nel letto. In questo 
modo, se la thalattia non sia complicata con 
quella dello stomaco, o delle budella, il bam- 
bino si adormenterà bentosto, e si risveglie- 
rà thpenfetta ‘siluté, ‘2.7 | 
La impazienza delle balie le trasporta a 
ricorrere alla zuppa tutte levolte che il bam- 
bino è stizzoso, ‘invece di adoperare alcuni 
altri soccorsi, che .ad esse per vero dire co- 
sterebbero più fatica. Ne sesue da cid, che 
lo stomaco incapace di digerire si riempia di 
alimentLagri e di aria. Esso vienc disteso 
dolcrosamente , e le intestina sono irritate a 
cagione dell agro, che discende sih dallo sto- 
mao”: L Go 
In questi casi, Fe dgve consistere nei 
vomitator], e nei blandi lassativi : e poscia- 


chè lo stomaco, e gl’intestini sono vuotati, 
il bagno caldo, testè noverato, potrà contri- 
Puire à ridonare al sistema la regolarità pri- 
mitiva . 

Parecchi fanciullini hanno lo stomaco lo- 
ro, ed i loro budelli spessO dolorosamente di- 
stesi dal] rio, quando non sattolinsi M altro 

cl- 
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_cibo, tranne il latte materno. In tali occa- 
sioni è stata és 4 te seguita la costumäne 
di far ingollare dei liqu L 4 adicquati, o 
. dei rimed) mir; ma à -sebbene  questi PA 
ultimi, come alcun poco difäucchtro di ani- 
si ec. possano essere talvcita necessar), pur 
nullamanco li primi non dovranno essere ado- 







perati senza una. grande riDUSnanza. ; 3 percioc- 
chè,,. median adattato esercizio, k di- 
gestione si ad irà 1 





lunque siasi rimedio art ficial tesse mas 

a questo effetto impiegato, € ; !leb fatuosit » 

non avrar luo5o glammai , semprech pe 08 ri f 

funzione do tante si compia. come c : 
Molte femmine con buone intenzioni, ma 

con mezzi dannosissimi tormentano  i pargo- 


flatuosit: “ 


letti loro, e loro fan tranguogiate  sovente 
della Imagnesia, poichè s’ immaginano folle. 
mente, che questo io essendo. dotato- di. 
poco sapore, non possa percid stesso far ma- 
le ; me l’azione della magnesia dipende_ dal 
ris } che questa sostanza incontra 
nello stomaco, e nelle budella, che ad essa 
impartiscono la stessa eficacia dei sali lassa- 
HA ed in consesuenza, se una gagliarda do- 
se di questi da origine alle chine; 


adulti, la magnesia  quando amministrata 
Hamilton Tom. IL. * Ne 


194 
venga in troppa quantità, DT oli stessi 
Sr nei bambini. Ë 

Se si discopra , che la colica nasca da que- 
sta cagioné, una ‘cucchiajata da caflè di brodo . 
allungato data ditratto in tratto, ed una pic- 
ciola dose di laudano per bocca, © per cri- 
stero, diminuiranno generalmente il dolore. 

La superficie interna dello stomaco, non- 
chè quella del canal intestinale sôno costan- 
temente lubricate da fluidi glutinosi, che le 
attutiscono dalle ingiurie, e compiono la di- 
gestione degli alimenti. 

Ogni sostanza stimolante applicata alle par- 
ti diltéiee che separano questi fluidi, ne ac- 
cresce” la quantità ; eld viene ad interrompere 
la digestione, poichè l’adunamento delle flem- 
me impedisce la preparazione perfetta degli 
alimenti, eccitando di continuo l’azione degli 
organi, nei quali si eseguisce questo processo . 

Nessuna cosa contribuisce di più ad accre- 
scere la quantità dei fluidi glutinosi, quanto 
il pernicioso costume ‘di por dello zucchero 
nelle vivande dei bambini. Alcun poco di que- 
sta sostanza è cosa buona , e necessaria ; ma 
i c1b1 non degsiono esser duel giammai ; poi- 
chè 1l sapor ice zucchero si deve septité di 
rado . x 
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* Quando fa materia glutinosa & accumulata 
nello stomaco , e nelli budelli, essa diventa 
bentosto acida, e quindi le feci riescono di 
un colorito verde, e di un odor agro . 

La colica, che risulta da questa causa si 
curerà ponendo ïin uso li rimedi assorben= 
ti, posciachè lo stomaco sarà stato vuotato 
dai vomitatorj. Con tale intenzione si pud 
impiegare al! uopo la magnesia, gli Pequi di 
gambero , separatamente , od insieme. 

Âdlorchè la colica sarà da violenta febbre 
accompagnata, nonchè dalla stitichezza, l’esi. 
to sarà sovente dubbioso. Si dovrà ricorre- 
fe al bagno caldo, ai cristei ammollienti, ai 
dolci lassativi per bocca, alle sanguisughe , 
€ ad nna quantità di altri mezzli ; ma come 
questi casi devon essere sempre confidati alle 
attenzioni di un medico illuminato, cosi rie. 
$ce inutile cosa di entrar su di cid in ulte« 
riori dilucidazioni, onde individuare le cir- 
CoStanze particolari , che esigono l’uso di 
questi rimed). 

[Il latte della balia fa nascer alcune volte 
dei tormini (*). L’opinione comune, che le 
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&*) Tormini, certi dolori delle intestina , 
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passiont di animo influiscano sulla condizio- 
ne del latte sembra sodamente fondata. La 
cura ordinaria di questa specie di colica à 
d’impedire il bambino dal poppare, quando 
l’animo della balia sia turbato , o che esistan 
dei tormini, e si dee porlo nel bagno caldo. 

La diarrea nei bambini succede spesso in- 
dipendentemente dalla colica, ed alcune vol- 
te nasce dalle cause medesime . 

Se la salute del fanciullino non venga al- 
terata da questa ultima circostanza, e che le 
feci abbiano un’apparenza naturale, non deve 
la diarrea considerarsi una malattia, ed essa 
riesce sovente un vuotamento salutare, e cri- 
tico . 

Ma se il bambino diventa magro, se la 
sua carne sia flacida, il suo colorite bianca- 
stro, ed alterata la sua vigoria, in allora la 
diarrea , qualunque siasi la qualità delle fe- 
ci, deveessere moderata, ma non già d’im- 
provviso arrestata .: 

Per questo effetto, in casi simili, si da- 
rà dapprincipio un vomitivo, ed in seguito 
si usgranno coli assorbenti, e nel tempo stes- 
so si adotteranno tutti li mezzi capaci di 
prevenire una novella verificazione della cau- 
sa, dalla quale avrà avuta origine la malattia . 
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Allorchè le miaterié fecali sono moltissimo 
acquose, di ‘un colorito. nerastro, e di un 
odore fetido, li:migliori palliativi saranno li 
serviziali di leggero amido , o di farina di 
riso col laudano. Ma in simili combinazio- 
ni Ja malattia, continua di spesso, finchè 
il bambino sia rifinito ,;-qualora non si abbia 
la necessaria vigilanza sopra 1l suo cibo. 

Molti fanciulhini dilicati sono, stati preser- 
vati dalla morte, che 11 minacciava, coll 
uso del brodo di vitello, o di bue, preso 
due volte al giorno senza pane. L’aria della 
campagna , 4] il basno freddo, sono in tali 
casi, opportunissimi ajuti. 

Li rimed) astringenti non desgion essere 
prescritti glammai ai bambini senza. una 
srande precauzione, poichè l’ uso di essi è 
spesse volte sesuitato da effetti funesti. 

Da questa pittura delle malattie dello sto- 
maco, e delle intestina, alle quali sono 1 
pargoletti soggetti, apparisce con ogni evi- 
denza esser “ uopo di un grande discerni- 
mento per distinguere la origine della ma- 
lattia, e per determinare il metodo della cu- 
ra. Egli è dunque indispensabile dovere dei 
genitori di far la maggior attenzione a code- 
ste malattie, e di non aspettare giammai, 


N 3 


198 , 
per consultare un medico illuminato, che il 
sistema generale sia troppo sconcertato, on- 
de il suo soccorso non divenga inutile. 


SEZIONE VI. 
4 Convulsion:. 


La mervi gei bambini, come si è detto al- 
tra volta, sono in proporzione più grossi, € 
più facilmente disordinati di quelli degli adul- 
ti. Quindi ne deriva, che ï fanciullini son 
più sogsetti alle convulsioni, poichè queste 
malattie dipendono da uno stato di eecita- 
mento del sistema nervoso, che non pud pro- 
dur negli adulti quegli effetti, ch’ esso cagio- 
na nei bambini. | 

Le convulsioni sempre spaventevoli, e pe- 
ricolose , nascono da molte cause, e ricerca- 
no una gran varietà di cura. Quindi si avrà 
sempre l’obbligo in queste occorrenze, di 
procurarsi un conveniente soccorso . 

Ma sebbene sia incompatibile collo scopo 
di questa opera il dispiegare distesamente 1 
principj, dietro i quali si deve regolare la 
cura delle convulsioni, nulladimeno pud es- 
sere cosa di grande importanza 1l far cono- 
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scere la natura della malattia, affine che si 


possano sfugoir molte cause Capaci di produr- 
la. Siccome poi l’esito di queste morbo à 
sovente prontissimo, egli riesce di uguale 
utilità 1] descrivere li meÆi, che si ponno 
-impiegar con vantaggio, prima di poter ave- 
re un medico. Eoli à percid, che si esibi- 
scono gli avvertimenti che seguono . 
Talvolta insorgono le .convulsioni tutte ad 
un tratto; tali altre volte l’attacco à gra- 
duato, e li primi sintomi non sono facili ad 
esser conoseiuti dagli assistenti. Nel primo 
caso il bambino godendo di una salute per- 
fetta divien livido in un istante; li suoi 
occhi, ed i suoi /ineamenti sono in contor- 
 sione, e le sue membra, e tutto il suo cor- 
po si agitano violentemente . 
 Questi sintomi sono seguiti dalla sospen- 
sione delle facoltà vital, come dallo sveni- 
mento , 1l quale pud ristabilire il fanciul- 
lo, o divenireli fatale. In questo ultimo ca- 
so 1l bambolino dimostra certi oradi di mal 
essere, cangla d’improvviso di colorito, le 
Sue labbra tremano , i suoi occhi si voltano 
in alto, distendesi, da se medesimo inopinata- 
mente, e le sue mani si chiudono. 
- Alcune volte :l pargoletto prova una sue- 
2h 4 
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cessionc rapida, € continua di acéessi violen- 
ti, Oo leggeri, ed altre volte riprendono essi 
ad intervaili lontani. é 

Le convulsioni nei bambini nascono da 
tuttocid, che pud attaccares il sistema nérvo- 
so in gene , od indurre una violenta ir- 
ritazione Sopra di alcuni nervi particolari . 
. La ripéreussione improvvisa di una eru- 
zione, Oo la soppressione di una evacuazion 
abituale, 1l soggiorno in un aria impura , la 
rvello, e lo stato 
rio di qualche ma- 
lattia eruttiva, come ül vajuolo, la fersa, 
agiscono nella prima maniera; e le sostanze 
stimolanti applicate allo stomaco, ed ae bu- 
della, come 1 cibi malsani, certe medicine, 
alcune varietà di vermi, ec. la dentizione, 


compressione sopra il 





particolare del corpo 


e gli acciacchi di qualche parte sensibile, 
operano nella seconda. 

Non si pud raccomandare bestantemente la 
necessità della maggior circospezione nel trat- 
tamento dei bambini ; perciocchè, in parec- 
chie occasioni la più lieve nebligenza cagio- 
na spaventevoli convulsioni. Li bambini sono 
attaccati sovente da questa malattia, per mo 
tivo di aver bevuto una picciola quantità di 
liquore, o di acqua, o per aver ingolt 
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qüalche sostanZa nociva; € tmolte volte la 
causa pud nascere da una qüalche puntura di 
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spilla . 
In ogni circostanza di convulsioni il pe: 
ricolo à proporzionato alla violenza dell’ ac- 
cesso, ed è anche relativo alla causa che le 
produce. Se le convulsioni precedono le ma- 
lattie eruttive, cessano per lo più al com- 
parire della fioritura, € se nascono in con+ 
seguenza di una eruzion fipercossa , o di un 
vuotamento soppresso, si riesce nel prevenire 
la recidiva richiamande la foritura, oppure 
sostituendo un vuotamento artificiale . 

Ma quando gli accessi sieno violenti, € 
spessi , ed abbiano origine da una compres- 
sione sopra il cervello, o da una causa qua- 
lunque che tenda a stimolare tutto 1l siste- 
ma, allora per lo più terminano fatalmente. 
Un solo! accesso à sovente sesuito dal mede- 
simo avvenimento, qualsisia la causa del mors 
bo; e quando un parossismo abbia durato 
lungamente, od esso sia stato seguito da sin- 
tomi spaventosi, è mestiere che si tema di 
molto la recidiva. 

Siccome la cura delle convulsioni deve es- 
sere necessariamente diversa, nei differenti 


casi, cosi egli è impossibile di descrivere al- 
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cun metodo applicabile a tutte le circo- 
stanze « ' 

Se un pargoletto venga preso da un accesso 
violento senza alcuna malattia precedente, si 
deve esporlo senza timore all’ aria libera, e si 
avrà per lo più il buon effetto, che per co- 
tal mezzo venga esso ristabilito. 
Apr di cid, se 1l polso sia forte, € 

quente, si porranno le sanguisughe alli 
piedi; ma se appaja indisposto, ed oppresso ; 
se abbia 1l petto imbarazzato, oche dia cer- 
ti segni di stomaco sconcertato , si farà pren- 
. der tantosto al bambino un vomitatorio , € 

se gli manterrà lubrico il ventre per mez- 

zo di un serviziale, ammolliente . 

Che se accadono circostanze di convulsivi 
accessi, senza che vi abbiano sintomi di 
azione raddoppiata dei vasi sanguigni , ne 
sconcerto veruno di stomaco, o " visceri , 
sarà d’uopo d’indagare la causa di parossis- 
mi cotali , altrimenti non si potrebbono adot- 
tare li mezzi probabili di miglioramento + 
Per la qual cosa si denuderà 1l fanaiullino , 
e s’immergerà in un bagno di acqua calda , 
si ésaminerà con nrebati oo ogni parte del 


suo corpo per diseoprire se siavi qualche 
lesibne , y 458 
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Si userà la precauzione di spogliare il a 
bino qualunque volta la causa delle convul- 
sioni non sarà chiaramente conosciuta, >per- 
chè l’accesso pud derivare non solo da una 
qualche caduta, che la nutrice procura di na- 
scondere, ma eziandio, come si dise, dal 
pungimento di una spilla . L 
Quando, per effetto di una precedente pre- 
disposizione del bambino , vi sia ragion di 
sospettare, che le convulsioni precedano qual- 
che malattia eruttiva, si dovrà immergerlo 
immediatamente in un bagno caldo, dopo di 
averlo esposto uno, © due minuti all’ aria 
libera; allora se gli farà ingollare di trat- 
to in tratto, a picciole dosi qualche blando 
cordiale. Cosi l’eruzione sortirà ordinaria- 
mente tantosto, ed il bambino resterà sol- 
levato dall” accesso ; ma in alcuni casi si ap- 
phicherà un vestitttodio al dosso , od alle gam- 
be, prima di poter mribcade questo esito 
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favorevole . ‘ 
La cura, che œnviene per le convulsioni 
che nascono dalla dentizione stà descritta nel- 
la sezione , che tratta di cid. dat 
Succedendo che un pargoletto sembri im- 
provvisamente tolto di vita da uno, o due 
parossismi, mentre sembrava per lo innanzi 
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in buona salute, non si deve risguardarlo cème 
perduto assolutamente ; ma s’impicgherannd 
accuratamente ]i mezzi: ordinar), per ridesta- 
re la smarrita vitalith, e cio dovrà essere 
continuato , finchè il suo colorito non siasi 
intieramente cangiato ; ed in tutti li : 
una morte improvvisa apparente, nata da que- 
sta causa, devesi in cid fare insistere  lunga- 
mente con perseveranza . 


i di 
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\ Vajuolo inoculato . 


; + 
E introduzione della inoculazione nella gran 
Bretagna, e nelle altre parti del Nord dell 
Europa . pud essere considerata come un? epo- 
ca importante nella storia del miglioramento 
della medicina , ed 1 progressi successivi del- 
la pratica, si devono rissuardare come la 
prova la più convincente dei vantagel, che 


se vluiss … Hi 


Si sà quanto basta, che 1l vajuolo era una 
malattia della più spaventosa patte avanti 
la svoperta dell’ este. äimperciocchè pièr di 
due terzi di coloro che ne erano attaccati , 
ne divenivan le vittime. Egli è certo infat- 
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ti, che ne moriva forse uno in quattro, o 
cinque ; gli altri o. rimanevano considerabil- 
mente sfigurati, © ciechi, o soggetti à ma- 
Jattie, che diventavano la causa di un lento 
fine. : su 
nesto all’ incontro prevenne tutti gl’ in- 





dicati accidenti. Ora non ne muore più che uno 
per cento, e pochissimi restano lesgermente 
sesnati . 

Contro di questa pratica sono state fatte 
molte obbjezioni plausibili, due sole delle 
quali meritano una serlosa confutazione. La 
prima è, che dopo lintroduzion dell inne- 
sto, non essendosi diminuito il numero - dei 
morti, egli sembra che 1l vajuolo prodotto 
dai mezzi artificiali, non faccia sortire dal 
corpo la materia nociva, che si suppone est- 
stere quando sviluppasi naturalmente . 

Questo argomento fondato su di una falsa 
informazione , e sostenuto da un ragionamen- 
to ideale, che non pud essere facilmente di- 
strutto da una prova diretta, è,sembrato , 
per somma sventura, troppo convincente à 
diverse persone. La maniera irresolare, con 
cui li resistri AE annuale sono 
stati tenuti fino ad ora nella gran Bretta- 
gna hanno dato adito à questa obbiezione , € 
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né impedi eziandio la confutazione in una 
maniera soddisfacente, e dimostrativa . 

Ma pgnt medico sperimentato che ha os- 
servato con attenzione li casi da lui diretti 
pud essere In istato di asserire, che la mor- 
talità dei bambini in tutti gli ordini della 
società, è considerabilmente diminuita in que- 
sti ultimi trenta anni, ed è facile che ogni 
persona al di sopra di $0 anni possa ve- 
rificare, se la bellezza della spezie umana 
siasi migliorata di molto nello stesso periodo . 

La natura non ha di certo invano arrichi- 
to l’uomo di quella unione di lineamenti 
nella configurazione, che quando non vengan. 
distrutti da questo morbo, servono cosi ma- 
ravisliosamiente ad esprimere Île passion! 
Deve dunque la politica incorraggiare tutti 
Hi mezzi, che possono migliorar la bellezza ; 
senza alterar la salute: quindi à accaduto , 
che l’inoculazione da principio verificata 2 
tutt” altro oggetto, che per scemare il nu- 
mero dei morti, sia stata raccommandata in 

progresso con questa medesima vista . 
"El secondo obbietto fondato sui sentimenti 
di ciascun genitore privd molte persone dei 
vantagoi del’ innesto. Un bambino si è det- 
to, pud non essere infetto giammai dal va- 
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juolo naturale; se durique gli venga infusa 
artificialmente questa malattia, e che l’esito 
divenga infelice, li genitoti avranno gran 
tagione di rimproverarsi . 

Ma siccome un scarsissimo numero di co- 
loro, che prendono qualche parte nella sce- 
na attiva della vita possono schivare di es- 
ser esposti al contagio della malattia, egli à 
certo un dovere indispensabile di quelli, ai 
quali  affidata la cura dei fanciulhi, di adot- 
tare li mezzi, _che la provvidenza ha posti 
in loro potere per difenderli dai pericoli , 
che accompagnano il vajuolo : Li riflessi dei 
genitori , che non fanno inoculare i loro fi- 
ghuoli paragonati a quelli dei genitori, che 
lo fanno , posto che l’esito in ambidue 1 ca< 
si sia infausto, saranno di una natura tutto 
affhatto contraria. à 

Li primi avendo negletto di procurare ai 
loro figliuoli un successo proprio a conservar 
loro la vita, od a prevenire i diffetti, che 
possono renderli miserabili per tutta la vita, 
od essere la sorgente di molte future malattie , 
proveranno juré vob titenste il maggior dispia- 
cere, mentre gli altri avendo édchhpieno al 
loro dovere adoperando li più efficaci mezzi 
per procurar la salute, ed 1l sollievo dei lo- 
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ro ragazzi , godranno quella soddisfazione , 
che sempre accompagna una ciusta, € diret- 
ta condotta, ce. inno in conseguenza Con- 
solati nella perdita Joro ; | 
Nondimeno l’inoculazione è al giorno d’ 
oggi cosi universalmente adottata , che queste 
osservaziont ponno forse sembrare inutili . 
L'’età, in cui si deve fare l’innesto non 
> ancora Stata determinata dagli autori, ne 
dai medici. Quando tutte le circostanze son 
favorevoli, il tempo, che si deve scegliere 
per inoculare i bambini nelle grandi città 
sembra ‘essere ffa il terzo, ed 1l quarto mé- 







se dopo la hascita. Eglino hanno acquistato 
in allora una sufficiente robustezza per soste- 
mere la: malattia, € non sono peranco attacca- 
ti da quei morbi, che accompagnano la den- 
tizione. Differendo fino alla dentizione, so- 
no di continuo -esposti ad esser presi dal 
vajuolo naturale, se. vengano condotti nelle 
strade, o nei pubblic passeggi. Se succeda 
una influenza epidemica di vajuolo nel vici- 
nato, o che accada, per accidente .nella fami- 
glia, la inoculazione diviene indispensabile ; 
sebhene il bambino non sia in istato plausi- 
bile per incontrare l’innesto. 

Ma se non si puù con Ssicurezza inoculare 

| un 
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un batñbino, in quésta eboca, si deve ab- 
bracciare la primiera occasion favorabile, ana 
corchè per cid stesso fosse d'uopodi proluns 
éare di alcune settimane il periodo della]: 
lattazione ; poichè il vajuolo sarebbe perico+ 
loso subito dopo la slattazione. 

Siccome passa ordinariamente un interval- 
lo’ considerabile fra l apparire dei quattro 
pri denti, e quello dei successivi, cosi 
parecchi bambini possono esser inoculati su: 
bitochè sono ristabiliti dalle consesuenze di 
questa prima apparizione . 

Se sifatta  operazione importante vienc 
inevitabilmente differita fino dopo lg slatta- 
zione , bisognerà prima di determinarggsi ; 
aspettare che il ragazzino sia compiutamente 
ristabilito. 1 | 

Un” importantissimo vantageio dell’ inne- 
sto si è quello, che sta in potére di colui 
che opera la comunicazione della malattia 3 
€ pud scegliere per cid stesso il momento 
in cui lo stato del corpo del ragazZo sia in 
una disposizione tale da poter resistere aï 
suoi effetti; se dunque un fanciullo à inocu- 
lato quando & troppo debole , o quando 
è preso da qualche indisposizione, lo sco- 
po dell” operazione sarà essénzialmentefallito. 

Hamilton Tom. II. O 
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L: grandiosi successi che hanno generale 
mente accompagnato l? inoculazione fecero 
che da alcuni anni queglino che “la pratica- 
vano ; stéhitie meno attenti alla salute dei 
bambini che ïinnestayano, come lo esigeva 
il loro dovére, od il ira] interesse, Puossi , 
per lo più attribuire a questa causa la mor- 
te di alcuni fanciulli dietro a questa opera- 
zione, ed il grande pericolo di altri, che suc- 
cede di tratto, in tratto. 

S’impiegherà dunque la maggior attenzio- 
ne sopra lo stato del ragazzo, podrE ner sta- 
bilire l’innesto, Non basta l’'apparenza di 
‘buona selute, bisogna di ciù assicurarsi col 
mezgo della prova la più convinçente . 

Non si deve inoculare un ragazzo che 
abbia la carne flacida, o che abbia lungamen- 
to sofferto una malattia viscerale, che abbia 
qualche eruzione alla cotica, o che non appa- 
risca di avere tanta forza, quanta sogliono 
averne i fanciulli della sua età. Quando una 
tosse, o dei sintomi febbrilisi manifestano , 
od all lorchè i denti sieno vicini a sbucciare, 
un medico prudente non consiglierà l’opera- 
zione ; si osserverà la stessa precauzione se 
1] ragazzo sarà stato esposto al contagio del 
rl o della fersa. 
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Ii metodo d’inoculare à molto pit semplice 
di quel che lo fosse una volta : esso consiste 
semplicemente nell’insinuare la punta di una 
lancetta, o di una spilla, bagnata inprima , 
nella materia vajuolosa, fra l’epidermide, e 
la cute, in uno, o due luozhi al-braccio 
manco, € si fa ch’essa dimori per entro la 
ferita per lo spazio di uno, o di due secon- 
di, onde la materia si ééerisk dallo strumen- 
to, e resti applicata nella località . 

In questa* operazione facile in apparenza , 
si commettono giornalmente parecchi errori . 
La scelta della materia, benchè sia un sog- 
getto essenzialissimo ïn quecte circostanze , 
è spesso mal fatta. Il pregiudizio volgare , 
che le malattie ereditarie possano comunicar- 
si per mezzo dell inoculazione è certo mal 
fondato ; quindi si deve adoperare in alcu- 
ni casi la stessa materia vajuolosa, quando 
il medico voglia fuggire 1l più lessero ri- 
schio di riprovaziong per parte dei gent-, 
tori . 

Ma non di rado, 1l vajuolo volante so- 
miglia tanto al vajuolo naturale nel suo as- 
petto, € nel suoi progressi, che molti far- 
ciulli essendo stati inoculati colla materia 
spuria hanno avuto una malattia, che si cre- 
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deva fosse quella che si aveva intenzion : di 

pradurre ; ma tuttavia sono stati in seguito 
SR. dal: vajuolo naturale. Tutti li. medi- 
ci deggiono essere . dunque + prudenti nella 
scelta della materia, che adoperano:; per lo 
innesto . 

Avvegnachè la materia recente riesca sem- 
pre più sicuramente di quella, ch’ è conser- 
vata qualche tempo, il medico sfuggirà d’inocu- 
lare un ragazzo subito dopo che abbia preso la 
materia di un bambino in attualità d’infezio- 
ne ; altrimenti potrebbe comunicare 1l con- 
tagio in via naturale.. Ma quando, in for- 
za di circostanze particolari, non si possa 
adottare questa misura, si porrà il bambino 
da esser innestato ad una finestra, onde fra 
di lui, e l’operatore possa passare una cor- 
rente d’aria. 

Allora quando la materia è disseccata so- 
pra la lancetta, o sopra la spilla, si usa d’ 
inunmudirla col vapore dell’acqua calda, av- 
vertendo di non bagnarla troppo ; imperçioc- 
chè non potrebbe esser in quel caso, portata 
dalla Punta dello stromento per entro la 
pelle . 

Si fanno, per solito , due punture, onde 
Bière non venga a mancare; Ma si 
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fanno alla distanza di un pollice e mezzo , 
o di due luna dlontana dall” altra , onde se si 
infiammino: ambedue, non possano mai imme- 
desimarsi l’una con l’altra. 

Neï ragazzi una, o due gocce di sangue 
sortiranno inevitabilmente dalla puntura: non 
di rado esse portan fuori la materia. Questo 
accidente si pud prevenire asciugando lesger- 
mente 1] sangue, ed nl dei inter sopra 
la puntura una .picciola quantità di materia 
raschiata dalla lancetta. Si porrà sopra: le pic- 
ciole ferite un bocconcello di taftà d’Inghil- 
terra, per mantenere in sito la materia, ed 
impedire, che lo sfregamento dei: vestiti. non 
la ‘discacci ; si pud levarla dopo venti, otren- 
ta ore col mezzo dell’acqua calda. 

Le medicine, che parecchi operatori dan- 
no at fanciullint, coll’intenzione di prepa- 
rar al vajuolo ;sono per lo più inutili, 
spesso: pericolose . Potrebbesi: limitar cid col 
far prendere ai ragazzi due, o tre: dosi di 
qualche blandissimo lassativo in distanza di 
tre giorni l’uno dall’altro. Un picciolo can- 
giamento nel cibo della balia "sarèi sempre 
nécessarlo sopra tutto ,.se la madre sia quel- 
la stessa che ne adempie le funzion: ; ma 
siccome le balie- prezzolate, si s Mbionane 
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per lo più ad un cibo abbondante di trop- 
po ; cosi si, prescriverà loro una convéniente 
riserva ; € si ordinerà una dose , o due di sal 
lassativo, prima dell’eruzione. 

GYinnestt cominciano di ordinario ad ‘in- 
fammarsi 1] terzo , od il quarto siorno, ed 
a prendere una configurazione regolaré: cid 
prova ché l’inocülazione ha avuto il suo ef 
fetto ; : pérciocchè se essa venga à mancare 


» 
benchè: la, ferita s’ infiammi, non si pud non- 
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dimerom-essa rilevare alcuna durezza, o 
protuberanza, € non acquista punto una re- 
golare configurazione . 

L’ottavo,; 1l nono, od il decimo giorno 
il ragazzo è indisposto, diventa di mala vo- 
olia, fastidioso, e febbricitante ; alcune vol- 
te desso ha deispessi tremori, ed in altrica- 
si è attaecato da formali parossismi convulsi- 
vi: ma se questi sintomi non vengano malkc+ 
mente trattati non sono pericolosi giammai, 
e durano soltanto per breve spazio di tempo. 

L’ eruzione apparisce dopo la terza, la 
quarta, o la quinta ora, e continua ad esci- 
re ordinariamente per lo corso di tre giar- 
nate. Le pustule sono, per lo pih distintis 
_sime, in picciolo numero, e confinate sopra 
tutto allé stremità, od alle parti più calde . 
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. Quando à compiutamente sortita l’eruzios 
he, diminuiscoño tutte le incomode sensa« 
zioni fino verso il sesto; od il settimo gior- 
no; allora le pustule che hanno continuato 
a crescere fin dalla prima loro tomparsa , di- 
ventano rosse, in consesuenza dolorose alla 
‘loro base; e à riempiono srädatamiente di 
Mmaterla. Il ragazzo, in alcuni casi, à di 
nuovo maliñconico, e fastidioso per lo cor- 
so di trentasei o di quarantott’ ore ; allora 
le pustule maturano ; ed il fanciullo resta so!- 
levato. Le pustule cangiano di colore,; dap- 
poi sopra le parti esposte all’aria, la ma- 
teria si secca; o come dicesi ; le pustule 
anneriscono ; € si squamano per gradi. | 
_$e l’éruzione non è stata copiosa , la faccia 
si gonfla ; ed il ragazzo divienecieco per due ; 
o tre gIOrnI : 
I perfetto ristabilimento si verifica per 
l’ordinario entro la terza, o la quafta set< 
timana dopo l’inoculazione . 

Tal è l’ordinario progresso del vajuolo 1ino- 
culato, ma in molte circostanze vi sono 
una quantità di sintomi diversi . 

Talvolta gl innesti non s infammano pri- 
ma del decimo, 6 del duodecimo giorno . L”’ 
éruzione non comparisce , Sennon verso 1l 
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quattordicesimo , sedicesimo , © vigesimo sior« 
no: ed in questi casi, vi ha*spesso una nuo« 

va eruzione nel giorno quinto, o nel sesto. 
=: Se l’innesto sia stato fatto ad un ragazzO 
debole, l’eruzione non si fa di lesoieri, © 
se essa sorte, le pustule continuano ad: esser 
piane , € diventano livide: alcune volte sono 
esse in cosi gran quantità che si toccano l 
una con l’altra, € cuoprono. tutta la super- 
ficie del corpo del bambino . 

Si conosce bastantemente la cura del vajuo- 
lo benigno. Quando lindisposizione ec. si ma- 
nifesta, si mantiene il bambolo freschissimo , € 
si fa molta attenzione allo stato .del ventre . 
Se venga minacciato da convulsioni, si espo- 
ne all arja libera » finchè si ristabilisca, ed 
allora s’immerse in un bagno caldo per fa- 
vorire l’eruzione. Dopo la comparsa delle pu- 
stule, se 1l fanciullo non sia permanentemen- 
te di mala voglia, si trattiene lungo tempo 
all aria libera, e si difende dalla costipazione . 

Qualora le pustule incominciano a marcire, 
si modera il delorecon delle picciole dosi di 
laudano , e quando le croste si staccano, si pre- 
scrivono alcune dosi di lassativi leggert . Se 
ol innesti al braccio sono dolorosissimi, € 
molto infiammati, si cuoprono di ordinaria 
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di ponere di amido, ed in alcuni Casi ras 
fissimi si applicano H cataplasmi mollitivi . 
Che se la malattia sia violenta, e che li 
sintomi indichino del pericolo, sarä necessa- 
rio di cambiare la cura ; ma essa deve esser 
diretta da un medico sperimentato. Non si 
deve raccomandare indistintamente 1} regime 
rinfrescante ; imperciocchè in alcune combi- 
nazioni, un calore moderato , *e dei lego rl 
éordiali sono di altrettantaimportanza, quan- 
to l’esposizione al fresco, € la protbizione 
di tuttocid, che riscalda , sono  cèse generals 
mente utili. 
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CAPITOLO QUARTO. 


Mulattie , che succedono fra le tre, 0 quattro 
prime settimane dopo Îx nascita, 
ed il periodo della $lattazione. 

Ch capitolo non abbraccia tutte le ma“ 
lattie, alle quali vanno 1 bambini soggetti 
negli indicati periodi, ma soltanto le più 
comuni . le re | 

Siccome il dovere dei medici consiste 
molto più nel prevenire, che nel guarire le 
malattie, cosi nell’ ultima sezione di questo 
capitolo s’ insegneranno alcune regole circa 1l 
inetodo gi slattare 1 bambini, € si parlerà 
dell età in cui si deve overate quésto cangia- 
Mmento importante . 


SEZIONE PRIMA: 


Laitime 
1 k | % 
é balie chiamano lattime una bianca, 0 


bruna ; e scabra eruzione, che attacca prineis 
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palmente la fronte, od alcune parti della te: 
sta, o della faccia, apparendo in molti casi 
sotto la forma di diverse pustule staccate, 
ed in altri si distende läfgamente in una cro- 
sta continuata . ve 

Questo lattime è sempre superficiale né 
peréid non lascia giammai cicatricl, senza 
un cattivo governo. Esso non È punto ac- 
compagnato da febbre, ne assoggetta a scon- 
certo alcuno nel sistema, sebbene sia permcs 
nente spesso per lo corso di settimane, o d 
interi mesi. 

Questà specie di eruzione attacca, per lo 
più ; 1 soli bambini pingui, € sembra nasce- 
re dal latte troppo pinguedinoso. La cura 
dipende dunque comuiïemente dall astinenza 
della balia dai cibi animali, € da ogni va- 
rietà di liquori fermentati. 

La inquietudine che spesse volte dimostra- 
no li genitori, e le balie, per discacciare 
questa villana eruzione ha sedotto parecchi 
medici ad interporre 1 loro aJuti senza neces- 
sità, e mal a proposito. | 

E d’uopo di sovvenirsi sempre, che cotali 
eruzioni sono critiche, € salutari; quindi, 
allorchè à cagione di un eccessivo pizzicore 
diviene necessario di applicarvi una lesgera 
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soluzione di zucchero di saturno, si terrà 
contemporaneamente lubrico il ventre, € si 
ecciterà la diarrea. 

Devesi sfuggire, se sia possibile, qualun- 
que medicamento attivo, come una non of- 
dinaria dose di mercurio dolce, e le acque 
impresnate dello zolfo. 


SoB2Z sE ONE A, 
Dentigione … 


Ses che l1 bambini soffrano varie malat- 
tie, prodotte dalla dentizione. Parecchi di 
essi patiscono meno di certi altri;. ma tutti 
sono molestati fino ad un certo punto. 

Ella è cosa invero sorprendente, che 1l 
dolore accompagni una operazion naturale, e 
necessaria, € percid si è negata la sua esi- 
stenza ; ma li ragionamenti non hanno potu- 
to distruggere il fatto, e la sperienza di tut- 
te Le balie ha provato che i bambini più vi- 
gorosi, e di una salute migliore wisentono 
un mal essere maggiore durante il periodo 
della dentizione. é 
+ Benchè li bambini nascano alcune volte con 
due, o quattro denti, tuttavolta, per lo più, 
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eësi sono nascesti sotto le gengive, come si 
à avvértito, fino al quinto, al sesto, od al 
settimo mese dopo la nascita, epoca, in cui 
li due denti davanti,; nel mezzo della ma- 
scella inferiote, compaiono. Pochi giorni, © 
poche settimane dopo , li denti corrisponden- 
ti della mascella superiore spuntan fuori suc- 
cessivamente . 

Dop6 di cid, comuneémente passa un inteté 
vallo di più settimane, prima che gli altri 
denti davanti, che foracchiano per lo più le 
cengive nella Stessa maniera dei primi, suc- 
cedino ad essi. | 

Durante Pordinario periodo della allatta- 
zione , di rado spuntano più denti, sebbene 
verso la fine del secondo anno, 1 bambini ne 
abbiano dieci per ciascuna mascella . 

Li sintomi, che precedono, ed accompa: 
gnano lo sbucciare dei denti sono più, o me- 
no violenti secondo la successione, eon cui 
appariscono, In ragione della resistenza che 
oppongond le gengive, ed a norma della ir- 
ritabilità della costituzione del rasazzo. 

Net cast più felici, la compressione dei 
denti sopra le gengive, risveglia qualche do- 
lore, ed accresce, il gemitio salivale dalla 
bocca: questo à cid, che rende il bambino 
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fastidioso, ed inquieto in tempo di notte, 
Porta sovente le sue pargolette mani alla boc= 
ca, come anche tuttocid, ch’egli pud piglia- 
re, onde confricare le sue gengive ; bava di 
continuo, € la scialiva, che passa nel suo sto- 
maco, e nelie sue budella, gli reca una in- 
disposizione, dei tormini, e la diarrea. 

Infine apparisce la punta di un dente; ma 
di indisposizione continua tuttavia pel tratto 
di alcuni giornt, finchè non ne sia spuntato 
un chute 

Nell intervallo çche passa fra lo spantare 
dei denti inferiori, e quello dei superiori, 
il bambino ricupera la sua forza ; e la sua 
buona salute; ma prova ben tosta di nuovo 
la stessa indisposizione . 

Quando i malanni, che accompagnano la 
dentizione si limitano a quelli, çhe si sono 
testè descritti viha poco da temere ; ma non 
di rado, invece di questi pre appa- 
risce un corredo di sintomi formidabili. Neï 
bambini forti, e robusti, una febbre violen- 
ta spesso precede lo sbucciare di ciascun den- 
te: le gengive son gonfie, ed inflammate, 
gli occhi di molto attaccati, 1l ventre à di- 
steso, e la cotica bruciante. Il bambino gri- 
da senza posa : è incapace di tettare, € non 
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profitta giammai senza lntérruzione di alcu- 
ni momenti di sonno. 

Li bambolini deboli , quando la dentizione 
sia dolorosa, e difficile, sono oppressi ;' han- 
no ripugnanza a tutti Li bi, perdono 1l lo- 
ro colorito, sono perpetuamente fastidiosi, 
hanno una diarrea continua, e diventan sec- 
chissimi . Li bambini irritabili, nelle mede-. 
sime circostanze , oltre a questi sintomi, sono 
soggett1 alle convulsiont, che ritorrano di trat- 
to in tratto, finchè i denti sieno spuntati. 
Tutti li descritti sintomi vestono un ca- 
rattere molto più serio, se spuntano molti 
denti ad una volta, o con una Mise 
immediata : cid accade alcune volte.. 
_ La cura degli accidenti ordinar) che ac- 
compagnano, la dentizione consisterà nel mo- 
derare il dolore, nel resolare Jo stato del 
ventre, c nell’uso continuato dei mezzi pro- 
pr) a tistabilire la salute del pargoletto. 
Con questa vista si faranno ingollare nelle 
ore del riposo alcune picciole dosi di iauda- 
no, quando sembrerà che il bambino patisca 
di molto. Si nutrirà ? col brodo di bue, due 
volte al glorno , se sia debole; e si terrà 
quanto sarà possibile, all’ aria libera, se la 
stagione sarà favorevole, e se abbia copiosis- 
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sima diarrea. In questo caso, non si deve 
mai trascurare 1l bagno freddo , , poichè con“ 
tribuisce di molto a fortificare 1l bambino. 
Se la diarrea sia eccedente, si potrà mode» 
rarla, € se il ventre sia stitico ssi appliche- 
ranno dei leggeri servizial. 

Li ragazzini provano , nel tempo della den- 
tizione, un urgente desiderio di confricare Île 
lore gengive, € puossi anche loro permetter 
ciù con certe misure ; ma le sostanze comiu- 
ni, che loro si mettono percid fra le mani; 
come il corallo ec. fregando le cengive, pos- 
sono caglonare una tt infiammazione 1n 
D | ani si dovran dunque scegliere dei 
: corpi molli, come un picciolo pezzo di fre- 
sca radice di liquerizia, od un pezze di can- 
dela dicera, come 1l volgo accostuma di fare: 

La cura è più complicata , quando 1 sine 
tomi sono più perighosi , poichè deve essa 
variareité norma delle circostanze . 

_ Che se la pienezza, e la vigoria dei pol- 

 l’incremento del calore, il rossor della 
Got li frequenti soprassalti ; la respirazio- 
ne angustiata, ghi spasmi, 1 vagiti ec. an- 
nuncGino una fcbbre violenta ; l’applicazione 
delle sanguisughe. diventa indispensabile : il 
bagne caldo sara utile in seguito. Si manter- 
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rà il ventre ubbidiente coi medicamenti las 
sativi , e"coi serviziali ammollienti, e s’im- 
piegheranno tutti li mezzi capaci di scemare 
lazione del cuore, e delle arterie. In que- 
sti casi, quando non sia tolta l’irritazione 
delle gengive, li sintomi febbrili resistono 
sovente a tutti li mezzi, che immaginare sl 
possono . x 

La più efficace maniera di adempiere que- 
sto oggetto si è, di tagliar la gengiva sopra 
il dente ; ciù s1 eseguisce con una lancetta ; 
e non già colle unghie della balia, 0 con un 
pezzo di moneta d’argento, che vale set sol- 
di di Francia (*), come insegna niam- 
mane. Due 

Questa operazione non si deve mai differi- 
re, quando :l bambino attaccato venga da 
,convulsiont verso 1l periodo della dentizione, 
anche se la gonfiezza della gengiva non an- 
nunci vicino lo spuntare del dente. In que- 
sti casi, si debbono prima tagliare le genoi. 
ve inferiori ; e se tagliandole nel luogo, ove 
suole spuntare il primo dente, Ja lancetta 





TA TE CT 
(*) Questa moneta corrisponderebbe à un dipresso 


alla nostra picciola moneta d’argento, che vale sol- 
di cinque veneti, e chiamiamo traero . 


Hamilton Tom. II, ; P 
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trova un corpo duro, la cessazion degli ac- 
cessi ci mostrerà, che l’operazione ha avuto 
il suo effetto ; ma se non si senta il dente , 
e le convulsioni ritornino, allora si farà la 
istessa cosa alle gengive superiori. To ebbi 
spesso à vedere degli accessi giornalieri, in 
certi bambini, per 1l corso di molte setti- 
mane, i quai, 7, di aver resistito a tut- 
ti gli altri rimedj, cessarono affatto dopo 1l 
21 taglio delle gengive. Siccome questa Sem- 
plice operazione non porta verun pericolo î 
cost essa deve esser eseguita più frequente- 


mente di quel che facciano gli uomini dell” 
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Allorchè una incomoda tosse, il mal di 
occhi ec. accompagnano la dentizione , non 
si possono guarire perfettamente questi ma- 
lanni , sennon dopo lo spuntarg det denti. 

Siccome li bambini sono sempre sottoposti 
a molto pericolo, quando li sintomi della 
dentiziorie -sonipaviolenti ,omonltsi idee frascle 
rare di ricorrere al médico ,: perchè li geni- 
tori non sono capaci di diriger la cura in 
circostanze cotali . 
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Febbri dei baämbin:. 
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h. malattie febbrili , che attaccano li bam- 
bini sono , per lo più, semplici sintomi di 
qualche altra malattia : la di loro durata à 
di rado considerabile, e tuttochè violente fin- 
chè durano , esse nondimeno sovente non SO- 
no accompagnate da pericolo, se vengan cy« 
rate ; come conviéne. ; 

Le cause delle febbri dei bambini sono nu: 
merosissime. L’ esposizione al freddo, lo scon- 
certo dello stomaco , O degli intestini , la den- 
tizione, ed in una parola tuttocid y che pud 
eccitare l’azion raddoppiata del cuore, e dei 
vasi sanguigni, potrà di lessieri produrle . 

La cura di queste malattie deve dipendere 
intieramente dalle cause, € si à descritto di 
Sopra, 1] metodo di guarire il maggior nus 
mero di esse. 

Quando non si potranno conoscere le can. 
se delle febbri, il che talvolta succede, si 
avrà tutta la cura di moderare ; sintomi 
Per la qual cosa li vomitator) , li dolci cor- 
diali, il bagno caldo, o le sanguisughe, ed 
1 vesciçator) saranno qualche volta necessar). 
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Li genitori devono essere animati a non 
perder mai la speranza di ristabilire 1 bam- 
bini da queste malattie ; imperciocchè succe- 
de sovente, che la malattia termini felice- 
mente, dopochè un medico illuminato ha di 
già abbandonato il bambino come perduto. Si 
avrà dunque una particolare attenzione pei 
pargoletti attaccati dalle febbri per tutto quel 
tempo che resteranno in vita; € quando eg 
no non possano prendere alimenti per bocca, 
si possono .nutrire per diversi giorni col mez- 
zo di serviziali di pañe sminuzzato nel vino, 
o nel brodo. 
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Le croup ; l angina stridula , o sia il mai 
di gola affogativo. 
es 


0 


F, tutte le malattie ordinarie ai bambini , 
il mal di gola afogérivo. Vohdé À più spa- 
ventevole ; poichè divien esso spessamente 
fatale in trentasei ore dopo il primo at- 
tacco : 

Questa malattia domina nei phesi paludo- 
si, o nelle vicinanze del mare : essa regna 
più di fregnente nell’inverno, e nella pris 
mavera, di quel che siasi in qualsivoglia al: 
tra staglone; ma li bambini che l’hanno 
avuta una volta sono sottoposti ad esser- 
ne attaccati di nuovo, se si espongano al fred: 
do per qualche tempo , in un’ atmosfera 
umida . 

Il mal di gola affogativo comparisce di 
rado fra i fanciulli dopol’ottavo, od il nono 
anno, Ma prima di questa epoca tutti li 
figliuolini di ogni età, e di qualsivoglia 
condizione sono ad esso soggetti . 

-Alcuni medici hanno supposto, che questa 
malattia sia contasiosa : imperciocchè due ! 
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o tre figliuolini in una famiglia sono dives 
nuti le vittime di essa in una settimana , 
ma si pud spiegar cid supponendo , che essi 
sieno stati esposti alla stessa causa, ‘che pro- 
duce la malattia. | 

In alcune circostanze li sintomi del mor- 
bo si annunciano di soppiato per gradi im- 
percettibili ; “in “éèrte altre si presentano di 
improvviso senza equivoco aleuno . Quando 
il<bambino sente una diffcoltà di respiro , 
seouita da uno stridore forte nella strozza , 
che si pud sentire ad una distanza considéra- 
bile , dal rossor della faccia, e da un polso 
frequente e pieno, la malattia comincia di 
Hatto € quando un bambino ha una tosse 
rauca , € si mantiene cos per pib giorni ; per 
conto di un? umida atmosfera, si pud te- 
mer con ragione dell esito della malattia. 

Essa à accompagnatain principio dai sintomi 
di unafebbre gagliarda, ed infiammatoria ma 
questi svaniscono in poche ore . Il polso divie- 
ne allora frequentissimo € debole, e la 
faceia pallida e contraffata + La r'esplras 
zion forte e rauca continua eziandio per 
tutto il-corso del morbo, e non cessa , "sen 
non pochi minuti avanti la morte del ra= 
CaZ10 2 
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Li sintomi di mal di gola affogativo, ed 
irisultato dell’ ispezion dei cadaveri dimo- 

* strano chiaramente, che la malattia è cagio- 
nata da una locale affezione della trachea , 
che imbarazza momentaneamente ed in seoui- 
to arresta la respirazione . 

Si devono senza dimora, impiegare li mez- 
zi più validi per la cura di questa peri- 
colosa malattia. Li migliori rimed} sono le 
sanguisughe li vomitator] il bagno caldo , 
e li vescicator]. 

L’applicazione delle sanguisughe, quando 
non si eseguisca in.principio della malattia 
diviene sempre inutile. Li vomitivi dopo 
la sanguigna, sono comunemente utili; ed 
il bagno caldo sembra favorire li buoni ef- 
fetti di questi rimedj. Sebbene li vescicato- 
rj sieno soltanto necessar), quando la malat- 
tia non abbia ceduto al primo trattamento , 
pure, siccome 11 morbo di, cui si trattai, 
non è giammai benigno, cosi si applicherà 
sempre un vescicatorio alla strozza, al pet- 
to, od al dosso, dopo che il bambino ha pre- 
so il bagno caldo. 

In alcuni casi si possono consigliare degli 

altri mezzij ma essi deggion esser diretti 
. da un médico illuminato. 
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A 1 bambini deboli, ed ir: itabili so 
no soggetti agli attacchi del mal di gola et 
fogativo , li vomitator), ed il bagno caldo 
recheranno il sollievo migliore, e si deve 
raccomandare la maggior cautela onde si sfug- 
cr atmosfera umida & 


S'E-Zl ONE 1 
PA CR 
\ Regole circa 1l modo di slattare 


1 bambint. 
wi 


x 
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Lis slattazione forma un’ epoca importante 
nella vita del bambino, poichè la futura di 
lui salute dipende sovente dalla maniera di 
dirigere questa grande rivoluzione ; 

Sebbene differenti paesi adottino diverse 
costumanze in riguardo alla slattazione, vi 
ha nullamanco una regola quasi universalmen- 
te stabilita; essa consiste nel non toglier 
gtammai ad un bambino Le poppe quando esso non 
trovisi in ottimo stato di salute, purchè perd 
non avesse qualche indisposizione , di cui fos- 
se incolpabile il Jatte medesimo. À so 

Cid non  succede comunemente , poic 


quando le donne allattano troppo Le: 
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si opera nel di loro sistema un cangiamento 
maturale, il quale spoglia ben tosto 1l latte 
delle sue qualità nutritive. 

L’epoca della slattazione deve dipendere 
da molte altre ciréostanze, oltre lasalute del 
bambino, come la stagione , e la costitu- 
ziOne dei genitori . L’inverno è per troppo 
note ragioni, un tempo aflatto inopportuno 
alla slattazione . | 

Quando i genitori abbiano una costituzio- 
ne scrofolosa, si affiderà il bambino ad una 
sana contadina, come si è di già detto ; 
egli non deve esser slattato prima del sedice- 
simo mese almeno. Se la balia non sia in 
istato di continuar ad allattare; prima di 
questa epoca bisognerà procurarsene un’ al- 
tra”. 

Fuori degli indicati casi, li bambini per 
lo più possono essere slattati fra il no- 
no , ed 1l duodecimo mese. Si avrà cura 
di non islattarli troppo presto, © tardi di 
troppo . à 

Si commettano gioiiultete parecchi er- 
rori nella maniera di slattare 1, bambini 
Alcune femmine tolsono al bambino la pop- 
pa tutta ad un tratto. Altre si sforzano di 


far abbandc 


onare da lui medesimo., appli- 
de ? PP 
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cando al capezzolo ‘della mostarda 4% 6 

qualche sostanza dissustosa . 

Queste due costumanze : sono egualmente 
. crudeli, e dannose. Si deve  introdurre per 
gradt un Cangiamento nel cibo : Egli è per- 
cid, che si darà al bambolino per più gior- 
ni prima della ’slattazione , una doppia quan- 
tità di zuppa, ze di latte in picciola dose . 
Ma non si deve adottare la prima pratica , 
senza di avér prima séeuito la seconda … 

Quando un bambino à slattato ella è cosa 
troppo comune ‘presso le balie. di amministra= 
ré delle picciole dosi di läudano, o di sci- 
loppo di papavero, ogni notte, per un trat- 
to considerabile di tempo, onde impedire la 
veclia; ma non si daranno questi rimedi , 
sennon per le due prime notti. L’uso indi- 
screto dei lassativi è anche esso comunissi- 
mo, ma non si pud mai condannare bastan- 
temente. Se il ventre non è lubrico, si ri- 
correrà ai lassativi ; ma altrimenti si tralascia 
di adoperarlr. 

2 


at 








a 








(#} La mostarda in Francia non è quella, che si 
usa comunemente in Îralia, ma essa è una prepara- 
zione di senape, diacero, ed al redienti, che 
la rendono amara e $timolante di troppo- ER 
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. Allorchè il bambino sarà slattato si acco- 
stumerà a prendere degli alimenti, e delle 
bevande+ad ore regolate, non già secondo 
il capriccio delle balie. Sebbene questo la- 
vorio sia da principio difficile, si pud sem- 
pre venirne à capo ‘con, la pazienza ; e-li 
vantagei che il bambino, e quelli, che lo 
governano ne ritraranno , compénseranno a 
dovizia gli imbarazzi, che accompagnano que- 
sta intrapresa. 

La notte non si devono accordar cibi , 
ne bevande ; poichè potrebbe seguirne una cat- 
tiva abitudine , la quale lascierebbe forse 
per l'avvenire il cerf di parecchie ma- 
lattie. | 

Si à di già fatto conoscere il cattivo ef- 
fetto dei liquori adacquati, del vino, del sie- 
ro, del latte, ec. che si sogliono concede- 
re ai fanciulli. 

Dopo la slattazione gli alimenti det bam- 
bini devon essere il brodo legcero di bue , 
la panata , od un poco di boudin, e diverse 
preparazioni di latte. Si deve adoperare 1l 
pan di spagna in luogo del pane crdinario . 
La preparazione ordinaria dell” acqua di ave- 
na (chiamata minestra o zuppa) molto usata 
fino à questi ultimi anni in questa parte del- 
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la gran Bretagna, &, senza dubbio di una 
digestione troppo difficile per li fanciulli . 
La frequente esposizione all’ aria libera , 
quando l” atmosfera à temperata, ed un gras 
do raddoppiato di esercizio, sono estrema- 
mente utili ai fanciqlli appena slattati. 





APPENDICE 
FORMULE MEDICINALI. 


SPIS 


Osservazioni circa le dosi dei medicamenti. 


L; medici prescrivono comunemente dei me- 
dicamenti liquidi alla dose di un cucchiajo 
da zuppa, o da caffè, oppure in gocce; ma 
non si possono adoperare giammai in una do- 
se esatta con queste misure, poichè li cuc- 
chia} da: tavola, o da caffè variano molto in 
srandezza , e perchè li fluidi versati da una 
picciola caraffa precipitano in grosse, o sot- 
tili gocce, secondo la grossezza dei suoi orli, 
Oo la quantità di fluido, che esse contensono. 

Le dosi dei mcdicamenti raccomandati in 
questa opera sono regolati dalla norma di un 
misurato bicchiere, che ogni famiglia si pud 
procurare con poca spesa. Si suppone, che 
un cucchiajo da tavola contenga mezz’ oncia ; 
quello da caffè una dramma, e questa ultima 
misura equivale a settanta socce . Quando 


LA 
« 
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dunque un qualche medicamento ë prescritto 
alla dose di dieci gocce, vi si pud mesthia- 
re una dramma con séètte volte la stessa quan- 
tità di acqua, ed il cucchiajo da caffè som- 
ministrerà l’esatta proporzione : La stessa re- 
gola si pud applicare ad ogni altra dose di 
fluidi in goccie. 

Le ge delle pillole sono sempre specifi- 
cate. | 

Le dosi dellé polver1i, e degli élettuarj so- 
no regolate dat pesi, e percid ogni famiglia 
deve provvedersi di un sortimento di pesi 
farmaceutici . | | 

La dose di ogni medicamento pegli adul: 
ti, e pei bambim è asgiunta a ciascheduna 
formula . 


| y 239 
: A 
IEEE EEE RERO TEA 


À 


ASSORBENTI 


\ 


I. Magnesia. 


Essa pud esser meschiata coll’acqua. o col 


latte. dur 


_ La dose pegli adulti-è di una mezza dram- 
pe ogui uattro ©. S€1 oies pel bambini, 
trenta grani ogni x EN de” ore. | 
NO © hé rl 
| IL. Occhi di granchio preparati. oral 


ux d on. 3 gt IP, 
possono da ome la magnesia . 


Re on è DAT . + 
11 adulti è di quindici, o ven- 
) jora, od ogni due ore; pei 
bambini dieci grani ogni ora. 


‘@ 









Le ON vfique di calce (*). 


La dose pegli adulti è una tazza date, 
due, e tre volte al siorno ; pei bambini due 


= 
ee) 











. (#) Abbiamo riputato di far cosa grata ai nostri 
leggitori trascrivendo le ‘formule di molti composti, 
ch’entrano nelle ricette dell’ appendice tratte dalla 
< ul- 
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ra æ 
cucchiajate da af, o da tavola secondo la 
loro età, nd coll’ acqua comune. 


ÿ IV. Mi- 


en ca me 
ui 


ultima edizione della farmacopea di Londra, o da 
qualche altro ricettario moderno. Cosi nella esecuzio- 
ne delle formule stesse non petranno accaderi 
voci d’ importants o perchè siflatti 
sono in Ital l 


coercmonimrentet Pttrnnnntnrite vtt entr ésretent mé 

























a m ben c | 
preparazione di aleuni è molto diversa 
accostuma fra noi. Dobbiamo perd 
siccome gli inglesi per la misura dei flu 
no di una libbra di oncié sedici, cos 
le ricette di queste note, ridurremo per 
intelligenza le libbre di misura al lo 
di peso. Avremo inoltre desideratc | 
della cosa, che le ricette dell’ append >ssero 
rutte riducibili senza errore al nostro, peso medico 
veneto. La inésatezza pel el traduttore francese 
c ha obbligato a lasciare il ricettario tal quale lo 
abbiamo ritrovato,, non imrendendn A gars are de- 
gli abbagli, che potessero esser COIs ella traduzio- 
ne, o nella stampa francese, relativamente alle dosi. 
\ (dé 
Acqua di calce. 


Pr. di calce libbre una 
- di acqua distillata bollente libbre sei 


. Mescola, e lascia da parte ogni cosa per un’Ora 
in un vase chiuso; poscia versa il liquor chiaro, che 
serberai all’ uopo in un vase otturato. 
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IV. Mistura assorbente . 
® -.0! PQ OUR. IUhe. à 
Prendi di zucchero raffinato una dramma, 
di occhi di gambero preparati due 
dramme 
di magnesia due dramme . 
Macina il tutto insieme, onde risulti 


una polvere fina ; ® 






. 









1 cannella sa due cuc- 
lajate da caffè : 


érunc cinque ini da 


Pegli aduiti un cucchiajo 5e tavola ; 
ps da caffè ogni di 


_ ambini une 










. Un grano pegli adulti. 


VI. Pillole oppiate. 


LE 


Prendi Oppio puro, 
polvere di cannella di ciaschedun 
ingrediente parti eguali, | 
sciloppo qualunque quanto basta. 
Hamilton Tom. IL Q 
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Si facciano pillole di un srano l’una. 
Dose. Peoli adult: due pillole” nelle ore — 


del sonno ; € nel casl particolar1 una la mat- 
tina . 


- VII. Laudano. 


Dose. Pegli adulti trenta, o trentacinque 
goccie nello spazio di ventiquattro ore. 

Quando dispiace di prenderle tutto in una 
volta, si pud adoperarlo con molto vantago10 
alla dose di cinque goccie ogni ora, finchè 
abbia prodotto |’ effetto ricercato. 

La dose pei bambini deve variare secondo 
la loro età. Una goccia è suffciente per 
tutto il tempo dell’allattazione, ed una mez- 
za goccia è la dose che conviene per molte 
settimane dopo la nascita. à 

Quando il laudano si prescrive per servi 
ziale, la quantità deve essere piucchè doppia 


di quella che si suol prescrivere per bocea. 


er 
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VII. Elisir paregorico ni 


Dose. Pegli adulti settanta goccie in un 
bicchiere di acqua, oppure di acqua di orzo. 
‘ 


IX. Castoreo in poluere sottile. 


Questo medicamento si deve sempre ado- 
pérare polverizzato di fresco. 

La dose pegli adulti è di quindici, o ven- 
ti grani ogni ventiquattro ore, amministrato 
in una qualunque conserva, o gelatina. 





es mm asemea 0 manendinnannannt me mes 











(*) Elisir pategorico, ossia tintura di oppio can- 
forata. d' 
Prendi di oppio puro, 
di fiori di bengioin di ciasched. una dram- 
ma , 
di canfora scrupoli due 
di oglio essenziale di anisi una dramma 
del più diluto spirito di vino oncie trenta- 
due. 
Poni ogni cosa insieme in digestione per lo spazio 
di tre giornate, indi feltra, e serba ad uso. 


- Spirito di vino tenue. 


Lo spirito di vino cos) detto più tenue della far- 
macopea di Londra contiene $$ parti di alcool, e 
45 di acqua in cento parti. Il suo peso specifico re- 
lativamente all’acqua , à come 83$ , a 1,000. 


: Éner 
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X. Pozione anodina. 


l'A 


Prendi di laudano trentacinque goccie, 


di sciloppo comune due cucchiajate 
; 


da caffè, 
di acqua di cannella una cucchiaja- 
ta da toto” 4e 7 0 
Meschia insieme -ogni cosa. 


. . En 
Questa pozione presa una volta è sufficien- 
te pegli adulti: | 


KI. Mistura anodina (3. 


Prendi di laudano una dramma, 
ditintura di zafferano, una cucchia- 
ta da tavola, 
di sciloppo comune, due cucchiajate 
da tavola, 


/ 


di acqua di pozzo, oncie due. 


Meschia ; 


PS 
(*) Tintura di zafferano 
{ 

Prendi di zafferano austriaco oncie una, 

di spirito di viuo rettificato da oncie Otto a 
£ dodici. È  @ 

Mescola, e digerisci ogni cosa in un reciplenté 
coperto per lo spazio di giorni cinque, indi dei fel- 

trare il liquore . ledi Reuss tinelura CYoCIe 

» R 
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Dose. Due cucchiajate da tavola la sera 
andando a letto, ed ogni cinque, o sei ore 
in caso di dolori, pegli adulti. 


XI mpiastro di oppio (*) 
+} Lg : 
Prendi di empiastro stomachico del dispen- 
satorio di Londra oncie due, 
vi aggiungi due dramme di oppio puro. 
Meschia . | + 
Fa d'uopo di adoperarlo come si à pre. 
scritto altronde dopo che si à disteso su di 
un pezzo di pelle. 


sq mm ot 0 mn eee fs 


() Emprastro stomachico, ossia di Ladano. 


Prendi di Ladano oncie tre, 
di incenso oncie una, 
di scorza di cannellæ-in polvere, 
di olia di macis di ciasched. oncie una. 
Disciolto in‘prima lincenso vi ag giungi il ladano 
ammollito al fuoco, indi Polio di macis. Le quali 
Cose tutte dei mescolare colla cannella, coll olio di 
macis, nonchè pestarle insieme in un morta]o tepi- 
do, onde fare che il tutto acquisti una çonsistenza 
di empiastro. Lo serba in vase coperto, 


Q 3 À 
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ASTRINGENTI PER USO INTERNO. 


XIII. Legno di quercia in poluere. 


Dose. Venti grani due, volte al giorno pe- 
gli adulti, nella gelatina) 0 nella conserva. 


XIV. Chin-china. , 


Dose. Un cucchiajo da caflè due volte al 
giorno pegli adulti nell’acqua, nel vino di 
porto, nella gelatina, 0 nell ostia . 


XV: Spirito di vetr;volo. 


due volte 


Dose. Dieci, o quindici goccie 
hiere di 


al giorno, pegli adulti in un bicc 


acqua . 


XVI. Decozione astringente WE 


Prendi di cannella due dramme, 
di chin-china un’ oncia : 
di acqua di fonte tre pinte inglest ; 


- 


di Francia , 





EE ten) 


(#) Un quarto è la misura di due.pinée 


4 
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Fa bollire insieme ogni cosa, fino alla 
consunzione della metà: passa poscia il li- 
quore; quando è raffredato , e vi aggiunoi, 

di spirito di vetrivolo diluto una 


dramma , 
di acqua di cannella d’ Olanda un’ 
oncia , 


Dose. Due oncie due volte al glorno , pe- 
of adulti. 


XVII. Decozione astringente forte (*). 


Prendi di cannella bianca due dramme, 
di chin-china, 
di legno di quercia di ciasched. un’ 
oncia, 
di aequa di fonte due pinte Inglesi. 
Fa bollire insieme ogni cosa finchè il li- 
quore sia ridotto ad una pinta sola. 
Passa poscia il tutto, e vi agglungi, quan- 


. do à raffredato, 


nt le ae nes nr ges mate pare Es — 


(©) Nel corso di quest’ appendice sono spesso no- 
minate lé pinte inglesi, od altre espresse misure fo- 
restiere . Il legoitore potrà di leggieri ridurle al peso 
medico veneto sol che voglia istituirne il calcolo sul 
fondamento da noi esibito nelle note sparse per il 
corso dell opera. : , 

Q 4: 
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di spirito di vetrivolo una drame 
ma, 


di acqua di cannella di Olanda w"T 


dd oncia . 


Dose. Due oncie, due volte al siorno pe- 
ol adulti . % 


XVIII. Infusione astringente . 


_Prendi di rose rosse secche un pugno, 
vi versa sopra di acqua bollente 


una pinta, ragionevolmente ingle- 
€ 


LA 


Dopo quattr” ore passa 1l liquore, e vi ag- 
siungi, 
di Le di vetrivolo diluto una 
dramma , | 
di sciloppo di rose un’ oncia . 
Mescola . 
Dose. Una, o due cucchiajate da tavola, 
pegli adulti ogni due , o treore, secondo le 
circostanze . 


XIX. Mistura astringente . 


 Prendi di laudano una dramma, 
k y : 
3 





mean 
e) La confezione Japonica è una preparazione , 
che si adopera per diascordeo, ma essa Ë molto di- 


VEeL* 


LA 
it 
 ‘ 


FE » 
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… di confezione Japonica dué dramme, 
di zucchero raffinato , altrettanto. 
Pesta ben bene ogni cosa in un mortajo, 
€ VI agglungi, 


di acqua di cannella semplice un 


oncia , . | 5. 
di acqua di fonte tre oncie . 
Mescola . ’ 


Dose. Una cucchiajata da tavola ogni tre 
ore pegli adultr, e pei bambini una cucchiaja- 
ta da caflè, meschiata con molt’ acqua. 


XX. Polvere astringente. 


Prendi di zenzero grani quindici, 
di alume di rocca in polvere, mez- 
za dramma, 4 
di Kino (gomma di Kino), 
di terra catech di ciasched. due 
dramme,. 
Pesta ottimamente il tutto, e riducile in- 
sieme in una polvere sottilissima. 
Neta. Potrai adoperare anche la terra Ja- 
ponica in. dose eguale in luogo della terra 


catecù . | £ 


nn oo Sd nn, ds nn less 


versa dal nostro diascordeo . ei Reuss pharm. 
Univers, * 


he? 





2$0 

Dose. Pegli adulti, dieci gran ogni due, 
o tre ore, nella marmellata, o née conser+ 
‘va di rose. J 


XXI. Per uso esterno. 


Soluzione di zucchero di saturno. Vedi pa- 
oina 127. Tom. I. 


XXII. Lavacro astringente. 


Fa disciogliere, di vetriuolo bianco una 
dramma in una pinta di acqua di fonte. 


XXIII. Lavacro asrringente forte. 
Fa disciogliere due dramme di alume or- 
dinario in una pinta di acqua di fonte. 


XXIV. Decozione astringente. 
Prendi di legno di quercia due oncie, 
di acqua comune due libbre. 
Mescola , e fabollire il tutto finchè il l- 
quore sia ridotto ad una libbra, lo passa po- 
scia , € dentro vi sciogli, di alume una 
dramma . 


A M AR I. 
XXV. Polvere di colombina (*). 
a 


Dose. Pegli adulti dieci grani due volte 
al giorno , con un poco di conserva. 


XXVI. Infusione di fiori di camamilla . 


Prendi di fori di camamilla secca un pugno 
vi versa sopra un quarto di acqua 
di fonte fredda ; dopo 24 ore pas- 
sa il liquore. | 
Dose. Pegli adulti una picciola tazza da 
tè, due volte al giorno. 


XXXII. Infusione amarotica nell acqua . 


Prendi di scorze secche di aranci di sivi. 
olia due dramme, 
di radici di iride seccata, 
di chin-china di ciasched. mezza 
oncla . 


1 





nn. one.) Pme ec ER en tn 
nes) e« 


#) La colombi 

(*) La colombina spesse volte mentovata nel 
corso dell” opera è lo stesso che la radice di Co- 
lombo. 
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Vi versa sopra una pinta di acqua bollen- 


te, € passa ogni cosa dopo trentasei ore d’ 


infusione . 
, 


4 
Dose . Pegli adulti una picciola tazza 
da tè. | 


XXVIII. Zafusione di sostanze amare nel vino. 


Prendi di grana paradisi { Amomo ) am- 
7 macat. una dramma, 
di chin-china mezza oncia, 
di radice di genziana altrettanto. 
Vi versa sopra un boccale di vino rosso 
di porto ; dei feltrare 1l liquore doso quattro 
glorni . 
Dose. Pesli adulti un mezzo bicchiere due 
volte al glorno . 


E, eh Mb BINA TVA po 
XXIX. Zucchero di anisi. 


Dose. Pei bambini sei, od otto grani. 


-  XXX. Essenga di pepe. 


Dose. Pegli adulti quattro o cinque goc- 
cie sopra un pezzo di zucchero; pei bambim 


Fr 


de] 
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mezza goccia nello zucchero disciolto nel! 
acqua. 


G'OR D'PACET. 
XXXI. Etere. 


Dose. Pegli adulti una cucchiajata da caf. 
fè osni una, o due ore in un bicchiere di 
acqua di fonte. 


XXXII. Aqua di ozo cannellatæ. 


Dose. Un cucchiajo da tavola pegli adul- 
ti, e per li bambiniun cucchiajo da cafè di- 
luta in molta acqua ogni ora. 


XXXIII. Pogione cordiale (%, 


Prendi di tintura volatile ‘di valeriana 
trentacinque goccie, 


LE eee ee 














annee ndnet, mm arme 


(#) Trntura volatile di valeriana. 


Prendi di radice di valeriana, 
silvestre in polvere grossolana oncie quattro, 
di spirito di ammoniaca composto lib. due, 
oncie otto. 
Poni l’insieme in digestione in un vase coperto pet 


lo 
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di acquà di cannella semplice tré 
cucchiajate da caffè, 
di sciroppo comune altrettanto 
Meschia. 


Dose. Pegli adulti und Bt: 
XXXIV. Spirito cordiale. 


Prendi di elesir paregorico ( Wedi la nota 
alla ricetta num. VIIL.) | 

v: di tintura volatile di valeriana di 
ciaschedun. ( Wedi la notta alla ri: 
cetta num. XXXIII. ) parti éguali : 

Meschia. 
Dose. Un cucchiajo da caffè in un bicchis 
er di acqua, pegli adulti. 





ner panne man, dome mon Monod pement 0 08 
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lo corso di giorni otto; indi versa il liquore, e lo 
conserva come conviene. 


Spirito di ammoniaca composto, 


Prendi di spirito di ammoniaca oncie trentadue . 
- di olio essenziale di limone, 
di noce moscada , 
di ciasched. due dramme. 
Mescola . 
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XXXV. Mistura cordiale (*) . 


Prendi di spirito composto di laudano , 
di tintura di zafferano di ciasched. 
un cucchiajo da caffè, 
di sciloppo comune 
di acqua di cannella semplice di 
ciasched. mezza oncia , 
di acqua di fonte un’oncia. 
Meschia. : 
Dose. Pegli adulti un cucchiajo da tavola 
ogni ora, oppure ogni due ore; pei bambini 
un cucchiajo da caffè meschiata coll’ acqua . 


| 


\ 


(*) Spérite di Lavanda composro, ossia 
tintura di lavanda composta . 


% 
Prendi di spirito di lavanda libbre quite, 

di Rosmarino oncie sedici, FE 

di corteccia di cannella cont 

di noce moscada cont “Clasched. mez- 

Za oncia, 
di sandalo rosso un’oncia . 
Mescola , e poni ogni cosa in digestione in un 

+ coperto, indi passa 1l liquore, e lo metti in 
serbo . ; 


ed 


256 
D: FAO. RE:T IVG.AËX 


| KXXXVI. Vino antimoniato (*). 


Dose. Pegli adulti venti goccie ogni ora, od 
ogni due ore, nell”’ acqua di orzo , finchè ab- 
bia prodotto il ricercato effetto; pel bambini 
quattro, © cinque goccle ogni ora. 


KXXVIL Déloicre di dower (++). 


Dose. Pegliadulti, venti grani nell’acqua 
di orzo, o nel mele. 
XXXVIII. Pol- 


pe ES meme ent oo 











| (*) Vino antimontato . 


Prendi vetro di antimonto polv. un” oncia , 
Vino bianco di Spagna libbre due. 
Mescola, e poni l’infuso in digestione per lo 
spazio di giorni dodici spesse volte agitando il reci- 
piente, €. poi lo cola per carta. 


(**) Polvere di dower . 


Prendi polv. di oppio puro, 
radice di ipecacuara di ciasched. uno 
up. ; 
di liquirizia dramme tre. | 
Si mescol; ogni cosa, € si pesti ben bene onde si 
riduca in sottilissima polvere . 
Undici grani di polvere contengono un Bran° di 


oppi0. 
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XXXVIIT Polvere di james (*). 


Dose. Pegli adulti sette, od otto grani, 
divisi in due porziont eguali dati in distan- 
za di un’ ora, 6 di due oré nella conserva 


di rose. 
XXXIX. Pozione diaforetica . 


Prendi di laudano liquido 
di vino antimoniato di ciasched. 
venticinque goccie, 
di acqua di cannella semplice , 
di sciloppo comune di ciasched. tre 
cucchia] da caffè. 


. 
nes nn army mp ee 





(*) Polvere di jumes. 


Prendi di antimonio in polvere grossa , 
di carne di cervo raschiato, 
di ciasched. una libbra . . (Né 
Insieme uniti si pongano in una padella rovente 
agitando di continuo il contenuto, Raffreddata indi 
la massa, e ridotta in polvere la poni in un crogi- 
volo inverniciato , a cui dei sovraporre , affine di 
cuoprirlo , un altrocrogivolo rovesciato, che abbia nel 
fondo un picciolo forellino, ne dei omettere di lu- 
tare tutte le fessure. La poni cos a calcinare, ac- 
crescendo il fuoco per gradi fine all” incandescenza : 
ge cid per lo spazio di due ore ; infine quando la 
massa è raffreddata la riduci in sottilissima polvere , 
g la serba pegli usi. , 
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Mescola ogni COSa « 


Gli adult ion prenderla per lo inter6 ; 
nel) ora del sonno . 


XL, Giulebbe salino. 


Prendi di zucco di cedro tre cucchajate da 
tavola , 


di sale AE d’ ammoniaca una 
dramma . 


“Mescola , e cessato il bollore vi ag- 
giungi | 


D1 k 
"A sciloppo comune due cucchiajate 
da cafiè, 
di acqua di cannella semplice mez< 
Za Oncia, ; 
di acqua di fonte tre oncie. 
Meschia. 


+ :4 


Dose . _Pegli adult: due eucchajte da ta- 
vola ogni tre dre. 
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DNFPUARNEY R CT. 


XLI. Oglio di Ginépro : 


r Dose. Pegli adults diect goccie nell” acquz 
di orzo ; pei bambini una gocela sopra di al- 
cun poco di zucchero, che si pud mescolare 
coll panata: 


1% 


: XLITI. Nitro 2 


Dose. Diecigrani, meschiatocollo zucche. 
r6,; ed infuso nell’acqua di orz0 , due ; o tre 
volte al giorno pegli adulti. 


XLIIT. Sauille secci . 

Dose. Peéli adulti un grano, tre | © quat- 
tro volte al giorno , sotto ‘la forma di pil- 
lala mimi 1h TV,.IX 

rh % 8 1 

ÿ 1129 L} 
| te dertr li 
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POZIONT:. 


XLIV. Emulsione à: amandole . 
Prendi di amandole dolci scorticate quattra 
oncle, | 10 % 
__. di zucchero raffinato due oncie. 
Pesta insieme ogni COsa in un mortajo di 
marmo , € Vi agsiungi appoco appoco ; 
di acqua di cannella semplice tre 
oncie, 
di acqua di fonte una pinta . 
Dose. Pegl adulti una tazzada tè, ogni 
due ore: | | 
XLV. Acqua di or70: 


Dose. Alcun poco di essa ogni volta, che 
il malato.ha sete. et ù 


KLVI. Acqua di Gelatina + 


Fa disciogliere due cucchiajate da tavola 
di gelatina 1n una pinta di acqua bollente . 
( Vedi, svpra al num. XLIT. ) j 

Dose. Pegli adulti due cucchiajate da tavola ; 
quando 1l malato ha sete ; pel bambini, una» 
o due cucchiajate da cafe . 


F i6i 
XLVII. Poziore #mpciiale. 


Prendi di cremore di tartaro due drammie j 
di scorze esterlori di cedro fresche 
una dramma, . 
di acqua bollenté un quarto. 
Raffreddata che sia_ ogni Cosa; passa 11 li- 
quore : 
Dose: Una tazza da caffè ogni una, o duc 
ore pegli adulti, pei bambini ün eucchiajo 
da tavola. 


XLVIII. Limonata, acquà di or%o; di riso, 


siero di latte. 


L'uso di questé bevande & imolto ben co- 
noscluto : 


V O, M1 T A T OR J 
XLIX. Vino antimoniato. 


Dose: Pegli adulti due cucchiaiate da caf: 
fè; pei bambini, dieci, o quindici goccie . 


R 2 
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L. Ipecacuana in poluere . 


Dose. Pesli adulti quindici, o venti- grani- 
disciolta collo zucéhero’nell” acqua. calda ; pei 
bambini tre, 0 quattro grani meschiata colle. # 


sciloppo semplice . 


LT. Ipecacusna col vino is) j 
| fi QE 


Dose. Pei bambiniuno, due o trecucchia) da 


caffè | secondo l’ età. 


LIT. *T'artaro emetico , à tariavo stibiaïo. 
+ . . . st 
Dose. Pegli adulti duegrant disciolti nell’ 


acqua calda. 
| 


© LIII Mistura vomitatoria . 


Prendi di vino antimoniato’ una dramma , 
di aceto squillitico due drame, 


+ 


A 





EEE RE RES 





C7 Vino d?ipecacuana: 





QE me me Poe eme 





+ Lé 


: | 
Prendt di radice di ipecacuana contusa orcie due 
di vino bianco di Spagna Jibb. due , oncie 
otto. 
Fa digestione della miscela per lo corsa di 
otto, indi cola « 


giorni 
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di sciloppo semplice un’oncia , 
di acqua di fonte, o di rosa tre 


VS “Ontie; EE 
Mescola. 
"Dose. Pei bambini dué cucchiajate da caffe , 
od un cucchiajo da tavola secondo l’età . 
ERSS ANUTSF VI" 
LIV. Calomelano . 
Dose. Pei bambini uno, o due granit nel. 
la panata, secondo l’età. 
LV. Oglio di ricino. 
Dose. Pegli adulti, una cucchiajata da ta, 
vola , ogni sei ore, finchè Operi; pei bambini. 
un cucchiaje da see pu darlo nell’acqua 


di orzo. 
$ / 


LVI. Cremore di tartaro. 
Dose. Pegli adulti due, o tre cucchiajate 


da caffè, prima di andar à letto ; con alcun 
poco di noce moscada, nell acqua di orzo, 


KR 4 
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LVII. Elcttovario lassatiue « 
ÿ. 


Prendi di polvere di sciarappa venti grani # 
di cristalli di tartaro, . 
di zucchero raflinato, di ciasched. 
due dramme. | ® 
 Pesta ogni cosa ben bene in un mortajo di 
marmo, © di,vetro; indi vi ageiunoi , 
di PE DT En un’ oncia, 
| mezz0, {88 
di sciloppo rosato quanto basta. 
Fanne del tutto’ insieme un elettuarlo 
molle . 
Dose. Pegli adulti una dramma Ogni nu 
orés Bd operi . 


LVIII. Elertorato lassativo forte. 


Prendi di polvere di zenzero diect grani 4 
di sciarappa in polvere fina una 
dramma , 
di cremore di tartaro un’oncia, 
di sciloppo semplice, quanto basta 
3 onde il tutto insieme venga ad 


acquistare una consistenza di elet- 
tuar1o . 


Dose. Pegli adulti due dramme , la mattina . 
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Lx. Pillole lassative . si 
Prendi di polvere di cannella dieci gräni, 
“ di aloe succotrino ‘in sottilissima 
» polvere una dramma ; 
di sapone di alicante altrettanto . 
Pesta bene insieme ogni cosa in un mor 
tajo di pietra, e vi ag ne ur poscia due, o 
tre goccie di sciloppo “semplice, ônde confor- 
mare una massa ,; del quale si faranno tren- 
tadue. pillole. 
Dose : Pegli adulti, due prima di andar 4 
letto: 


1 }l 


LX. Pillole lassative forti. 4 


Prendi di polvere di zenzero dieci gran , 

di calomélano mezza dramma, 
di sapone dialicante quaranta grani, 
di aloe succotrino in polvere finis- 

sima una dramma, e mezzo - 

S’impasti ogni cosa, e si formino, come 
nella formula précedente, trentadue pillole. 
Dose. Pegli adulti, una, o due prima di 
andar a letto, secondo lo stato del ventre. 
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à LXI. Polvere PT d 
à > 
Prendi di calomelano tre grani:$ 00 
di sciarappa in polvere dieci grani, 


Pesta insieme in un mortajo. di vetro. 
Si prende la mattina dagli adülti con us 
poco di marmellata . Lolarut “Jus à 


SOLS Boriont lassativa. 


ri M1 t 1 ' ET ; mil 
Alle polvere lassativa , testè dites 9 VI 
agoiungl , ENG 2 1tos 4 sis6 
‘ di boisées di zenzero tre gran, 
di SL PE Et mezz oncla , 


Meschia. 


Si prende la Sa rt dagh er: 


* LXITE. Sali Matici. 
14 migliore: fra 1: si dati { quello di 
Glaubert se nemette nella zuppa, in cul 
non -vi ciarpuité db. sales 1180 1 | 
Dose. Pegli ae sel et od un 
oncia; ub © eau. iflubs L imoQ 


| LXIV. Magnesia . 
Dose. Pei bambini un eucchiajo da caffè 
ja mattina. 

. LXV: Manna. # 
Devi farla discioglhiere nell’ acqua bollénte , 
Dose. Un eucchisjo da caffè ogni ora, fin- 

chè essa operi , pet bambini.  . 


LXVI. Infusione di vabarbaro. 


Prendi dirabarbaro di turchia una dramma, 
di zucchero raffinato una dramma e 
mezzo , , 
di sale di tartaro grani cinque, 
di acqua bollente due oncie ; 
Dopo se1 ore d’infusione, passa il liquos 
‘re, e vi aggiungi, 
di acqua di cannella semplice un 
cucchiajo da tavola 
Dose. Pei bambini due cucchiaj da caffè 
od un cucchiajo da tavola la mattina, secon- 
do l’età. 
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‘  LXVII Infusione di Senna . 


Prendi di senna mondata dagli stipiti tre 
dramme, 
di tamarindi mezz’oncia, $ 
di acqua bollente dieci oncie 
Dopo ott’ore d’ infusione , passa il liquore - 
Dose: Pegli adulti una picciola tazzà da 


gni ora € MEZZ0, fiñchè operi . 


tè ; og 


SERVIZIALI PÉGLI ADULTI. 
LXVIIL Serviziale mollitivo 


Prendi di sal comune un cucchiajo da ta- 
Vola:. 
di cine à di cucina altrettanto 
di oglio di uliva quattr” oncle ; 
di acqua calda mezza pinta « 
Meschia . 


LXIX. Serviziale anodin : 


Prendi di taudano liquido una dramma; 
di oglio di uliva due oncié; 


di acqua di orzo tepida fnezza pinta > 
Meschia. 
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LXX, Clistere astringente . 


- Aggiungi alla formula testè descritta, 
di terra catech, (o di terra japos 
nica) due dramme, 
di chin-china tre dramme. 


Mescola . 
LXXI. Serviziale lassatiuo forte. 


Prendi di foglie di senna mezz’oncia, 
di acqua di fonte una pinta. 

Dei farla bollire finchè il fluido si consu- 
mi per metà; indi passa il liquore, e vi 
aggiungi , | | 

di sale comune due cucchia] da tas 
vola. 
di oglio di uliva quattr’oncie. 


(l 


Mescola . 


PEI BAMBINI, | 
LXXII Serviziale imollitivo . 
Prendi di sal comune un cucchiajo da caf, 
di oglio di uliva un ‘cucchiajo da 
tavola, y 
» di acqua calda tre oncie. 
Mescola ogni cosa all” mopo. 


LXXIIL Servigiale lassatiuo . 


Prendi di sale di Glauber due dramme ; 
di acqua bollente tre oncie. 
Rafiredaie il. liquore , vi aggiungi 6 
di oglio di uliva un cucchiajo da 
tavola . 
Mescola 
\ La L L ’ 
LXXIV. Serviziale ancdino. 


Prendi di laudano cinque, o dieci goceie , 


soucondodletèis.: 4 

di brodo di bue una picciola tazza 
, Lairhda caffè -(*) 
Meschia . 


LXXV. Serviziale astringente 


Prendi di rlaudañot da :soprat prescritta quan- 


tità , ein 
di acqüa ‘di oïzo una piéciola tazza 
Ji idanité au ouurnos lib: ibnsné i 
6 JMescole a avilu {b -oifen :1b | 


- 


+ 
pre er 





ns een, oem 





Sens noter Mnnnenee Mes En 


(*) Le tazze -‘4a eafre ç che si. üsand? in Francia 
equivalgono al Aeppie delle nostre., glow : 
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RINFRESCANTI. 


LXXVI: Pozioni acidulate . 
Le frutta mature acidette. 
LXXVII Mistura nitrosx. 


Prendi di nitro una dramma , 
di zucchero raffinato due drarnme; 
di aceto destillato un cucchiajo. da 

tavola , 
di acqua Fe fonte'oncie $ei, e mezzo. 
Meschia . 
Dose. Peoli adulti un cucchiajo da  tavola 
ôgni due ore, drandoe cid sia necessario. 


RIMED] CORRASOQRANE: : 
Vedi. sopra per le dosi. : 
LXXVIIL Spirito di Érsmidoté 4 


Vedi sopra + CITE VIS UE LD Vent 


LXXIX. Chin-china Sotto ‘Aiverse fe 


Vedi Sopra . 


ALI no 
CEMGE O1 
ÿ 


# 
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LXXX. Tintura di quercia, 


Dose, Un cucchiajo da tavola in un bic- 
chiere di vino, © di cannella, di orzo, 0 di 
acqua di pepe, due volte al giorno + 


LXXXI. Zucchero di acciajo. 
Dose. Pei bambini trenta , o quaranta 
grani al più ; due volte al giorno, secondo 
keth. | 


LXXXITL, Tiniura di acciajo (*). 


| Dore. Quindici, o venti goccie, due vol: 
te al siorno, nel brodo di vitello, o di bue, 


LEXXITL Ruggine di actiajo. 
Dose. Pegli adulti meZza dramma , due 


volte al giorno, nella marmellata. 
aimes, D onvat -HTÉXILIRE- 











eee ee 





a qe D 
+ 


(#) Tintura di acciwi0s 
Prendi di raschiature di ferro oncie-quaftro , 
di vino diSpagna libb. cinque onc. quattro 
Poni l’insieme in digestione per lo corso di un 
mese agitando spesso il recipiente ; inidi cola : 


La 





NEUTOUÉLE 


16 


Per quelli, che consultano il medico 
per lettere. 


P arecchie malattie, alle quali le donne, ed 
i bambini sono soggetti possono essere solle- 
vate , o debellate dal suggerimento di un me- 
dico 1lluminato, sebbene alcune sieno cosi ra- 
pide nei suoi progressi, ch’esse tolsono la 
possibilità di consultare un medico , il quale 
si trovi alcun poco lontano. 

La stessa malattia, in diverse persone, 
esige sovente una gran diversità di cura ; non 
si pud dunque applicare a ciaschedun caso 
delle regole generali : questo è appunto cid ; 
che molto ragionevolmente, rende indispensa- 
bile, in molte occasioni, il sugserimento di 
un medico sperimentato in questa particola- 
rità. . 

Un medico non deve per principj di ono- 
re ordinare in verun caso senza consigliare 
colui , che ha di'già assistito alla malattia ; 
imperciocchè vi sono tante particolarità nel- 
la costituzione delle differenti persone; che 
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si farçbbe amolto male trascurandole, od igno- 
randole. LR pe 

Ma gli ostetrici sono sovente necessaria= 
mente obbligati, per motivi di delicatezza , 
di dispensarsi da questa regola generale : € 
degsiono in Conseguenza raccogliere dall’ am- 
malata medesima tutte le circostanze della 
sua situazione. Colla vista di prevenire mo. 
ti di quegli errori, ai quali da adito spesse 
volte la cognizione imperfetta delle persone , 
che ignorano l’arte di guarire, pensiamo di 
dare le osservazioni seouenti, come tante 
regole per coloro, che consultano il medico | 
per lettere. 

Si deve prima far conoscere l’età, la co- 
stituzione, la maniera di vivere, e le abi- 
tudini ordinarie dell’ ammalata . Bisogna, se 
ella non è maritata , descriver lo stato della 
sua economia uterina ; che se lo è, fa d’ uo- 
po di far menzione del numero dei figliuoli , 
degli aborti, e del periodo trapassato in fra 
di essi: è necessario egualmente di dire quan- 
ti bambini ha nutricati . 

La malattia presente dell’ammalata dev’es- 
sere descritta subito dopo, e, sebbene col 
minor numero di parole possibili, non è da 
omettersi Circostanza veruna . La natura del- 
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la fabbrica umana & tale , che sconcertata una 
delle sue parti, le altre soffrono egualmente ; 
me tuttochè |” uomo dell’arte sia, per lo 
più, obbligato a seguire la malattia princi- 
pale, sililie un ammalata non pud di 
legsieri fare la distinzione, ch’esiste ; fra i 
sintomi, che costituiscono, a parlar propria- 
mente, la malattia, é quelli, che l’han ca- 
sionata. Questa distinzione sarà del tutto ap- 
poggiata al medico : 

Si deseriverà in sesuito sommariamente 1l 
principio , e ? ordine di succession dei sinto- 
mi. Visi aggiungerà il sentimento dell’am- 
malata ; circa dé cause probabili della malat- 
tia. 
Si descriverà lo stato dell appettito € 
dell escrezioni, come la traspirazione ec. ed 
inoltre. lo stato della linçgua . | 

Finalmente si farà la enumerazione dei ri- 
med}, che sono stati presi, ed i suoi effet- 
ti sensibili; € l’ammialata far inoltre men- 
zione di una qualche particolarità, nella co- 
stituzione che potesse render dannoso l uso 
di ‘certi rimedj: come l’oppio ec. 

Semibra inutile di avvertire, che in qua 
lunque luogo cid facciasi , il ar dev” es< 
‘ere scritto dal medico della famiglia . 

3.2 


AVVERTIMENTI CIRCA LA SCELTA 
DI UNA BALIA. 


Du è facile da convincersi, esser d’'uopo 
di molte precauzioni nella scelta di quella, 
a cui si vuole confidare l? importante incom« 
benza di un bambino. | 

E necessario sempre nella nutrice esigere 
l’aspetto sano ,. un carattere morale irrepren- 
stbile, un latte buono; ed abbondante, le 
poppe ben conformate in ogni rapporto, ed i 
capezzoli prominenti. Queste perd non son 
esse le sole circostanze da ricercarsi, IL di 
lei figlhiuolino dev’essere in buono stato, € 
godere di una perfetta salute. Non si puà 
scegliere, ordinariamente, una donna , la qua- 
le si sia sgravidata di un feto morto; imper. 
ciocchè se la morte non succede in conse- 
guenza di qualche accidente particolare du- 
rante 1l parto, evvi sempre in questi casi 
qualche motivo di sospettare un vizio nella 
costituzionre . 

Le donne che prendono tabacco, quelle, 
che non hanno avuto il vajuolo, o che ne. 
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sono da essô rimaste cohtraffatte non sono at“ 
te ad esser balie. 

Eëli non basta di esciuder letbalie; che 
si sospettano infette da qualche malattia, Ja 
quale si pud comunicare al bambino ; elleno 
non debbono avere di quei mancamenti, che 
sono seguiti dagli stessi cattivi effetti, come 
quelle di essere moltissimo losche : 

Nondimeno alcune volte una giovine sa 
na, la qualé 4bbia tutte le cohdizioni che si 
ricercano in una buona balia, non si troya 
in istato di adempierne le funzioni. Egli à 
percid, che per solito, non bisogna pren- 
der per balia, sennon quella, la quale per aver 
nutricato il suo proprio figliuolo, abbia da- 
to tutte le prove di avere ogni qualità ris 
cercata in cotale lavorio. 

Avvegnachè, per lé testè méntovate rag10- 
ni, quando sia necessario di mandare il bam- 
bino ad una prezzolata balia, si degoia scé- 
gliere una campagna aprica, e ben situata, 
nondimeno è forza di hon allontanarlo gran 
t'atto dai suoi genitori ; altrimenti ë& cosa 
fara che si abbia una fedeleattenzione per lo 
governo del pargoletto, atfenzione, da cui deve 
dipendere la di lui presente , e futura salute. 

Fine del 1omo secondo. 
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TAVOL A 
DELLE MATERIE 
Contenute in questo tomo. 
EC Du 
Continuazione della parte nécsilles 


CAPITOLO SECONDO. 
f arto stentato ? pas. 3 
SEZIONE PRIMA. 
Parto reso stentato da una cattiva condotta. & 


SuE BhONE IE 


« 6 


Pario stentato per la positura del feto. 


SEZIONE II. 
Parto stentato per la siruttura della donna. 8” 


LA 


tdi D | 279 
CAPITOLO TERZO. 


Parto difficile . à Va 
SEZIONE PRIMA, 
« \ 
Parte difficile à cagione della struttura parti 
colare del feto. 13 


SÉZ2IONE 11 


Parto reso difficile à cagione di uno sconsiglia- 
to procedeère. 15 


SE Z TON BH 
Parto difficile per La struttura della donna. 18 


SP ANO NE 4 1 


ap 
Osservazioni generali circa i parti stentati i € 
laboriosi. 21 
CAPITOLO QUARTO. 
Parti contro nature. 16 


S 4 
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_SEZIONE PRIMA. 

Parti contro natura, nei quali la vita del} 
ammalata non è esposta a pericolo. 27 

Osservazione undecima . 29 

Osservazione duodecima. 3° 


SEZIONE I. 
1% 
Parti contro natura, nei quali la vita della 


partoriente sta esposta 4 det pericolt. 33 
SE ZIONE,A4E 


Osservaziont generali circa 1 parti contro na- 
tura. 24 


CAPITOLO QUINTO. 


Parti nei quali vi banno pit fets. "37 
“.% 
SEZIONE PRIMA. 


Mezzi, per cui si conosce l'esistenza di due 


Jets. 38 


231 
SE Z ONE 41. 


» 


Precauzions necessarie in caso di gemells. 40 
Osservazione decimaterza. 42 


CAPITOLO SESTO. 


Parti complicati accompagnati da accidenti pe- 
y ricolosi pex la madre, o per 1} feto. 44 


SEZIONE,P RIM A. 


Î 


Parti nei quali la vita del feto, è periclis 
tante , 45 


. 


SE Z MON E ‘A 
Parts accompagnat: da convulsioni . 47 
JUE Z'E © N'E IX. 
Parts accompagnati da emorragia. 4g 
SE Z RON E 4. 


Conseguenze del trattenimento della seconda. $1 
Osservazione decimaquarta. $s2 


L d 
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PARTE TERZA, 
C'APPTOL'O RRTFM Om" 
+ (TER 
Trattamento delle donne dopo 5l parto. 55 
SEZIONE PRIMA. 
Stato delle donne dopo il parto. 56. 
| 


SE’ 2 RON E Hi, 


Regole circa il vestito, Varia, à P 'ésercigio 
convenienti alle puerpere, ami fT 


SE 3 J'ON 8 AIR 
Regole circa il nutrimento delle. puerpere … 6$ 
SE ZONE 
? 
Governo morale delle puerperes 68 
SE ZIONE pr, 


- 


Governo dellé nammelle. DE 71 
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SEZIONE Vi 


Medicine necessarie nel puerperio. 75 
CAPITOLO SECONDO. 
Malattie che suecedono dopo 5} parte. 78 . 
SEZIONE PRIMA. 

Lesioni consecutive al parto. 79 
SE Z : O0 NM FE: HT 
Svenimenti dopo 1! hé 81 
SEZIO ou ul, 

Doglie dopo il ble | 84 

bc | | 
SEZIONE YW. 
Irregolarità des locbj. 86 
SEZIONE P, 


Malaitie delle mammelle. go 
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CAPITOLO TERZO. 
Febbr: che succedono al partos. à 097 
SEZIONE PRIMA: ! 


Febbre cagionata dalla infiammazione della ma: 
trice. 98 


SÉTIONE F4 

Febbri at. | | | | 163 
SEZIONE 

FAT éruttiva 0 miliare. | 109 
SEZIONE I. 


Della febbre puerperale , o fehbre maligna @el- 
le puerpere. 114 
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